
Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati 

INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari - I l i - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALOI. — Ai Ministri delle finanze e delle 
poste e telecomunicazioni. — Per sapere: 

se non r i t engano o l t remodo assurdo 
ed inconcepibile l 'obbligo di rilascio della 
ricevuta fiscale — oltre che delle no rma le 
quietanza - da pa r t e degli uffici postali pe r 
la t rasmissione di semplici te legrammi, ve­
nendo così a compl icare ingiustificata­
mente il già difficile lavoro dei d ipendent i 
delle Poste, con dispendio inutile di t empo 
che pot rebbe essere d iversamente impie­
gato nella no rma le attività di servizio, e 
con aumen to delle file agli sportelli, e 
quindi con conseguente disagio per gli 
utenti; 

se non r i t engano infine di dovere -
anche sulla scorta dei precisi impegni as­
sunti dal p receden te Governo — procedere 
tempest ivamente all 'abolizione della r ice­
vuta fiscale per i te legrammi, consen tendo 
così la necessaria semplificazione e razio­
nalizzazione del servizio postale, anche 
nell 'ottica di u n a auspica ta politica di r i­
duzione degli oner i burocratico-fiscali nel­
l 'ambito della pubbl ica amminis t raz ione . 

(4-00394) 

RISPOSTA. — La S. V. Onorevole ha chie­
sto di sapere se è intenzione di questa 
Amministrazione provvedere ad eliminare 
l'obbligo di rilascio della ricevuta fiscale per 
la trasmissione dei telegrammi da parte 
degli uffici postali. 

Ciò in quanto tale adempimento com­
porta una ingiustificata complicazione del 
lavoro dei dipendenti delle Poste e notevoli 
disagi agli utenti a causa dell'aumento del­
l'attesa allo sportello. 

Al riguardo, si fa presente che il pro­
blema sollevato ha trovato adeguata solu­
zione nella legge di accompagnamento alla 
finanziaria per l'anno 1996 (legge 28 dicem­
bre 1995, n. 549). 

In particolare, lo schema di regolamento 
previsto dall'articolo 3, comma 147, lettere 
e) ed f), di detta legge, attualmente in corso 
di pubblicazione, ha escluso dalVobbligo di 
certificazione dei corrispettivi, a mezzo di 
scontrino fiscale o ricevuta fiscale, le pre­
stazioni relative al servizio telegrafico na­
zionale ed internazionale rese dall'ente Po­
ste. 

Il Minis t ro delle finanze: Visco. 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

gli agenti della Polizia peni tenziar ia 
sono tenut i ad effettuare g iorna lmente sei 
ore e c inquan ta minut i di servizio, m e n t r e 
mol to spesso, per imprescindibi l i esigenze 
ed anche a causa della scarsi tà del perso­
nale, r imangono in servizio per ot to ore; 

l 'orar io s t r ao rd ina r io viene pagato 
solo in pa r t e (sol i tamente un 'o ra al giorno), 
m e n t r e l 'eccedenza viene accan tona ta in 
« r ecupe ro compensa to », poi a t t r ibu to 
come dir i t to a maggior r iposo; 

tale modal i tà , applicata, con palese 
dispar i tà di t r a t t amen to , in a lcune regioni, 
m e n t r e in a l t re lo s t r ao rd ina r io viene re ­
golarmente re t r ibui to , so t t rae agli agenti la 
re t r ibuz ione dovuta pe r il lavoro svolto ed 
è ancora più ingiusta in q u a n t o agli stessi 
agenti, per m a n c a n z a del personale , non 
possono n e m m e n o usufruire del r iposo set­
t imana le - : 

se r i tenga giusto tale c o m p o r t a m e n t o 
del l 'Amminis t raz ione e la dispar i tà di t ra t ­
t a m e n t o che gli agenti subiscono; 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e per p o r r e t e rmine alle denuncia te 
i rregolari tà . (4-00141) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Con Decreto Interministeriale del 13 
maggio 1996, il Ministero di Grazia e Giù-
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stizia, di concerto con il Ministero del Te­
soro, stabiliva i limiti medi e massimi di 
spesa entro cui, nel corso dell'esercizio fi­
nanziario 1996, potevano essere richieste 
prestazioni di lavoro straordinario al per­
sonale del Corpo di Polizia penitenziaria. 

In attuazione del citato decreto, il Di­
partimento dell amministrazione penitenzia­
ria diramava lettera circolare con la quale, 
oltre ad assegnare a ciascun Provveditorato 
regionale il numero di ore entro il quale era 
possibile richiedere prestazioni di lavoro 
straordinario, venivano impartite anche le 
opportune direttive che disciplinavano l'at­
tribuzione del previsto compenso. 

Poiché, dopo il primo semestre dell'anno, 
la spesa erogata per il pagamento dei com­
pensi in argomento risultava di gran lunga 
superiore al cinquanta per cento dello stan­
ziamento globale, veniva diramata altra cir­
colare con la quale si provvedeva, per il 
secondo semestre, ad una più razionale di­
stribuzione delle ore di lavoro straordinario 
assegnate. 

Si disponeva, quindi, che potevano essere 
richieste prestazioni di lavoro straordinario 
solo nei confronti del personale incaricato 
di assicurare la costante funzionalità dei 
servizi necessari a garantire l'ordine e la 
sicurezza in ciascun istituto nonché il cor­
retto e costante funzionamento del servizio 
delle traduzioni e dei piantonamenti dei 
detenuti e degli internati. 

Al restante personale potevano essere ri­
chieste prestazioni di lavoro straordinario 
solo se impiegato nei predetti servizi 

In risposta ai numerosi quesiti pervenuti 
in ordine a tale ultima comunicazione, ve­
niva diramata altra circolare con la quale, 
oltre a chiarire i dubbi interpretativi insorti, 
si demandava al dirigente di ciascun istituto 
la possibilità, nell'ambito degli altri servizi 
ritenuti necessari a garantire la funzionalità 
di quelli individuati in via esclusiva, di 
poter disporre prestazioni di lavoro straor­
dinario nel rispetto del numero di ore as­
segnato. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ANGELICI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

si è p rocedu to alla soppressione del­
l'ufficio di col locamento di Ginosa, c o m u n e 
della provincia di Taran to ; 

Ginosa è il comune con il maggior 
n u m e r o di iscritti, al 30 giugno 1996 circa 
t remi la unità, r ispet to agli altri comun i 
dello stesso bacino: Palagiano, Palagianello, 
Castel laneta e Laterza; 

le az iende agricole di Ginosa r a p p r e ­
sen tano il sessantac inque per cento del 
totale p resen te nel versante occidentale 
della provincia di Ta ran to (assunzioni in 
agricol tura) ; 

Ginosa è il c o m u n e s i tuato al l imite 
del confine con la regione Basilicata, di­
s tan te dal capoluogo di provincia sessan­
tot to chi lometr i circa, dal comune di Ca­
stel laneta t r en ta chi lometr i e dal c o m u n e 
di Mate ra 23 chilometri ; ha vent ic inque­
mila abi tant i , è nella posizione ot t imale 
per servire i residenti , insieme a Mar ina di 
Ginosa ed al comune di La terza (quindi­
cimila abi tant i) , dis tante a p p e n a sette chi­
lometr i dal la stessa, m e n t r e 20 chi lometr i 
da Castellaneta, ol tre i comun i limitrofi 
della Basilicata; 

la soppress ione dell'ufficio di collo­
c a m e n t o r app re sen t a u n disagio per chi già 
di pe r sé non conosce il dir i t to al lavoro, 
come i disoccupati , ed u n disservizio per le 
imprese agricole present i nel comune , di 
g ran lunga più numerose r ispet to alle a l t re 
di tut t i i comuni limitrofi; 

nel per iodo estivo, nel c o m u n e di 
Ginosa a u m e n t a infine di mol to la p re ­
senza di lavoratori e di imprese , in par t i ­
colare del set tore agricolo e turist ico - : 

se non r i tenga di d i spor re con i m m e ­
dia tezza il r ipr is t ino dell'ufficio di collo­
camen to di Ginosa e p o r r e t e rmine ad u n a 
evidente grave penal izzazione pe r i citta­
dini del l 'area ginosina. (4-03832) 

RISPOSTA. — In relazione alla tematica 
affrontata dalla S.V. Onde nell'atto parla-
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mentare suindicato si rappresenta quanto 
segue. 

Nel distretto territoriale del Comune di 
Ginosa è ancora operativa la Sezione de­
centrata/recapito della Sezione Circoscrizio­
nale di Castellaneta, sebbene sia aperta al 
pubblico per un numero ridotto di giornate 
nella settimana. 

Tuttavia, il Dirigente dell'Ufficio Provin­
ciale del Lavoro di Taranto, al riguardo, 
esplicita l'intenzione di procedere alla defi­
nizione del provvedimento di chiusura, di 
cui alle disposizioni contenute nella legge 
56/87, per tutte le Sezioni Decentrate/reca­
pito ancora aperte sul territorio della pro­
vincia. 

Le motivazioni sottostanti a tale inizia­
tiva si rintracciano nelle nuove disposizioni 
introdotte in materia di collocamento della 
recente legge 28 novembre 1996, n. 608, che 
hanno ridotto le competenze degli Uffici 
periferici dello scrivente Ministero, resi­
duando agli stessi il controllo dello stato 
occupazionale dei lavoratori e l'annotazione 
dei rapporti di lavoro instaurati. 

La riduzione della rilevanza sul mercato 
del lavoro sia dei recapiti che delle Sezioni 
decentrate induce ad una razionalizzazione 
delle risorse umane ed economiche dispo­
nibili. 

In tale direzione è, infatti, orientato uno 
studio mirato al ridimensionamento delle 
suddette strutture, che considera la validità 
e opportunità della loro esistenza, sulla base 
di una valutazione comparativa dei costi 
che tali uffici comportano e dei benefìci che 
da essi possano trarne gli utenti. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

ANGHINONI e CIAPUSCI. - Ai Ministri 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 22 d icembre 1995 l 'onorevole 
Bernardel l i ha p resen ta to una in ter roga­
zione presso la Camera dei deputa t i (la 
n. 4-17293, seduta n. 306), r imas ta senza 
risposta, inerente l 'attivazione delle p roce­
dure per il control lo au tomat izza to del­
l 'orario di lavoro del personale del Corpo 

forestale dello Stato, così come previsto da 
circolari del d ipa r t imento della funzione 
pubbl ica e da apposi ta c i rcolare della ex 
di rezione generale per l 'economia m o n t a n a 
e pe r le foreste, a firma dell 'a l lora diret­
tore generale dot tor Alessandrini , nonché 
dall 'ar t icolo 9 della legge 30 d icembre 
1991, n. 412 - : 

quali iniziative s iano state poste in 
essere dal servizio ispettivo del Cfs in se­
guito alla presentaz ione della in ter roga­
zione del 22 d icembre 1995 e qual i r isul tat i 
abb iano conseguito; 

se sia s ta ta in teressata la Corte dei 
conti per le necessarie indagini sugli atti 
inerent i il lavoro s t r ao rd ina r io o rd ina to ed 
effettuato dal personale del Cfs, a far da ta 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della ci tata 
legge n. 412 del 1991 ad oggi, e, in caso di 
r isposta negativa, per quale ragione si sia 
r i t enu to di non at t ivare la mag i s t r a tu ra 
contabi le per gli accer tament i di compe­
tenza (sia preventivi che successivi agli 
ordinativi di spesa relativi al lavoro s t raor ­
d inar io effettuato dal persona le Cfs); 

quali iniziative si i n t endano a t t ua r e al 
fine di evitare ul teriori esborsi illegittimi di 
spesa a carico del bi lancio dello Stato; 

se s iano state individuate responsabi ­
lità amminis t ra t ive e/o penal i per la m a n ­
cata a t tuaz ione del disposto di cui all 'ar­
ticolo 9 della legge n. 412 del 1991 da 
pa r t e del personale dirigente o diret t ivo del 
Cfs e come si sia p rocedu to in propos i to e 
con quale esito. (4-04576) 

RISPOSTA. — Nel corso del 1994 la Dire­
zione Generale delle Risorse forestali, mon­
tane e idriche e la Scuola del Corpo Fore­
stale dello Stato hanno provveduto - in 
ottemperanza a quanto prescritto dall'arti­
colo 9 della Legge 30.12.1991, n. 412, 
nonché dalle relative circolari applicative 
del Ministero della Funzione Pubblica - ad 
attivare presso i propri uffici il controllo 
automatico delle entrate e delle uscite del 
personale del Corpo Forestale dello Stato. 

Nella Direzione Generale i sistemi sono 
« a controllo degli accessi » presso l'edificio 
di Via Carducci e « a rilevazione presenza » 
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presso gli uffici di Via Nizza, Via Sallustiana 
e Via Torino; detti sistemi permettono il 
transito con immediata rilevazione e segna-
lazione su sistema informativo dei movi­
menti del personale durante l'intero arco 
della giornata. 

Per quanto riguarda il personale impie­
gato nei circa 1220 Comandi Stazione, 
fanno fede le annotazioni e le registrazioni 
apportate sugli appositi registri del servizio 
d'istituto, non essendo possibile, a causa 
dell'esiguità del personale impegnato in cia­
scuno di essi e per la particolare operatività 
del servizio d'istituto svolto, l'installazione 
del sistema automatico di rilevazione delle 
presenze. 

Per quanto riguarda i rimanenti Uffici 
periferici del C.F.S., vale a dire i Coordina­
menti regionali e provinciali, va precisato 
che essi sono nella quasi totalità ubicati in 
locali appartenenti alle Amministrazioni re­
gionali, a volte utilizzati anche da personale 
delle Amministrazioni locali; sono state per­
tanto riscontrate notevoli difficoltà di na­
tura sia logistica che economica per l'in­
stallazione dei sistemi automatizzati di ri­
levazione delle presenze. 

Laddove non ostino questioni di natura 
logistica, la Direzione Generale delle risorse 
forestali, montane e idriche sta provvedendo 
in via progressiva, nei limiti delle disponi­
bilità di bilancio, ad assegnare le somme 
necessarie. Nelle more di detta assegnazione, 
gli uffici periferici hanno provveduto ad 
adeguarsi al disposto normativo di cui al­
l'articolo 9 della 1.412191 applicando il 
massimo rigore nel controllo dei fogli firma, 
sia per quanto riguarda lo svolgimento del­
l'orario di lavoro ordinario che per quello 
straordinario, che va comunque preventi­
vamente autorizzato dal capo ufficio. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

BASTIANONI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

Pamminis t raz ione comuna le di Pe­
saro ha del ibera to e reso esecutiva la so­
spensione del servizio di s ta to civile nelle 

frazioni di Novilara, Candelara , Ginestreto, 
F iorenzuola di Focara , Borgo S. Mar ia e 
Pozzo Alto, accorpando lo a quello cent ra le 
di Pesaro; 

tale de l iberaz ione è s ta ta adot ta ta con 
at to della g iunta comunale ; non sa rebbe ro 
stati r ichiesti i previsti pa re r i di tu t te le 
circoscrizioni in teressa te — : 

se sia a conoscenza dell ' iniziativa 
della giunta comuna le di Pesaro; 

se la condot ta de l l ' amminis t raz ione 
sia cor re t ta ovvero se p r ima di sospendere 
il servizio avrebbe dovuto p rocedere con 
specifica del ibera del consiglio comuna le e 
a t t endere il r i lascio del l 'apposi ta autor iz­
zazione da pa r t e del Minis tero di grazia e 
giustizia; 

se tale au to r izzaz ione sia s ta ta rila­
sciata; 

quali iniziative in tenda eventual­
men te eserc i tare a tu te la del pubbl ico ser­
vizio sospeso. (4-04042) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica che il Co­
mune di Pesaro ha chiesto l'emanazione del 
decreto ministeriale di soppressione dei se­
parati uffici di stato civile siti nelle frazioni 
di Novilara, Candelara, Ginestreto, Firen­
zuola e Borgo Santa Maria Pozzo Alto. 

Questo Ministero, ritenendo che per ot­
tenere la soppressione di tali uffici di stato 
civile non fosse sufficiente la deliberazione 
della Giunta Municipale allegata agli atti, 
ha chiesto di produrre, ai sensi dell'articolo 
32 della L. 8.6.1990 n. 142, una delibera­
zione del Consiglio Comunale. 

A seguito di ciò, l'Amministrazione co­
munale ha presentato nuova documenta­
zione e proposto argomentazioni aggiuntive 
con le quali ha ribadito il proprio convin­
cimento. 

Tali ulteriori considerazioni non sono 
state ritenute persuasive dal competente uf­
ficio ministeriale ed è stato pertanto richie­
sto all'Amministrazione comunale di Pesaro 
di produrre la prescritta deliberazione del 
Consiglio Comunale in ordine alla soppres­
sione dei detti uffici di stato civile, tenuto 
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conto oltre che di quanto disposto dalla 
normativa citata, anche dell'opposizione 
manifestata da alcuni Consigli Circoscrizio­

nali 
Non essendo mai pervenuta tale nuova 

delibera, non è stato finora emanato il 
prescritto decreto ministeriale di soppres­

sione degli uffici in questione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BIONDI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere ­ premesso che: 

Particolo 34, c o m m a 4­bis, del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 917 del 
1986, prevede che i possessori di fabbricati 
locati devono indicare , nella loro dichia­

razione dei reddit i , la maggior s o m m a fra 
il reddi to medio ord ina r io (ovvero la ren­

dita catastale, calcolata ut i l izzando le ta­

riffe d'est imo di cui al decre to minister iale 
27 se t tembre 1991) e il canone di loca­

zione, r idot to forfe t tar iamente del 15 per 
cento (del 25 per cento per Venezia e 
Chioggia); 

Particolo 129, c o m m a 2, del decreto 
del Presidente della Repubbl ica suddet to , 
in deroga all 'art icolo 34, c o m m a 4­bis, 
sopra indicato, stabilisce u n a regola di­

versa per i fabbricati dati in locazione in 
regime legale di de te rminaz ione del ca­

none: per tali fabbricati , il reddi to impo­

nibile è par i al canone di locazione, r idot to 
del 15 per cento (del 25 per cento per 
Venezia e Chioggia) — : 

se i canoni dei contra t t i in deroga, 
stipulati ai sensi dell 'art icolo 11, c o m m a 2, 
del decreto­legge n. 333 del 1992, conver­

tito nella legge n. 359 del 1992, r ien t r ino 
nell 'ambito applicativo dell 'art icolo 34, 
comma 4­bis, o ­ come pa re — dell 'art icolo 
129 comma 2, del decre to del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, t r a t t an ­

dosi di contra t t i il cui canone non è libe­

r amen te de te rmina to dalle par t i m a « cal­

miera to » dai (e, di fatto, concorda to coi) 
sindacati condut tor i , per effetto dell 'obbli­

gatorio in tervento (e « visto ») degli stessi 
nella loro stipula. (4­00900) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S. V. Onorevole ha premesso che 
l'assoggettamento all'imposizione diretta dei 
redditi dei fabbricati concessi in locazione è 
diversa a seconda che la determinazione del 
canone avvenga in regime di libero mercato 
ovvero in regime vincolistico; infatti, mentre 
per i canoni determinati sul libero mercato 
viene assoggettato a tassazione il valore più 
elevato fra la rendita catastale rivalutata ed 
il canone di locazione abbattuto forfettaria­

mente del 15 per cento, per i canoni deter­

minati in regime vincolistico il reddito im­

ponibile è unicamente il canone di locazione 
ridotto del 15 per cento. 

In relazione a tale problema, la S.V. 
Onorevole chiede di sapere a quale tipo di 
tassazione siano assoggettati i redditi dei 
fabbricati concessi in locazione con i co­

siddetti « contratti in deroga » alla norma­

tiva in materia di « equo canone ». 
Al riguardo, si osserva che l'originaria 

formulazione dell'articolo 11, comma 2, del 
decreto legge n. 333 del 1992, convertito 
nella legge n. 359 del 1992, prevedeva la 
stipulazione dei cosidetti « patti in deroga » 
con la necessaria assistenza delle organiz­

zazioni maggiormente rappresentative della 
proprietà edilizia e dei conduttori, anche al 
fine della determinazione dei canoni loca­

tivi. 
Successivamente la Corte Costituzionale, 

con sentenza n. 309 del 18­25 luglio 1996, 
ha dichiarato l'illegittimità della norma in 
questione relativamente alla previsione 
della necessaria presenza dei menzionati 
rappresentanti sindacali nella stipulazione 
dei contratti in deroga. Pertanto, ai canoni 
di locazione di che trattasi non può essere 
applicato l'articolo 129, comma 2 , del testo 
unico sulle imposte dei redditi, relativo ai 
fabbricati soggetti a regimi vincolistici in 
quanto proprio la stipulazione di tale con­

tratto evidenzia che le parti abbiano voluto 
sottrarsi al regime vincolistico previsto dalla 
normativa sull'equo canone, concordando 
liberamente sul mercato l'importo del ca­

none. 
In base a tali considerazioni, deve rite­

nersi applicabile alla fattispecie in esame 
l'articolo 34, comma 4­bis del predetto testo 
unico delle imposte sui redditi che dispone 
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Vassoggettamento a tassazione del valore più 
elevato fra la rendita catastale ed il canone 
locativo ridotto forfettariamente. 

Il Minis t ro delle finanze: Visco. 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere — p r e ­
messo che: 

r isulta da copia giunta a l l ' in terro­
gante per conoscenza che è stato inviato al 
Ministro in te r rogato un dettagliato docu­
mento-denunc ia da pa r t e del « Telefono 
antiplagio »; 

a l l ' interno di tale denuncia , sono de­
scritte si tuazioni mol to gravi, che r iguar­
dano personaggi /maghi che ope re r ebbe ro 
nella città di Mate ra in spregio alle leggi 
dello Stato, ed in par t icolare alle disposi­
zioni del testo unico delle leggi di pubbl ica 
sicurezza; 

questi « personaggi » avrebbero , in 
quella città, es tor to cifre oscillanti t r a i 
dieci e i t r en tac inque milioni di lire ad u n a 
nota imprendi t r ice e ad a lcune sue clienti. 
Nel corso di « consult i » inoltre s a rebbe ro 
state inventate storie di « fat tura a m o r t e », 
accompagnate da « messe nere » e r i tual i 
satanici, con uso di sostanze allucinogene, 
organizzat i nelle province di Matera , Bar i 
e Taranto , al fine di chiedere frequenti 
« quote di adesione » ai truffati; 

l ' imprendi t r ice in quest ione ha p r e ­
sentato regolare esposto alla au tor i tà giu­
diziaria che n o n avrebbe da to esito; recent i 
fatti di c ronaca evidenziano come die t ro i 
cosiddetti « gruppi satanici » esistano vere e 
p ropr ie associazioni per del inquere — : 

qual i provvediment i urgenti in tenda 
ado t ta re in re laz ione all 'esercizio del m e ­
stiere di c iar la tano, alla pubbl ic izzazione 
dell 'attività illecita di « mago » e/o « guar i ­
tore », alla p romoz ione di albi professionali 
esoterici a fini commercial i , alla fonda­
zione di società di occultisti la cui segre­
tezza cont ras ta con l 'articolo 18 della Co­
sti tuzione ed i cui scopi si r ivelano viola­
zioni del codice penale, nonché al f inan­

z iamen to ed al favoreggiamento di san ton i 
e di falsi eventi o prodot t i miracolosi . 

(4-03483) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, per quanto attiene alle 
problematiche di carattere generale relative 
alla normativa che riguarda Vattività di 
cartomante, indovino, mago e simili, si ri-
chiamano le informazioni e le valutazioni 
comunicate in relazione all'interrogazione a 
risposta in commissione n. 5-00152. 

Per quel che riguarda le specifiche vi­
cende oggetto dell'atto ispettivo, si rappre­
senta che in proposito presso la Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Bari 
sono stati iscritti tre procedimenti trasmessi 
per competenza, tra il 3 luglio 1996 ed il 
gennaio scorso, alla Procura circondariale 
della medesima città. Inoltre, presso il Tri­
bunale di Potenza, pende nella fase dibat­
timentale processo nei confronti di cinque 
persone in ordine ai reati di cui agli articoli 
416, 605, 613, 624 e 61 n. 5, 326 c.p. e 171 
della legge 22.4.1941 n. 633. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CASTELLANI. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

alla dit ta ittica al levamenti pesce di 
Vianello Gino e c. snc è stato r iconosciuto 
u n f inanz iamento comuni ta r io ai sensi del 
reg. UE 4028/86 (Progetto Ita, 0083/94, con 
decisione n. C(94) 1531/93 del 27 luglio 
1994); 

in da ta 29 se t tembre 1995, il signor 
Eugenio Petracchiola, r a p p r e s e n t a n t e del 
min is te ro delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali - Direzione generale della pesca 
e del l 'acquacol tura , ha p rocedu to al so­
pral luogo ed ai controlli atti a verificare lo 
s ta to e le carat ter is t iche delle opere ese­
guite e degli acquisti effettuati; 

in da ta 3 o t tobre 1995 il min is te ro 
delle r isorse agricole, a l imentar i e forestali 
ha r ichiesto chiar iment i alla di t ta it t ica 
al levamenti pesce di Vianello Gino e c. snc 
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ed all'ufficio del Genio civile regionale di 
Rovigo; tali r ichieste sono state immedia ­
t amente soddisfatte; 

in da ta 27 maggio 1996 il minis te ro 
delle r isorse agricole, a l imentar i e forestali 
ha emana to il decre to n. l /L/96, a f irma 
del diret tore generale dot tor Giuseppe Am­
brosio, con il quale disponeva la l iquida­
zione del « I s tato avanzamen to lavori »; 

in da ta 2 agosto 1996 il minis te ro 
comunicava la sospensione del pagamento , 
r ichiedendo nuovamente i ch ia r iment i già 
ot tenut i con la r ichiesta del 30 o t tobre 
1995, che venivano anco ra tempest iva­
mente soddisfatti; 

alla data odierna il pagamen to non ha 
ancora avuto luogo - : 

quali s iano gli ostacoli che si frap­
pongono alla esecuzione delle disposizioni 
previste dal decreto n. l /L/96 del 27 mag­
gio 1996 in favore della ittica a l levamenti 
pesce di Vianello Gino e c. snc; 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di r endere effettivamente appl ica to il 
dispositivo del suddet to decre to . (4-04872) 

RISPOSTA. — La S.n.c. Ittica Polesane è 
beneficiaria di un contributo, concesso ai 
sensi del Reg. CEE 4028/86, per la realiz­
zazione di un impianto di acquacoltura 
(progetto ITA 0083/94). 

Nel corso della visita di verifica relativa 
al primo stato di avanzamento dei lavori, 
effettuata da parte di funzionari di questa 
Amministrazione in data 29 settembre 1995, 
sono state rilevate, rispetto al progetto ap­
provato, le seguenti varianti, per le quali 
non era stata richiesta la preventiva auto­
rizzazione a questo Ministero: 

1) variazione delle dimensioni delle 
vasche del bacino d'ingresso per la raccolta 
delle acque; 

2) omessa rimozione di tutti gli argini 
interposti tra le vasche destinate all'ingrasso 
dello storione e realizzazione, all'interno di 
ognuna di esse, di due platee in prossimità 
delle condotte di carico e scarico; 

3) modifiche concernenti sia il fabbri­
cato già esistente che il nuovo capannone. 

Si precisa inoltre che la costruzione di 
quest'ultimo edificio non era prevista né 
dalla concessione edilizia n. 86/92, né da 
quella di variante n. 1/94. 

In proposito, il Comune di Contarina ha 
certificato che il rilascio della concessione è 
subordinato all'approvazione, da parte della 
Regione Veneto, del Piano di Area relativo al 
Delta del Po. 

La Società è stata più volte invitata a 
presentare il computo metrico di variante 
relativo alla concessione n. 1/94, unita­
mente ad una relazione giurata del direttore 
dei lavori circa le motivazioni di tali va­
rianti, nonché copia della concessione edi­
lizia riguardante il nuovo capannone. 

Considerato che la Società beneficiaria 
non ha prodotto tutta la documentazione 
richiesta, questa Amministrazione, in man­
canza degli elementi necessari all'esatta in­
dividuazione delle spese ammissibili, ha so­
speso, con decreto in data 23.12.1996, gli 
effetti dei decreti di liquidazione in data 
25.5.1996 e 27.5.1996, interessando nel con­
tempo i competenti Uffici della Commis­
sione Europea in merito all'eventuale ap­
provazione delle varianti in questione. 

Si è tuttora in attesa di ricevere i do­
cumenti richiesti alla Società e di acquisire 
il parere della Commissione Europea. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

CHINCARINI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

le pagine di molt i periodici (quotidia­
ni, set t imanali , mensili) r i po r t ano conti­
n u a m e n t e messaggi pubbl ic i tar i r iguar­
dant i maghi, veggenti, ca r tomant i , le t ture 
di tarocchi , vendite di ta l ismani ; 

l 'articolo 121, u l t imo comma, del 
Tulps (regio-decreto del 18 giugno 1931, 
n. 773) vieta il mest iere di c ia r la tano e 
l 'articolo 231 del rego lamento esecutivo 
(regio-decreto 6 maggio 1940, n. 635) spe­
cifica come la sudde t t a attività r icom-



Atti Parlamentari - X - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

prende ogni speculazione sull 'al trui credi­
bilità o s f ru t tamento dell 'al trui pregiudizio 
a t tua ta da indovini, in terpre t i di sogni, 
car tomant i , eccetera; 

l 'articolo 661 del codice penale pun i ­
sce l 'abuso della credibili tà popolare ; 

sullo stesso t ema è in tervenuta u n a 
recente sen tenza del Tar del l 'Umbria (8 
febbraio 1996, n. 61); 

svariate volte l 'autori tà ga ran te della 
concor renza e del merca to ha confe rmato 
l'illiceità del mest iere di c iar la tano ed in tal 
senso si espr ime l 'articolo 8 del codice di 
autodisciplina pubbl ic i tar ia - : 

se consideri lecita ed ammissibi le da 
pa r t e del mezzo di informazione e/o della 
agenzia che gestisce gli spazi pubbl ic i tar i 
l 'accet tare di pubbl icare tali messaggi p u b ­
blicitari, consen tendo di conseguenza 
l 'opera svolta dalle persone indicate, le 
quali t r ami te il messaggio pubbl ic i tar io e, 
talvolta, solo med ian te esso, possono svol­
gere attività a t ta a t r a r r e in inganno il 
ci t tadino; 

nel caso in cui tale liceità fosse 
esclusa, quali provvediment i in tenda p ren ­
dere per po r r e fine al t r is te fenomeno. 

(4-04105) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

La valutazione di profili di illiceità delle 
attività di cartomante, indovino, mago, ciar­
latano e simili comporta l'analisi di ogni 
singolo caso, per verificare le concrete mo­
dalità e il luogo delle condotte. 

Quanto al quadro normativo di riferi­
mento va rilevato che l'articolo 121 TULPS, 
dopo aver disciplinato nei primi due commi 
l'esercizio dei cosiddetti mestieri girovaghi, 
vieta nel terzo comma il mestiere di ciar­
latano. La relativa nozione è fornita dal­
l'articolo 231 reg. TULPS per il quale è tale 
« ogni attività diretta a speculare sull'altrui 
credulità o a sfruttare od alimentare l'altrui 
pregiudizio, come gli indovini, gli interpreti 
di sogni, i cartomanti, coloro che esercitano 
giuochi di sortilegio, incantesimi esorcismi 
o millantano o affettano in pubblico grande 

valentia della propria arte o professione o 
magnificano ricette o specifici, cui attribui­
scono virtù straordinarie o miracolose ». 

La violazione dell'articolo 121 è stata 
depenalizzata ai sensi dell'articolo 33 lett. b) 
della legge 24.11.81 n. 689 ed è punita con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
lire un milione a lire 6 milioni a norma 
dell'articolo 17 bis del richiamato Testo 
unico, inserito dall'articolo 3 del decreto-
legislativo 13.7.94 n. 480. 

Sul contenuto del divieto del terzo 
comma dell'articolo 121 si sono affermati e 
consolidati indirizzi interpretativi in giuri­
sprudenza ordinaria e amministrativa se­
condo cui l'attività di cartomante - al pari 
di quella di astrologo, grafologo, veggente ed 
occultista - non consente la configurabilità 
dell'illecito di ciarlataneria allorché sia 
esercitata non in forma ambulante o giro­
vaga e quando sia svolta con correttezza e 
nei limiti delle conoscenze e delle facoltà 
dell'esercente, senza trasmodare in millan­
terie di facoltà divinatorie volte a carpire la 
buona fede del cliente. 

Allorché si configurino il requisito della 
pubblicità e gli altri requisiti richiesti dal­
l'articolo 661 c.p., diventa peraltro applica­
bile la fattispecie che punisce in via con­
travvenzionale con pena alternativa (arresto 
o ammenda) chiunque pubblicamente, con 
qualsiasi impostura, cerca di abusare della 
credulità popolare « se dal fatto può deri­
vare un turbamento dell'ordine pubblico ». 

La disciplina sopra indicata, risalente ad 
un'epoca in cui le prestazioni di cui si parla 
non venivano propagandate attraverso Vuso 
di servizi televisivi, va tuttavia integrata con 
la articolata disciplina introdotta dal de­
creto del Presidente della Repubblica 4.9.95 
n. 420 (in particolare dall'articolo 15) 
nonché dal regolamento approvato con de­
creto del Ministro delle Poste e Telecomu­
nicazioni 13.7.95 n. 385. 

Il citato articolo 15 prevede che i for­
nitori di informazioni sono responsabili del 
contenuto e della esattezza delle stesse e fa 
divieto di fornire informazioni e prestazioni 
contrarie a norme cogenti, all'ordine pub­
blico e al buon costume attraverso la rete 
pubblica di telecomunicazioni 
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L'articolo 19 attribuisce i controlli sulla 
verifica dell'osservanza delle disposizioni del 
regolamento al Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni 

D'altro canto, il decreto n. 385 nel re­
golamentare il contenuto e le modalità di 
fornitura e fruizione di informazioni o pre­
stazioni dei servizi audiotex e videotex e nel 
fissare le norme di comportamento stabili­
sce, all'articolo 3, il divieto « messaggi su­
bliminali »; all'articolo 7 il divieto per i 
fornitori di informazioni o prestazioni au­
diotex o videotex di approfittare della si­
tuazione di persone che si trovino in stato, 
pur se temporaneo, di infermità o deficienza 
psichica; all'articolo 4, tra l'altro, il divieto 
di offesa per la dignità della persona, per le 
convinzioni religiose ed ideali, di induzione 
a comportamenti discriminatori o pregiu­
dizievoli per la salute, il divieto di recare 
pregiudizio alla autodeterminazione econo­
mica; all'articolo 6, il divieto di abusare 
della credulità e della mancanza di espe­
rienza e del senso di lealtà dei minori 

Detto decreto attribuisce ai fornitori di 
informazioni o di prestazioni di servizi e ai 
gestori dei centri di servizi la responsabilità 
del contenuto e delle modalità di erogazione 
dei servizi stessi e, mentre limita la respon­
sabilità del gestore della rete al trasporto 
delle informazioni e alla contabilizzazione 
sul contatore degli utenti, fa obbligo, in caso 
di reclamo di utenti, di fornire spiegazioni 
scritte entro trenta giorni. 

L'attività di vigilanza è attribuita al Mi­
nistero delle Poste e delle Telecomunicazioni 
che ha il compito di effettuare azioni di 
monitoraggio sull'effettivo buon andamento 
dei servizi nel rispetto del regolamento (ar­
ticolo 20). 

Sono previste sanzioni che vanno dalla 
diffida a far cessare il comportamento ille­
gittimo alla sospensione dell'accesso alla 
rete, fino alla disattivazione nei casi più 
gravi. 

Dette disposizioni hanno introdotto un 
sistema di controlli, garanzie e sanzioni che 
sembra soddisfare l'esigenza di una nuova 
regolamentazione e completare adeguata­
mente il quadro normativo. 

A questo proposito sembra a questo Mi­
nistero che, piuttosto che invocare nuove 

norme sanzionatone, in un momento sto­
rico caratterizzato dalla considerazione della 
necessità di limitare il ricorso allo stru­
mento penale, l'attenzione vada spostata su 
una eventuale intensificazione della vigi­
lanza, demandata al Ministero delle Poste e 
delle Telecomunicazioni e alle forze di po­
lizia dalla normativa sopra indicata. 

La normativa è allo stato sufficiente­
mente definita, ad avviso di questo Mini­
stero, nel prevedere condotte contrarie al­
l'ordine pubblico o comunque vietate, poste 
in essere attraverso i servizi audiotex e 
videotex. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CIAPUSCI e ANGHINONI. - Al Mini­
stro delle risorse agricole alimentari e fo­
restali. — Per sapere — premesso che: 

con decre to minister iale 20 apri le 
1994 sono stati individuati nei coordina­
ment i te r r i tor ia l i per l ' ambiente del corpo 
forestale dello Sta to le uni tà che sovrin­
t e n d o n o e coord inano l'attività dei co­
m a n d i s taz ione forestali con circoscrizione 
te r r i tor ia le r i caden te in u n pa rco nazio­
nale, pe r l 'esercizio della sorveglianza di 
cui al l 'ar t icolo 21 della legge 6 d icembre 
1991, n. 394 - : 

qual i s iano le ragioni della ist i tuzione 
del c o o r d i n a m e n t o terr i tor ia le per l 'am­
biente di Bormio (So), i cui d ipendent i 
comand i s tazione forestali h a n n o giurisdi­
zione r i caden te in te r r i tor io del Parco na­
zionale dello Stelvio, pa r t e lombarda , con­
s ide rando il maggiore esborso di fondi 
dello S ta to r i spe t to alla scelta di assorbir lo 
presso il coo rd inamen to provinciale del 
Corpo forestale dello Stato di Sondr io; 

q u a n t o costi, a n n u a l m e n t e e nel det­
taglio dei capitoli di spesa, tale scelta; 

se suss is tano ancora le condizioni per 
il m a n t e n i m e n t o di det to ufficio te r r i to­
riale del Corpo forestale dello Stato, in 
cons ideraz ione di una sua possibile ant ie-
conomici tà e qual i siano; 
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se collabori at t ivamente con gli orga­

nismi di gestione dell 'ente pa rco e con 
quali risultati . (4­04797) 

RISPOSTA. — Si premette che l'istituzione 
del Coordinamento Territoriale per l'Am­

biente del Parco Nazionale dello Stelvio è 
avvenuta nel rispetto del disposto dell'arti­

colo 21 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
il quale stabilisce che « la sorveglianza sui 
territori delle aree naturali protette di ri­

lievo internazionale e nazionale è esercita­

ta... dal Corpo Forestale dello Stato senza 
variazioni alla attuale pianta organica dello 
stesso ». 

Il C.T.A. in parola, inoltre, occupa locali 
di proprietà della ex Azienda di Stato per le 
Foreste Demaniali, per la cui disponibilità 
non è quindi richiesto alcun esborso da 
parte dello Stato. 

Non si ritiene, pertanto, che si possa 
paventare una maggiore spesa a carico dello 
Stato conseguente all'istituzione dei Coor­

dinamenti Territoriali per l'Ambiente, ed in 
particolare per quello del Parco dello Stel­

vio. 
Va anzi rilevato che la localizzazione 

della sede del Comando stesso all'interno del 
Parco offre il vantaggio di poter operare con 
grande tempestività di intervento e con la 
massima riduzione dei costi di trasporto; il 
proposto assorbimento presso il Coordina­

mento provinciale del C.F.S. di Sondrio, 
distante dal Parco circa 65 Km., sarebbe 
invece causa di indubbie difficoltà nello 
svolgimento dei compiti d'istituto, oltre a 
comportare un consistente aumento dei co­

sti per mezzi carburante e tempi di sposta­

mento del personale. 
Per quanto riguarda i rapporti con gli 

altri organismi di gestione del Consorzio, si 
rappresenta che gli stessi sono improntati 
alla massima apertura, collaborazione e ri­

spetto dei ruoli. 
Si ritiene utile peraltro rammentare che 

i compiti del C.T.A. del Parco Nazionale 
dello Stelvio trovano riferimento, oltre che 
nel citato articolo 21 della legge n. 394191, 
anche nel disposto del D.P.C.M. 26.11.93 
relativo alla costituzione del Consorzio di 
gestione del Parco stesso, nonché negli arti. 
13 e 18 della legge della Regione Lombardia 

n. 12 del 10.6.96, la quale individua espres­

samente il C.T.A. in parola come la strut­

tura preposta in via prioritaria alla sorve­

glianza nel territorio del Parco. 
Ai sensi dell'articolo 18 della stessa legge 

regionale, inoltre, il Consorzio di gestione 
può avvalersi dello stesso C.T.A. per l'eser­

cizio di funzioni tecnico­amministrative, 
previa stipula di convenzione, attualmente 
in corso di elaborazione, tra il medesimo 
Consorzio e il C.F.S. 

Non va infine sottovalutata la circo­

stanza che il territorio del Parco nel settore 
lombardo si estende solo parzialmente in 
provincia di Sondrio, interessando in ma­

niera consistente anche quella di Brescia; in 
mancanza di una struttura unitaria quale è 
il СТА., si renderebbe pertanto necessario 
uno specifico coordinamento interprovin­

ciale dell'attività, con i problemi di gestione 
che tale soluzione inevitabilmente compor­

terebbe. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro e delle 
finanze. — Per sapere ­ premesso che: 

dal rend icon to sper imenta le elabo­

ra to dalla Corte dei conti emerge, con 
r i fer imento al 1995, una spesa di 107 mi­

liardi e 800 milioni di lire per la l iquida­

zione degli enti soppressi (enti dichiara t i 
inutili per i qual i la cancel lazione è avve­

nu t a da decenni) ­ : 

se tale cifra cor r i sponda a quella 
reale; 

quali iniziative si i n t endano as sumere 
per cancel lare tale inconcepibile spesa; 

se, dinanz i a fenomeni degenerativi 
della spesa pubbl ica quale quello segna­

lato, non si r i tenga per assurdo. . . di au to­

r izzare , per decreto­legge, il cont r ibuen te 
ad evadere parz ia lmen te le tasse. (4­02595) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­

zione indicata in oggetto, concernente gli 
oneri sostenuti dallo Stato per la liquida­

zione degli enti soppressi, secondo quanto 
evidenziato dalla Corte dei conti nella re­
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lazione sul rendiconto generale dello Stato 
per Vesercizio 1995. 

Al riguardo, va premesso che la somma 
di lire 107,8 miliardi, indicata dalla Corte 
dei conti, è formata da lire 12,8 miliardi per 
spese di funzionamento, fra le quali sono 
incluse le spese per il personale dell'Ispet­
torato Generale per gli affari e per la ge­
stione del patrimonio degli Enti disciolti e 
da lire 95 miliardi, per versamento effet­
tuato sugli appositi conti correnti di Teso­
reria, quale quota di reintegro di disponi­
bilità a suo tempo prelevate ai sensi del 
decreto-legge 27 aprile 1990, n. 90, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 26 giugno 
1990, n. 165. 

Peraltro, va precisato che l'erogazione 
relativa a tale ultimo stanziamento non 
attiene a costi sostenuti per la liquidazione 
degli enti soppressi. 

Infatti, ai sensi dell'articolo 12, comma 
2, della citata legge n. 165 del 1990, le 
disponibilità esistenti alla data di entrata in 
vigore del provvedimento medesimo sui 
fondi di cui all'articolo 14 della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404 e all'articolo 77, 
quinto comma, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, hanno subito una riduzione 
per complessivi lire 500 miliardi. 

La norma prevedeva, altresì, che tali 
somme, versate in entrata del bilancio dello 
Stato dell'esercizio 1990, dovevano essere 
reiscritte nella competenza degli esercizi 
successivi, per far fronte alle esigenze, pe­
raltro realmente manifestatesi nel corso del­
l'anno 1995, scaturenti dall'attività liquida-
toria. 

Pertanto, la somma di lire 95 miliardi, 
erogata a valere sui fondi previsti dall'ap­
posito capitolo di bilancio dell'esercizio fi­
nanziario 1995, si riferisce al reintegro delle 
disponibilità a suo tempo prelevate dai conti 
di Tesoreria e provenienti prevalentemente 
dalle entrate dell'attività liquidatoria stessa. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro: Pinza 

CREMA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- premesso che: 

il singor Ignazio Rosset, agricoltore di 
Casteldardo Super iore , nel c o m u n e di Tri-

chiama, si è visto notificare, da pa r t e del 
corpo forestale dello Stato, una contrav­
venzione per aver a r a to e semina to u n 
t e r r eno di sua propr ie tà , di circa 750 metr i 
quad ra t i con u n a pendenza media del 40 
per cento, poiché non aveva il necessar io 
nulla-osta; 

gli uomini del corpo forestale si sono 
basat i su q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 24 
del regio decre to n. 3267 del 1923, « r io r ­
d inamen to e r i forma della legislazione in 
ma te r i a di boschi e di t e r ren i m o n t a n i », 
che r ichiede a p p u n t o u n nul la-os ta fore­
stale per eseguire questo t ipo di lavori; 

in ques to m o d o al contadino, che 
cer to non era a conoscenza della legge del 
1923, sa rebbe convenuto r i spa rmia rs i la 
fatica d ' a ra re e seminare pa ta te per la 
p ropr i a famiglia, a n d a n d o d i r e t t amen te a 
compera r l e al merca to — : 

fermo res tando che è necessar io con­
t rol lare e prevenire eventuali r ischi dovuti 
o modificazioni dei te r reni , onde non fare 
pe rde re agli stessi stabilità, se non si r i­
tenga necessario r ivedere ed a m m o d e r n a r e 
la m a p p a dei vincoli, che risale o r m a i al 
1923, affinché non accadano più simili 
storie da « pa ta te ». (4-03023) 

RISPOSTA. — Si deve preliminarmente ri­
levare che, a norma dell'articolo 69 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977 n. 616, ogni determinazione in 
materia di vincolo idrogeologico è ormai di 
competenza degli organi regionali. 

Infatti, l'intervento attivato dagli agenti 
del Corpo forestale dello Stato nella vicenda 
menzionata dalla S.V. Onde è conforme alle 
disposizioni di cui alla legge forestale della 
Regione Veneto n. 52 del 13 settembre 1978, 
la quale ha ripreso quasi integralmente i 
principi ispiratori del R.D. 326711923 e, in 
particolare, all'articolo 4, subordina l'atti­
vità di « ...trasformazione dei terreni saldi in 
terreni soggetti a periodica lavorazione e il 
mutamento permanente di destinazione dei 
terreni vincolati » all'ottenimento di auto­
rizzazione dell'autorità forestale (nel caso di 
specie, la Regione). 
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Pertanto, pur potendosi considerare il 
R.D. 3267/1923 in parte obsoleto, ciò non 
può dirsi per la parte relativa ai vincoli 
idrogeologici che, per la particolare orogra­
fia della Regione Veneto, sono dettati a 
tutela della incolumità della popolazione 
residente, attraverso il disposto degli articoli 
2 e 3 della citata legge forestale i quali 
demandano alla Giunta Regionale le com­
petenze in materia di determinazione dei 
terreni sottoposti a vincolo idrogeologico. 

Da quanto prima esposto appare evi­
dente l'assoluta legittimità dei controlli 
svolti dal Corpo Forestale dello Stato nel 
caso di specie, in quanto finalizzati alla 
prevenzione e repressione di violazioni alle 
norme citate. 

Si ritiene infine di osservare, che il Ser­
vizio Forestale Regionale df Belluno evade 
mediamente, ogni anno, circa 1500 do­
mande relative a movimenti di terra in zone 
sottoposte a vincolo idrogeologico. 

Le istruttorie di tali atti autorizzativi, 
curate dal Corpo Forestale dello Stato in 
virtù di accordo convenzionale, richiedono 
non più di due-tre settimane e sono com­
pletamente gratuite. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per conoscere — premesso che: 

da t empo si leggono sui vari quot i ­
diani pesanti affermazioni di vario, t ipo 
tut te poggianti su u n a dialett ica - che con 
Bossi tocca l 'apice con gli inviti alla seces­
sione — inviti il più delle volte cont ro le 
regole del codice penale e della Costitu­
zione, che recent i ss imamente , ad avviso 
del l ' interrogante, h a n n o toccato il fondo 
con le dichiarazioni del s indacalista La-
rizza, che t e m e r a r i a m e n t e ha affermato: 
« Se Treu tocca le pensioni sa rà guer ra 
civile » — : 

se il Ministro in te r roga to n o n ri tenga 
di dover intervenire su u n a quest ione tipo, 
quella esposta, che agli occhi degli i taliani 
e dell 'estero r ende la nos t ra naz ione u n a 
barca senza nocchiero, al di fuori di ogni 

legge o regola democra t ica , ove tu t to è 
possibile, anche inci tare con frasi incon­
grue di bigs, o c redut i tali, i ci t tadini alla 
rivolta ed alla turbat iva del l 'ordine p u b ­
blico. (4-03109) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che, attesa 
l'assenza di elementi circostanziati circa il 
tempo ed il luogo delle dichiarazioni rese 
dal Larizza, manca allo stato la possibilità 
di individuare l'autorità giudiziaria even­
tualmente competente a valutare l'esistenza 
di profili di illiceità penale. Né d'altra parte, 
lo scrivente ha la veste istituzionale per 
esprimere in tale ambito giudizi che sono 
totalmente rimessi alle competenti sedi giu­
risdizionali. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere — p re ­
messo che: 

le associazioni di volontar ia to e le prò 
loco h a n n o da t e m p o manifes ta to il loro 
disagio per i gravosi contr ibut i , da corr i ­
spondere alla SIAE, dovuti pe r lo svolgi­
m e n t o di iniziative sociali, r icreative e cul­
tural i ; 

analogo disagio viene manifesta to dai 
comuni , soggetti a notevoli esborsi t r ibu ta r i 
relativi al medes imo set tore di attività; 

l 'entità di tali t r ibut i a p p a r e spropor­
z ionata r ispet to alla n a t u r a delle manife­
stazioni e penal izza in par t ico lare le ini­
ziative di beneficenza e di solidarietà, di 
p romoz ione sociale e di godimento del 
t e m p o libero, organizza te senza a lcuno 
scopo di lucro; 

la normat iva sul dir i t to d 'au tore e sui 
diritt i erarial i , spesso cont raddi t tor ia e 
confusa e, più in generale, la legislazione 
a t tuale in c a m p o fiscale, amminis t ra t ivo e 
sani tar io , pongono ovunque oner i e impe-
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dimenti per le associazioni e per le pe rsone 
che svolgono iniziative di cara t te re cultu­
rale, r icreativo e sociale; 

tu t to ciò è in aper to cont ras to con le 
prese di posizioni delle forze politiche e del 
Pa r l amen to nei confronti dell 'associazioni­
smo e del volontariato, recepite dalla legge 
n. 266 deiril agosto 1991 - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire affinché vengano dati al volontar ia to 
r iconoscimento e dignità per le i n n u m e r e ­
voli, mer i tor ie iniziative di p romoz ione so­
ciale; 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re per r imuovere quei gravosi vincoli di 
na tu r a amminis t ra t iva e finanziaria, che 
a t tua lmente l imitano for temente le attività 
delle pro loco e delle associazioni di vo­
lontar ia to che ope rano senza fini di lucro 
e p res tano la loro opera pe r la crescita 
delle collettività ed in aiuto di enti e per ­
sone. (4-02753) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.v. Onorevole, nel lamentare 
una eccessiva imposizione tributaria sulle 
attività ricreativo-culturali svolte dalla pro­
loco, dai Comuni, nonché dalle associazioni 
che operano nell'ambito del volontariato, 
chiede di conoscere gli intendimenti del 
Ministero delle finanze in ordine ad una 
modifica della normativa in materia. 

Al riguardo si rileva, in via preliminare, 
che il decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 640 concernente 
l'imposta sugli spettacoli, non prevede di­
stinzioni in merito al soggetto organizzatore 
dello spettacolo e, da un punto di vista 
oggettivo, sottopone a tassazione anche gli 
spettacoli dati per beneficienza o per fini 
comunque non di lucro. Pertanto, l'imposta 
sugli spettacoli, allo stato, si applica nei 
confronti delle associazioni di che trattasi 
così come per qualsiasi ente pubblico. 

Tuttavia, si fa presente che, in linea con 
quanto auspicato dalla S.V. Onorevole, già 
nella precedente legislatura la problematica 
sollevata aveva trovato soluzione in un di­
segno di legge di iniziativa governativa, con­
cernente le Organizzazioni non Lucrative di 

utilità sociale (ONLUS). Tale provvedi­
mento, a causa della fine anticipata della 
XII legislatura, non ha avuto seguito. 

Come è noto, la problematica è stata og­
getto di esame anche da parte dell'attuale 
Governo che non ha mancato di adottare 
tempestive iniziative volte a fronteggiare il 
riordino della materia. Infatti, la legge n. 862 
del 23 dicembre del 1996, recante « misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica » 
(ed. collegato alla legge finanziaria 1997), 
prevede all'articolo 3, commi 108 e 160, una 
delega al Governo ad emanare entro nove 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, uno o più decreti legislativi volti a 
riordinare secondo criteri di unitarietà e 
coordinamento, la disciplina tributaria degli 
enti non commerciali in materia di imposte 
dirette ed indirette, erariali e locali, nel ri­
spetto dell'autonomia impositiva degli enti 
locali, nonché quella delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale. Per queste 
ultime, il succitato comma 109 prevede un 
regime unico al quale ricondurre anche le 
normative speciali già esistenti. 

Sono comunque fatte salve le previsioni 
di miglior favore relative alle organizzazioni 
di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, alle cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e alle 
organizzazioni non governative di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49. 

Si precisa, inoltre, che al fine di predi­
sporre tali schemi di provvedimenti legisla­
tivi è stata costituita un'apposita commis­
sione di studio composta da esperti e da 
qualificati operatori di diritto. La citata 
Commissione dovrà concludere i propri la­
vori entro il 30 aprile 1997. 

Ad ogni buon fine, si rammenta che le 
associazioni in questione possono già bene­
ficiare, più in generale, del favorevole trat­
tamento tributario introdotto dalla legge 16 
dicembre 1991, n. 398, la quale ha previsto 
che, per tutte le attività commerciali svolte 
alle condizioni previste nella legge mede­
sima VIVA si corrisponde con la detrazione 
forfettizzata in misura pari ai due terzi 
dell'imposta relativa alle operazioni impo­
nibili ai fini dell'imposta sugli spettacoli (ai 
sensi dell'articolo 74, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
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1972, n. 633). La menzionata legge ha pre­
visto, altresì, per quanto concerne le impo­
ste sui redditi, che il reddito imponibile delle 
associazioni senza fini di lucro e delle as­
sociazioni pro-loco si determina applicando 
il coefficiente del 6 per cento sull'ammon­
tare dei proventi conseguiti dalle stesse. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

il minis tero del l ' industr ia n o n ha an­
cora provveduto a da re appl icazione alla 
legge 31 gennaio 1994, n. 97 avente ad 
oggetto nuove n o r m e pe r le zone mon tane , 
in par t icolare riferite alle agevolazioni di 
cui al c o m m a 2° dell 'art icolo 10 della 
stessa legge, concernen te l ' autoprotezione e 
benefici in campo energetico; 

nei ter r i tor i montan i , in ragione del 
disagio ambienta le , p u ò essere concessa 
dal comita to in terminis ter ia le prezzi (CIP) 
una r iduzione, di cui lo stesso CIP deter­
mina la misura percentuale , del sovrap­
prezzo te rmico sui consumi domestici dei 
residenti e sui consumi relativi ad attività 
produt t ive — : 

se n o n r i tenga di a s sumere le neces­
sarie iniziative pe r sollecitare l 'organo 
competente (CIP) ad adempie re a q u a n t o 
stabilito dalla p rede t ta legge ado t t ando i 
provvediment i di r iduzione del sovrap­
prezzo te rmico sul consumo di energia, 
come in premessa , in favore dei te r r i tor i 
montan i . (4-00803) 

RISPOSTA. — La questione sollevata nel 
testo dell'interrogazione riguarda la norma 
di cui al 2° comma dell'articolo 10 della 
legge 31 gennaio 1994, n. 97 con la quale è 
stato previsto che « nei territori montani, in 
ragione del disagio ambientale, può essere 
concessa dal Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) una riduzione, di cui lo stesso 
CIP determina la misura percentuale, del 

sovrapprezzo termico sui consumi domestici 
dei residenti e sui consumi relativi ad at­
tività produttive ». 

La formulazione della norma è tale da 
non prevedere che la concessione della ri­
duzione indicata rappresenti un obbligo per 
il CIP, che è stato soppresso ai sensi del­
l'articolo 1 della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, cioè anteriormente all'emanazione 
della norma stessa, ma una facoltà da eser­
citare, peraltro, in relazione al « disagio 
ambientale » di ciascun territorio montano. 

Dal punto di vista generale la conces­
sione della riduzione del sovrapprezzo ter­
mico su base territoriale risulta in contrasto 
con il principio dell'uniformità delle tariffe 
elettriche per ciascuna tipologia di utenza 
su tutto il territorio nazionale, sancito dal­
l'articolo 3, comma 2 della legge 14 novem­
bre 1995, n. 481; quest'ultima disposizione, 
successiva a quella in riferimento, non con­
sentirebbe dunque di operare nel senso in­
dicato nel testo dell'interrogazione. 

Sempre in via generale, è inoltre da 
precisare, che ogni agevolazione concessa 
sui prezzi dell'energia elettrica a particolari 
categorie di utenti si traduce in una trasla­
zione di oneri alle altre categorie, determi­
nando a loro carico un evidente aggravio di 
spesa. 

La norma in esame presenta anche ri­
levanti difficoltà di carattere pratico quali 
l'individuazione e la quantificazione del 
« disagio ambientale » dei diversi territori 
montani e, per quanto concerne gli utenti 
non domestici, l'individuazione delle « atti­
vità produttive » beneficiarie dell'agevola­
zione. 

A tale riguardo il CTIM (Comitato Tec­
nico Interministeriale della Montagna) isti­
tuito dal CIPE ai sensi della legge 97194, ha 
deciso nella riunione del 24 settembre 1996 
di istituire su tale problematica un gruppo 
di lavoro ad hoc, su richiesta espressa dal 
rappresentante dell'UNCEM (Unione Nazio­
nale Comuni Comunità Enti Montani). 

Il Ministro dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per la solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

con decre to 31 maggio 1996 il Presi­
dente del Consiglio dei minis tr i ha delegato 
al Ministro senza portafoglio pe r la soli­
dar ie tà sociale impor tant i ss ime funzioni 
relative a numerose mater ie di in tensa 
valenza sociale; 

al capo n. 4) è prevista la delega pe r 
ass icurare l 'applicazione della legge qua ­
d ro per l 'assistenza, l ' integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappa te ; 

appa re superfluo sot tol ineare la 
s t raord inar ia impor t anza sociale del l 'argo­
men to - : 

quali iniziative concrete il Minis t ro 
per la solidarietà sociale abbia assun to o 
in tenda assumere per t r a d u r r e in concre to i 
concetti della legge 5 febbraio 1992 n. 104, 
e cioè l 'assistenza, l ' integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappa te ; 

quali contat t i abbia assunto o in t enda 
assumere il Ministro per la sol idarietà so­
ciale con gli altri Ministri per fare in m o d o 
che l ' intera legislazione tenga conto della 
necessità di considerare le persone h a n d i ­
cappate quali dest inatar ie di par t ico la re 
tutela. (4-02145) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interroga­
zione in oggetto, rappresento quanto segue. 

Tra le deleghe attribuite al Ministro della 
Solidarietà Sociale vi è l'attuazione della 
legge-quadro 5 febbraio 1992, n. 104 sul­
l'assistenza, Vintegrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate. 

Nell'ambito delle funzioni assegnatemi 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri ho 
istituito, con apposito decreto, una commis­
sione interministeriale al fine di attuare le 
previste forme di coordinamento e promo­
zione delle politiche in materia di hand icap . 

Al fine della concreta applicazione degli 
interventi previsti dalla vigente normativa 
in favore delle persone disabili sopra citata, 
sono stati previsti accantonamenti nella 
legge finanziaria 1997per il rifinanziamento 
della legge stessa. La legge finanziaria ha 

previsto, inoltre, accantonamenti per agevo­
lazioni fiscali a nuclei familiari con persone 
handicappate e ha delegato il Governo a 
definire nel corso del 1997 nuovi criteri per 
il riconoscimento delle invalidità tenendo 
conto delle disposizioni contenute nella 
stessa legge-quadro. 

Considerato che gli interventi territoriali 
in favore delle persone handicappate sono 
demandati dalla legge-quadro agli Enti lo­
cali, sono stati avviati contatti formali e 
periodici con gli assessori regionali alle 
politiche sociali al fine di individuare le 
problematiche emergenti, nonché le strategie 
più opportune per la soluzione delle stesse. 

Inoltre, ho richiesto la convocazione 
della conferenza Stato-Regione per la defi­
nizione di « Linee-guida » omogenee, con 
particolare riferimento all'attuazione di ser­
vizi per persone disabili in situazione di 
gravità, per la realizzazione di strutture 
residenziali e semi-residenziali, per inter­
venti informativi e di prevenzione, per l'as­
sistenza domiciliare e per gli aiuti in favore 
delle famiglie con disabili gravi. 

Ho promosso, altresì, l'avvio di contatti 
formali con i Ministri dei Lavori Pubblici, 
della Sanità e della Pubblica Istruzione per 
la predisposizione del decreto ministeriale in 
materia di barriere architettoniche, nonché 
per la definizione di più concrete forme di 
intervento che favoriscano l'assistenza sani­
taria e l'integrazione scolastica dei disabili. 

Nel corso dell'audizione presso la Com­
missione Affari Sociali della Camera dei 
Deputati in data 24 settembre 1996, ho 
richiamato l'attenzione sulla necessità che 
vengano approvati tempestivamente i dise­
gni di legge riguardanti la formazione pro­
fessionale e l'integrazione lavorativa dei di­
sabili, la qualificazione degli operatori che 
assistono soggetti con hand icap , la riforma 
dei servizi socio-assistenziali. 

Il Ministro della sol idarietà so­
ciale: Turco. 

EVANGELISTI. - Ai Ministri del com­
mercio con l'estero e degli affari esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 12 giugno 1996, il Ministro del 
commerc io con l 'estero emanava u n de-
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creto, a firma del d i re t tore generale Sardi 
De Letto, di revoca del r iconoscimento 
governativo alla Camera di commerc io ita­
l iana per la Grecia, con sede ad Atene —: 

quali s iano le motivazioni di tale 
grave a t to nei confronti di u n organismo 
operan te da quasi q u a r a n t a n n i che rag­
gruppa duemila imprendi tor i , di cui mi-
leottocento greci, e che si e ra segnalato per 
una notevole attività di p romoz ione e so­
stegno dei r appor t i economici t r a i due 
paesi, in u n a s i tuazione in cui, inoltre, è 
prevista la p ross ima ch iusura dell'ufficio 
Ice di Atene; 

se s iano a conoscenza di due parer i , 
uno dello s tudio di consulenza legale greco 
Rokas (università di Atene), u n o dello stu­
dio del professor De Camelis (dell 'univer­
sità della Sapienza di Roma) i quali en­
t r ambi cons iderano l 'operato dei r a p p r e ­
sentant i della Camera di commerc io , alla 
luce compara t a delle normat ive greche ed 
italiane applicabili nel caso, e di conse­
guenza insussistenti le ragioni del decre to 
di revoca; 

se r i tengano che da pa r t e del l ' amba­
sciata i tal iana in Atene s iano stati messi in 
at to tutt i quei passi che oppor tun i t à e 
previdenza consigliavano per addivenire ad 
una composizione diversa della vicenda, 
per a l t ro ape r t a esclusivamente dalle di­
missioni di 3 consiglieri i taliani dell 'ente, 
nonché se r i tengano che, da pa r t e di tu t te 
le autor i tà i tal iane si s iano a sufficienza 
approfondi te e valutate tu t te le opinioni in 
causa, anche sen tendo le varie par t i ; 

se in par t icolare risulti vero, come 
appar i r ebbe dai verbali della r iun ione del 
consiglio dirett ivo della sudde t ta Camera 
di commerc io in da ta 12 m a r z o 1996, che 
il consigliere economico e commerc ia le 
del l 'ambasciata d'Italia dot tor Levi Sandr i 
si sia lasciato a n d a r e a volgari apprezza­
ment i nei confronti di consiglieri greci; 

se s iano a conoscenza ed abb iano 
o p p o r t u n a m e n t e valuta to le reazioni da 
par te greca, con la s t ampa locale che già 
par la di « in t romiss ione illegale ed ant i ­
deontologica » del l ' ambascia ta i tal iana, di 

« guer ra civile i ta l iana in te r r i tor io greco » 
(a t t r ibuendo quindi a ragioni esclusiva­
men te « i tal iane » l 'accaduto) di u n a vicen­
da » il cui unico r isul tato, finora, è s tato 
solo quello di comprome t t e r e l ' immagine 
commerc ia le ed imprendi tor ia le dell 'Italia 
in Grecia (Italia Oggi 5 giugno 1996); 

quali soluzioni si i n t endano predi ­
spor re per il fu turo per sa lvaguardare al 
meglio i r appor t i n o n solo commercia l i t ra 
il nos t ro paese e l 'amica Grecia. 

(4-02534) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, si 
osserva quanto segue. 

Le Camere di commercio italiane al­
l'estero sono disciplinate dalla legge 1° lu­
glio 1970, n. 518, che ne ha previsto il 
riordinamento. 

Le predette Camere sono associazioni 
volontarie di operatori economici costituite 
all'estero per contribuire allo sviluppo delle 
relazioni commerciali con l'Italia. 

Tali associazioni, qualora sussistano le 
condizioni previste dalla legge (articolo 2, 
comma 1, legge n. 518/70) vengono ricono­
sciute con decreto di questo Dicastero (su 
conforme parere del Ministero degli affari 
esteri), il quale provvede altresì alla con­
cessione di contributi per le spese di fun­
zionamento. 

La legge n. 518 del 1970, inoltre, fissa i 
principali contenuti dello statuto delle Ca­
mere di commercio italiane all'estero e ne 
individua gli organi (assemblea dei soci, 
presidente, segretario generale, collegio dei 
revisori), pur lasciando alle norme statuta­
rie la facoltà di prevedere la costituzione di 
altri organi. 

La medesima legge dispone, infine, al­
l'articolo 8, che nel caso di inosservanza 
delle norme in essa contenute o di irregolare 
funzionamento della stessa Camera, il Mi­
nistro del commercio con l'estero, con pro­
prio decreto, possa provvedere alla revoca 
del riconoscimento dell'associazione (qualo­
ra sia trascorso inutilmente il termine even­
tualmente assegnato per uniformarsi alle 
prescrizioni di legge). 
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// vigente statuto della Camera di com­
mercio italiana in Grecia con sede in Atene, 
approvato da questo Dicastero il 10 maggio 
1991, dispone all'articolo 1 che la Camera è 
sottoposta alla vigilanza del Capo della rap­
presentanza diplomatica italiana in Grecia, 
fissando nei successivi articoli i contenuti e 
le modalità di tale vigilanza. L'articolo 4 del 
regolamento scaturito dal predetto statuto, 
inoltre, impone al Presidente l'obbligo del 
rispetto dello Statuto e disciplina i lavori e 
i comportamenti del Comitato esecutivo. 

Il decreto del 12 giugno 1996 di revoca 
del riconoscimento governativo ai sensi del 
citato articolo 8 della Legge n. 518/70 è 
stato adottato per ragioni inerenti all'irre­
golare funzionamento della Camera anzi­
detta. 

Come comunicato dal Ministro degli af­
fari esteri le vicende connesse alla situa­
zione creatasi in seno alla Camera di com­
mercio italiana per la Grecia di Atene sono 
state attentamente seguite dalla competente 
rappresentanza diplomatica e tempestiva­
mente portate a conoscenza di questo Di­
castero. Le problematiche inerenti alle inos­
servanze delle norme statutarie e regola­
mentari erano state ripetutamente denun­
ciate, anche con specifici esposti, dei soci 
italiani e greci e si sono intrecciate con 
quelle relative all'approvazione dei bilanci. 

Si è trattato, in sostanza, di numerose 
violazioni procedurali intervenute nella ele­
zione degli organi camerali, elezione resasi 
necessaria a seguito della decadenza del 
Consiglio Direttivo per le dimissioni rasse­
gnate da tre consiglieri (tra cui il tesoriere), 
violazioni regolarmente contestate ai re­
sponsabili della Camera. 

Si evidenzia in proposito la lettera in 
data 5 giugno 1996 dell'Ing. Spiro Lagañas, 
Segretario generale della Camera di Atene ed 
unico organo legittimamente riconosciuto 
dall'Ambasciata, il quale denunciava la si­
tuazione di anarchia della Camera ed il 
mancato rispetto dello Statuto sia nei con­
tenuti che nella sostanza. 

Numerose sono state le iniziative, anche 
da parte della medesima Ambasciata d'Italia 
in Atene, nel tentativo di giungere ad una 
ricomposizione delle diverse problematiche 

ed al superamento della situazione di crisi 
che caratterizzava la suddetta Camera. 
Come si ricorda, le vicende hanno formato 
anche oggetto di approfondita considera­
zione nel corso di una apposita riunione tra 
i rappresentanti dei Ministeri del commercio 
con l'estero e degli affari esteri, unitamente 
ai rappresentanti di Assocamerestero, asso­
ciazione che raggruppa tutte le Camere di 
commercio italiane all'estero. 

In tale occasione sono stati pienamente 
avallati l'operato e le iniziative assunte dal 
Ministero degli affari esteri e dall'Amba­
sciata d'Italia in Atene, il cui pronto inter­
vento e le cui puntuali segnalazioni hanno 
consentito di approfondire i termini del 
problema e di rilevare le irregolarità e 
l'inosservanza delle norme statutarie ed am­
ministrative da parte della Camera in que­
stione. 

Gli orientamenti assunti dai Ministeri 
vigilanti sono stati regolarmente comunicati 
ai responsabili della Camera, con la richie­
sta di provvedere alla ricomposizione degli 
Organi camerali, azzerando la situazione al 
12 marzo 1996, data di decadenza del vec­
chio Consiglio direttivo. 

Tuttavia, le richieste dell'Ambasciata 
sono state tutte disattese dagli organi diret­
tivi della Camera. 

Per quanto concerne il caso del consi­
gliere economico commerciale, il Ministero 
degli affari esteri rileva che l'Ambasciata 
d'Italia in Atene ha informato che il Cons. 
A. Levi Sandri non ha mai espresso apprez­
zamenti di qualsivoglia natura nei confronti 
di soci della Camera di commercio italiana 
per la Grecia, siano essi greci, italiani o di 
altra nazionalità. 

Inoltre il Cons. Levi Sandri ha presen­
tato le scuse, sia personali che pubbliche, 
per una intemperanza verbale pronunziata 
nel corso di una animata discussione avu­
tasi fra i soci e riportata in modo inesatto 
e fuorviante nel verbale del Consiglio di­
rettivo della Camera di commercio del 12 
marzo 1996. 

L'attività del Cons. Levi Sandri nei quasi 
quattro anni di permanenza presso l'Amba­
sciata è stata caratterizzata da ottimi rap­
porti di collaborazione con gli operatori 
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italiani e greci che sempre hanno dimo­
strato nei suoi confronti stima e conside­
razione. 

Circa la richiesta degli Ondi Interroganti 
di conoscere se il Ministero intenda rivedere 
la decisione presa e quali soluzioni si in­
tendano predisporre per il futuro per sal­
vaguardare al meglio i rapporti non solo 
commerciali fra Italia e Grecia, è opportuno 
ricordare che, avverso il citato decreto 12 
giugno 1996, è stato presentato un ricorso 
che pende dinanzi al TAR del Lazio e che è 
in atto un tentativo di mediazione di Asso-
camerestero perché si addivenga ad una 
composizione bonaria della controversia, 
con l'approvazione di un nuovo Statuto e 
con l'elezione nel Consiglio direttivo e alla 
carica di Presidente di qualificati rappre­
sentanti delle comunità italiana e greca di 
Atene, che trovino il consenso della rappre­
sentanza diplomatica italiana. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
commerc io con Testero: Ca­
bras . 

FAUSTINELLI e CAPARINI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

il te r r i tor io della provincia di Brescia 
è abi tato da circa 1.060.000 persone e 
l'attività economica che vi viene svolta ha 
un ' intensi tà ed u n o sviluppo t r a i più ele­
vati d'Italia; 

l 'organico dei magis t ra t i e degli im­
piegati previsto per l'ufficio della p r o c u r a 
della Repubbl ica presso la p r e t u r a è del 
tu t to inadeguato, se si considera che ogni 
a n n o vengono iniziati circa 30.000 nuovi 
procediment i penal i a carico di pe rsone 
sottoposte ad indagini e circa altr i 45.000 
nuovi p rocediment i penal i a carico di per ­
sone ignote; vi è inol t re da ri levare che 
presso tale ufficio a t tua lmen te sono addet t i 
magistrat i ed impiegati in n u m e r o infe­
r iore a quello già esiguo previsto nell 'or­
ganico, essendo addet t i solo t re sostituti 
p rocura to r i della Repubbl ica in luogo dei 
sette previsti, essendovi adde t to u n solo 

funzionar io in luogo dei t re previsti essen­
dovi addet t i solo due opera to r i a m m i n i ­
strativi in luogo dei sette previsti ed es­
sendovi addet t i solo t re conducent i di au­
tomezzi in luogo di q u a t t r o previsti; 

in seguito a l l ' accorpamento di ben 
ot to sezioni dis taccate alla sede della p re ­
t u r a di Brescia, tale ufficio giudiziario ha 
o ra la compe tenza per u n ter r i tor io mol to 
più esteso ed ab i ta to da circa 800.000 
persone e quindi da u n n u m e r o di pe r sone 
super io re del doppio a quello degli abi tant i 
del te r r i to r io cui si estendeva la p receden te 
competenza ; 

tuttavia, benché sia s ta to effettuato 
tale acco rpamen to , n o n è s ta to disposto u n 
adeguato a u m e n t o del l 'organico degli im­
piegati, n o n essendo s ta to previsto a lcun 
a u m e n t o del n u m e r o dei d i re t tor i di can­
celleria, dei funzionari , degli assistenti giu­
diziari e dei dattilografi r ispet to alla situa­
zione p receden te ed essendo s tato previsto 
u n insufficiente a u m e n t o del n u m e r o di 
col labora tor i di cancelleria e degli opera­
tor i amminis t ra t iv i ; 

vi è d 'a l t ra pa r t e da r i levare che alla 
p r e t u r a di Brescia non sono assegnati at­
t ua lmen te n e p p u r e gli impiegati previsti 
nell 'organico, già di per sé insufficiente, se 
si cons idera che sono addet t i solo due 
d i re t tor i in luogo dei qua t t ro previsti, solo 
due funzionar i in luogo dei q u a t t r o previ­
sti, solo sette opera to r i amminis t ra t iv i in 
luogo dei 18 previsti e solo t r e assistenti 
giudiziari in luogo dei sei previsti; 

la s i tuazione del t r ibuna le n o n è 
m e n o grave a causa del n u m e r o del tu t to 
inadegua to dei magistrat i addet t i a tale 
ufficio. Già in u n a re lazione pubbl ica ta 
ne l l ' anno 1993 sul n. 6 dei Quade rn i del 
Consiglio super iore della mag i s t r a tu ra si 
affermava che l 'organico previsto per il 
t r ibuna le di Brescia avrebbe dovuto essere 
a u m e n t a t o di ben sedici magistrat i , af­
finché anche presso tale ufficio giudiziario 
potesse essere r i spe t ta to il r a p p o r t o medio 
nazionale esistente t ra n u m e r o di magi­
s t ra t i e n u m e r o dei p roced iment i penden t i . 
%Secondo tale relazione, pe r tan to , l 'orga­
nico previsto per il t r ibuna le avrebbe do-
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vuto essere a u m e n t a t o da t r e n t a q u a t t r o a 
c inquanta magistrat i . In real tà tale orga­
nico dal l ' anno 1993 è s ta to a u m e n t a t o solo 
di un magis t ra to e d 'al t ra pa r t e il n u m e r o 
dei magistrat i a t tua lmen te addet t i al t r i ­
bunale è di t r e n t a q u a t t r o in luogo dei 
t ren tac inque previsti. Risulta inoltre che 
ben qua t t ro magistrat i addet t i alle sezioni 
civili abbiano già chiesto il t ras fer imento 
presso altri uffici giudiziari e, d 'a l t ra par te , 
il pres idente dello stesso t r ibunale assu­
merà t r a poco u n incar ico direttivo presso 
al t ra sede; 

è da ri levare che due magistrat i ad­
detti alle sezioni civili del t r ibuna le sono 
stati r ecen temente applicati alle sezioni 
penali, in seguito a l l ' ent ra ta in vigore del 
decreto legge n. 250 del 1996, che ha com­
por ta to il t ras fer imento al t r ibuna le di 
Brescia della competenza a decidere sulle 
richieste di r iesame dei provvediment i 
emessi da giudici del l ' intero distret to. A 
causa dell 'assoluta inadeguatezza dell 'or­
ganico a t tuale ed a causa dell 'applicazione 
alle sezioni penali di due magistrat i già 
addett i alle sezioni civili, la s i tuazione della 
giustizia civile presso il t r ibuna le di Bre­
scia è pe r t an to disastrosa — : 

se in tenda po r r e r imedio a tali con­
dizioni degli uffici giudiziari bresciani che 
compor tano gravi conseguenze ai dann i dei 
cittadini, quali l ' inaccettabile lentezza dello 
svolgimento dei p roced iment i penal i pen­
denti alla p r o c u r a della Repubbl ica presso 
la p r e tu r a e penden t i presso la p re tu ra , 
con elevato r ischio di prescr iz ione dei 
reati , e l ' inaccettabile eccessiva d u r a t a dei 
procediment i civili pendent i presso il t r i ­
bunale. (4-02734) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto si comunica quanto se­
gue. 

Con riguardo alla Pretura, è presente il 
Consigliere Pretore dirigente ed un Consi­
gliere Pretore è in entrata; su un organico 
di 20 Pretori, 17 sono presenti ed una delle 
tre vacanze è stata pubblicata con telex in 
data 1.12.95 (riguarda il posto di pretore del 
lavoro). Nella Procura presso la Pretura il 
Procuratore è presente e sono presenti 4 su 

7 sostituti. Due dei tre posti vacanti di 
sostituto procuratore sono stati pubblicati, 
rispettivamente, con telex in data 16.5.1996 
e 11.11.1996. Due sostituti risultano appli­
cati alla Procura Generale di Brescia fino 
alla metà del mese di febbraio. 

Per quanto concerne il Tribunale, il Pre­
sidente è presente; su 6 Presidenti di Sezione 
4 sono presenti ed uno è in entrata, mentre, 
su un organico di 28 giudici, 27 sono pre­
senti (di questi 5 in uscita) ed uno in 
entrata. Il posto vacante di Presidente di 
sezione è stato pubblicato con telex in data 
11.11.1996. È stata altresì richiesta la co­
pertura di tre posti di giudice in data 
16.10.1996, mentre con telex in data 
14.11.1996 sono stati pubblicati 4 dei 5 
posti vacanti 

Deve essere evidenziato che l'attuale do­
tazione organica degli uffici citati non sem­
bra discostarsi in misura apprezzabile dalla 
dotazione in astratto necessaria per soddi­
sfare le esigenze degli uffici medesimi, ove si 
tenga conto dei risultati, forniti dalla Com­
missione per gli indici di lavoro, dai quali 
risulta che nel distretto di Brescia l'indice di 
criminalità è al di sotto della media nazio­
nale. 

Si precisa, inoltre, che con DD.MM. 20 
gennaio 1994 sono state aumentate di due 
posti le piante organiche dei magistrati ad­
detti alla Pretura ed al Tribunale, portando, 
rispettivamente, l'organico dei giudici da 18 
a 20 e da 26 a 28 unità. 

Va piuttosto attentamente esaminata la 
ripartizione interna distrettuale delle risorse 
attualmente disponibili, oggi non piena­
mente valutabile con gli elementi a dispo­
sizione dell'Amministrazione centrale. 

A tal fine è stata trasmessa, in data 
28.6.1996, una circolare ricognitiva con la 
quale si chiede a tutti i Presidenti di Corte 
d'Appello ed ai Procuratori Generali di far 
pervenire al Ministero le eventuali proposte 
di revisione delle piante organiche dei ri­
spettivi uffici, nell'ambito delle dotazioni già 
assegnate ai relativi distretti. 

Successivamente, con una ulteriore cir­
colare del 22.10.1996, sono stati invitati 
tutti i Presidenti di Corte di Appello ed i 
Procuratori Generali a trasmettere le even­
tuali proposte di variazione di organico, solo 
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all'esito della procedura di consultazione dei 
Dirigenti di tutti gli uffici, dei Consigli giu­
diziari e dei Consigli dell'Ordine Forense e 
con l'indicazione delle contestuali correla­
tive soppressioni di posti. 

Con riferimento al personale ammini­
strativo, si rileva per la Pretura una per­
centuale di scopertura pari al 12 per cento 
che riguarda in particolare il profilo di 
direttore di cancelleria (2 posti vacanti su 4 
in organico), di funzionario di cancelleria (2 
posti vacanti su 4 in organico), di steno-
dattilografo (1 posto in organico vacante), di 
dattilografo (2 posti vacanti su 7 in orga­
nico). 

Nella Procura presso la pretura la per­
centuale di scopertura è pari al 17 per cento 
e riguarda, in particolare, il direttore di 
cancelleria, uno dei due funzionari di can­
celleria, lo stenodattilografo ed un dattilo­
grafo (1 posto vacante su 7 in organico). 

In relazione, infine, al Tribunale la per­
centuale di scopertura è pari al 4 per cento 
ed è relativa ai profili di direttore di can­
celleria (2 posti vacanti su 8 in organico), di 
funzionario di cancelleria (2 posti vacanti 
su 6 in organico), di stenodattilografo (3 
posti vacanti su 9 in organico). Gli assistenti 
giudiziari risultano essere in sovrannumero 
rispetto alla pianta organica (15 presenti su 
9 previsti in organico). 

Sempre per quanto riguarda il personale 
amministrativo, è in fase di avanzata defi­
nizione la procedura di attuazione del 
D.P.C.M. previsto dall'articolo 6 del decreto 
legislativo 3.2.1993, n. 29. 

Con il D.P.C.M. in parola i ruoli organici 
dell'Amministrazione Giudiziaria saranno 
ridefiniti con un incremento dei ruoli or­
ganici globali dei profili professionali in­
formatici (-{-746 unità), di assistente giudi­
ziario (+901 unità) ed operatore ammini­
strativo (+294 unità) ed una contestuale 
soppressione di posti disponibili nei profili 
di direttore di cancelleria e di stenodattilo­
grafo. 

Non appena emanato il predetto prov­
vedimento sarà possibile assegnare ai vari 
distretti di Corte d'Appello e, quindi, ai 
relativi uffici giudiziari, un congruo numero 
di posti di assistente giudiziario, di opera­
tore amministrativo e di altri profili di cui 

è oggi particolarmente sentita l'esigenza e 
che saranno poi sollecitamente coperti con 
le procedure previste dalla vigente norma­
tiva. 

I posti di operatore amministrativo sono 
stati integralmente coperti, il 18.12.1996, 
con la destinazione dei vincitori del con­
corso a 1500 posti. 

Alcuni posti di stenodattilografo saranno 
coperti con l'assunzione dei vincitori del 
concorso a 764 posti, la cui graduatoria è 
stata approvata in data 6 novembre 1996. I 
394 vincitori del suddetto concorso an­
dranno a coprire altrettanti posti ripartiti 
proporzionalmente tra le Corti di Appello. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

con nota del 24 gennaio 1996, Prot . 
n. 617972/539598, la di rezione generale 
de l l 'Enasarco - Servizio previdenza, ufficio 
pensioni vecchiaia - rigettava la d o m a n d a 
di pensione p resen ta ta dal signor Mal-
chiodi Luigi, na to a Coli (Piacenza) il 27 
m a r z o 1935, res idente a Piacenza in Via 
Guerzoni 12, matr icola agente 05395980; 

analoga reiezione veniva comunica ta 
al signor Malchiodi Renato , na to a Coli 
(Piacenza) il 24 apri le 1933, res idente in 
Piacenza, Via Guerzoni 12, mat r ico la 
agente 05486540; 

l 'Enasarco, ufficio regionale di Bolo­
gna, in fase is t rut tor ia , a seguito di accer­
t amen t i eseguiti presso il Consorzio agrar io 
provinciale di Piacenza, m a n d a n t e dei si­
gnori, Malchiodi Luigi e Renato , r i teneva 
che non sussistessero tutt i i requisi t i per 
u n regolare r a p p o r t o d'agenzia così come 
previsto dagli articoli 1742-1752 codice ci­
vile, ed inviava copia dei verbali relativi 
a l l ' Ispet torato provinciale del lavoro di 
Piacenza per il seguito di competenza ; 

l ' ispet torato provinciale del lavoro di 
Piacenza con nota Prot . n. 6/A/66162 -
r icevuta dall'ufficio regionale E n a s a r c o di 



Atti Parlamentari - XXIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

Bologna in data 15 gennaio 1996, protocol lo 
n. 292, anche alla luce della sentenza 
n. 5028/75-9936 emessa il 18 apri le 1979 
dalla sup rema Corte di Cassazione sezione 
lavoro, confermava la sussistenza dei r a p ­
port i di agenzia; 

nonos tan te il p rede t to pare re , veni­
vano inspiegabilmente respinte dal-
l 'Enasarco le d o m a n d e di pensione presen­
tate dai signori Malchiodi Luigi e Renato ; 

successivamente a tali dinieghi 
PEnasarco, con nota del capo servizio cen­
trale per la vigilanza ed il control lo del-
Pattività periferica (Prot. n. 392221 del 6 
maggio 1996), invitava Pispet torato provin­
ciale del lavoro a volere r i e saminare le 
conclusioni favorevoli al r iconoscimento, 
nei casi di specie, dell 'esistenza del r a p ­
por to di agenzia — : 

se e quali interventi in tenda d i spor re 
affinché il consiglio d ' amminis t raz ione del­
l 'Enasarco, ponendo fine ad un compor t a ­
mento a dir poco persecutor io , r iconosca il 
possesso dei requisit i , da pa r t e dei signori 
Malchiodi Rena to e Luigi, indispensabil i 
per l 'o t tenimento del t r a t t a m e n t o pensio­
nistico dovuto. (4-02539) 

RISPOSTA. — In relazione alla vicenda 
segnalata nell'interrogazione presentata 
dalla S.V. On.le, sono stati immediatamente 
richiesti elementi conoscitivi all'Ente Na­
zionale Assistenza Agenti e Rappresentanti 
di Commercio. 

L'istituto ha fatto presente che la legge 
n. 12/1973, che regolamenta l'obbligo di 
iscrizione all'ENASARCO degli Agenti di 
Commercio, circoscrive in modo rigoroso 
l'ambito delle figure iscrivibili al Fondo di 
Previdenza, richiamandosi espressamente a 
quanto definito dagli articoli 1742 e se­
guenti del Codice Civile. 

Il rapporto di agenzia commerciale, an­
che alla luce di una ormai consolidata 
giurisprudenza, si deve sostanziare di fatto 
negli elementi tipici previsti dal codice ci­
vile, quali la promozione di affari per conto 
di un preponente, la stabilità dell'incarico, 
l'eventuale assegnazione di una zona deter­
minata, l'esistenza del rischio di impresa a 

carico dell'Agente, il compenso commisurato 
provvigionalmente in base al prodotto fat­
turato e riscosso dalla proponente. 

La mera esistenza di un contratto avente 
le caratteristiche di quello di Agenzia, non è 
di per sé costitutiva del rapporto. 

Compito dell'Ispettorato dell'Ente è 
quello di accertare, caso per caso, la cor­
rispondenza di specifiche situazioni di fatto 
ai parametri di identificazione del rapporto 
negoziale previsto dalla legislazione. 

Nel caso di specie, che ha riguardato 
l'accertamento ispettivo su tutti i contratti 
di collaborazione instaurati dal Consorzio 
Agrario Provinciale di Piacenza, l'indagine è 
stata particolarmente accurata ed analitica, 
consapevoli che la gestione di un punto di 
vendita può anche, in alcuni casi, essere 
integrata da attività propriamente di agenzia 
commerciale. 

Sulla base di queste risultanze, verba­
lizzate in data 19/6/1995, furono ricono­
sciute legittimamente costituite presso 
l'ENASARCO quasi tutte le posizioni con­
tributive, mentre furono annullate le posi­
zioni contributive costituite dal CAP di Pia­
cenza nei confronti dei Signori MAL-
CHIODI Renato e MALCHIODI Luigi. 

In entrambi i casi secondo il Servizio 
Ispettivo dell'Ente, si tratta della mera ge­
stione di spacci di vendita di prodotti ali­
mentari, zootecnici e combustibili. I Signori 
MALCHIODI Renato e MALCHIODI Luigi 
sono dediti direttamente ed esclusivamente 
alla vendita al minuto di tali prodotti, ri­
spettando l'orario di lavoro dalle ore 8,30 
alle ore 19,00 e rilasciando il regolare scon­
trino fiscale ad ogni singolo acquirente che 
si presenta al punto di vendita. In limitati 
casi i due esercenti rilasciano ai loro clienti 
una fattura anziché lo scontrino fiscale, 
circostanza che evidentemente non è perti­
nente a qualificare un presunto rapporto di 
agenzia, come pure l'asserita attività di pro­
mozione svolta dai medesimi della quale 
non è stato possibile reperire alcun riscon­
tro oggettivo. 

La più recente pronuncia della magi­
stratura civile, che può essere assunta a 
chiarimento di merito nel caso di specie, è 
quella del Tribunale di Cremona, Sezione 
Lavoro n. 1178/1994 del 21/12/1994, con la 
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quale è stata confermata, in un caso ana­
logo, la precedente sentenza n. 288/94 del 
22/4/1994 del Pretore di Cremona, avente 
per oggetto Vannullamento di alcune posi­
zioni contributive illegittimamente costituite 
presso VENASARCO dal Consorzio Agrario 
Provinciale di quella città. 

Tanto premesso, VENASARCO ha reso 
noto che il sig. Malchiodi Luigi ha presen­
tato, in data 28/3/96, un ricorso avverso il 
provvedimento di reiezione della domanda 
di pensione. Lo stesso ricorso è stato riget­
tato dal Consiglio di Amministrazione del­
l'Ente, in data 30/9/96 e la relativa notizia 
è stata comunicata all'interessato. 

È appena il caso di ricordare, comunque, 
che rimane impregiudicato il diritto di adire 
l'Autorità giudiziaria. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

in data 31 luglio 1996, l ' in terrogante 
ha effettuato una visita nella casa circon­
dariale di Rebibbia, in concomi tanza con 
quella del minis t ro guardasigilli professor 
Flick; 

in det ta visita, il sot toscri t to depu ta to 
ha rilevato q u a n t o segue: 

a) nella sezione femminile di mas ­
sima sicurezza del carcere , il t r a t t a m e n t o 
a l imentare di a lcune de tenute è assoluta­
mente inadeguato, n o n r i spe t t ando nean­
che i minimi cri teri di civiltà; 

b) è p resente u n a al t issima percen­
tuale di detenut i tossicodipendent i , dei 
quali alcuni affetti da AIDS ed altri r ico­
verati e p iantonat i presso l 'ospedale Spal­
lanzani, nonos tan te il loro s ta to te rminale ; 

c) alcuni dei de tenut i affetti da 
AIDS, pu r soggetti al beneficio della so­
spensione della pena, sono stati r ipor ta t i in 
carcere a seguito della notifica di ul ter ior i 
sentenze definitive; 

d) la condizione generale di quas i 
tut t i i de tenut i è quella dell 'ozio obbliga­
tor io ed i pochi che lavorano percepiscono 
u n salar io d imezzato , r ispet to alle ore di 
lavoro effettivamente pres ta te ; 

e) la quasi total i tà dei de tenut i r i­
fiuta il vitto dis t r ibui to da l l ' amminis t ra ­
zione carcerar ia , in q u a n t o immangiab i ­
le - : 

quali provvediment i in t endano adot­
t a re al fine di: 

1) ga ran t i re che la forni tura e la 
d is t r ibuzione del vitto nel carcere di Re­
bibbia, concesse in appal to alla società 
SIAS, s iano sot toposte ai previsti controll i ; 

2) abolire la somminis t raz ione ge­
nera l izza ta del vitto ai detenut i , op t ando 
per la soluzione più logica, che è quella 
della dis t r ibuzione solo a chi ne faccia 
effettiva richiesta, cons idera to che la som­
minis t raz ione di tale vitto costa ai contr i ­
buent i circa 7 mil iardi di lire al giorno, 
pe ra l t ro t ras formandos i i m m e d i a t a m e n t e 
in rifiuti ed agevolando così un icamen te le 
dit te fornitrici; 

3) consent i re che i de tenut i pass ino 
dall 'ozio obbligatorio all ' impiego in attività 
diret te alla loro r iabil i tazione; 

4) pe rme t t e r e che i reclusi affetti da 
AIDS in sospensione delle pena r imangano 
in tale condizione, anche se raggiunti da 
ul ter iori condanne definitive. (4-02940) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Il trattamento alimentare delle detenute 
nella Casa circondariale di Rebibbia è con­
forme alle tabelle attualmente in vigore, né 
è previsto alcun vitto differenziato per 
quelle affette da AIDS, salvo diversa pre­
scrizione del sanitario. Inoltre non si sono 
avute, di recente, specifiche doglianze circa 
la fornitura e la distribuzione del vitto da 
parte della ditta Sias. 

L'Amministrazione penitenziaria è ben 
consapevole della necessità di un'adeguata 
alimentazione dei detenuti e svolge a tal fine 
un'assidua vigilanza. Tuttavia, accade che 
molti detenuti ed internati rifiutino, più o 
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meno sistematicamente, il cibo fornito, pre­
ferendo alimentarsi con i generi acquistati e 
con quelli ricevuti dai familiari. 

Le cause di tale fenomeno possono essere 
ricercate nell'avversione nei confronti del­
l'istituzione penitenziaria; nella mancanza 
di preparazione da parte di chi confeziona il 
vitto (nella maggior parte dei casi di tratta 
di detenuti lavoranti); nei complessi pro­
blemi legati alla sollecita distribuzione dei 
cibi cotti specialmente negli istituti di no­
tevoli dimensioni. 

Il Dipartimento dell'amministrazione pe­
nitenziaria, per migliorare la qualità dei 
cibi, laddove le strutture lo hanno consen­
tito e compatibilmente con le risorse finan­
ziarie disponibili, ha istituito, in singoli 
reparti o sezioni, cucine autonome fruibili 
da gruppi non elevati di detenuti. Tale so­
luzione consente di accelerare la distribu­
zione degli alimenti In conseguenza non si 
mancherà di estenderne la diffusione. 

Molto, indubbiamente, rimane da fare, 
ma occorre considerare che l'attuazione di 
ogni iniziativa è subordinata alla disponi­
bilità di fondi che sono purtroppo limitati. 

Per quanto concerne la carenza di posti 
di lavoro per i detenuti, si rappresenta che 
si tratta di un problema purtroppo diffuso 
su tutto il territorio nazionale, che trae 
origine dalla scarsità delle risorse finanzia­
rie disponibili. 

Peraltro, continua è la ricerca di solu­
zioni che consentano di far svolgere attività 
lavorative al maggior numero possibile di 
detenuti, incentivando l'ingresso delle im­
prese pubbliche e private all'interno dei 
penitenziari Numerosi istituti, ormai da 
tempo, fanno ricorso a strumenti quali il 
lavoro a tempo parziale e quello a tempo 
determinato. 

Per quanto concerne la situazione occu­
pazionale della Casa circondariale nuovo 
complesso di Rebibbia si evidenzia che a 
fronte di 408 posti di lavoro previsti, pos­
sono essere impegnati in attività lavorative 
solo 300 detenuti utilizzando lo strumento 
del lavoro a tempo parziale. Purtroppo, 
come si è detto, il rilancio del lavoro pe­
nitenziario non può prescindere da un sen­
sibile aumento delle risorse finanziarie di­
sponibili. 

Infine, per quanto concerne la deten­
zione dei soggetti affetti da AIDS, si richia­
mano le recenti sentenze costituzionali 
n. 438 e 439 del 18 ottobre 1995 che hanno 
dichiarato, rispettivamente, l'illegittimità co­
stituzionale dell'articolo 146, primo comma, 
numero 3 del c.p., nella parte in cui prevede 
che il differimento ha luogo anche quando 
l'espiazione della pena possa avvenire senza 
pregiudizio della salute del soggetto e di 
quella degli altri detenuti, nonché dell'arti­
colo 285 bis, primo comma c.p.p. nella parte 
in cui stabilisce il divieto di custodia cau­
telare in carcere nei confronti delle persone 
ivi indicate, anche quando sussistano le 
esigenze cautelari di eccezionale rilevanza di 
cui all'articolo 275, quarto comma, del me­
desimo codice, e l'applicazione della misura 
possa avvenire senza pregiudizio per la sa­
lute del soggetto e di quella degli altri 
detenuti 

Tali pronunzie, evidentemente, hanno 
determinato lo stato di detenzione di alcune 
persone affette da AIDS. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

da t e m p o le proloco e le associazioni 
di volontar ia to mani fes tano il loro disagio 
per i gravosi contr ibut i da cor r i spondere 
alla Società i ta l iana au tor i ed editori a cui 
le loro attività sono soggette; 

analogo disagio l a m e n t a n o anche i 
comuni , soggetti anch'essi a notevoli 
esborsi t r ibu ta r i nel set tore delle attività 
r icreative e cultural i ; 

sol i tamente l 'entità di tali t r ibut i è 
asso lu tamente sp roporz iona ta alla n a t u r a 
delle manifestazioni , dal m o m e n t o che 
vengono colpite anche le iniziative di be­
neficenza e solidarietà, di p romoz ione cul­
tu ra le e di godimento del t e m p o libero, 
senza che venga perseguito lo scopo di 
lucro dagli organizzator i ; 

di fatto, ques to prelievo fiscale è un 
grave ostacolo all 'attività delle suddet te as-
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sociazioni, che, con disinteresse, generosi tà 
e spiri to di sacrificio, p re s t ano la loro 
opera per far crescere la comuni tà e pe r 
a iu ta re enti e persone; 

tu t to ciò è in palese cont ras to con lo 
spiri to della legge n. 266 del 1991; 

la normat iva sul dir i t to d ' au tore e 
sulla Società i tal iana autor i ed editori ap ­
pa re cont raddi t tor ia e confusa e che tale 
s i tuazione va a colpire gli opera to r i del 
volontariato; 

più in generale la legislazione e le 
regolamentazioni at tuali , in c a m p o fiscale, 
amminis t ra t ivo, sani tar io, c reano dovun­
que oner i e impediment i per le associa­
zioni e le pe rsone che svolgono iniziative di 
ca ra t t e re cul turale , r icreativo e sociale —: 

se e qual i iniziative r i tenga o p p o r t u n o 
in t r ap rende re affinché non cont inui ad es­
sere penal izza to il variegato m o n d o del 
volontar ia to così for temente colpito dai 
diritti erar ial i e diri t t i d 'au tore . (4-00351) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde le SS.LL. Onorevoli, nel lamentare 
una eccessiva imposizione tributaria sulle 
attività ricreativo-culturali svolte dalle pro­
loco, dai Comuni, nonché dalle associazioni 
che operano nell'ambito del volontariato, 
chiede di conoscere gli intendimenti del 
Ministero delle finanze in ordine ad una 
modifica della normativa in materia. 

Al riguardo si rileva, in via preliminare, 
che il decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 640 concernente 
l'imposta sugli spettacoli, non prevede di­
stinzioni in merito al soggetto organizzatore 
dello spettacolo e, da un punto di vista 
oggettivo, sottopone a tassazione anche gli 
spettacoli dati per beneficienza o per fini 
comunque non di lucro. Pertanto, l'imposta 
sugli spettacoli, allo stato, si applica nei 
confronti delle associazioni di che trattasi 
così come per qualsiasi ente pubblico. 

Tuttavia, si fa presente che, in linea con 
quanto auspicato dalle SS.LL. Onorevoli, 
già nella precedente legislatura la proble­
matica sollevata aveva trovato soluzione in 
un disegno di legge di iniziativa governativa, 
concernente le Organizzazioni non Lucra­

tive di Utilità Sociale (ONLUS). Tale prov­
vedimento, a causa della fine anticipata 
della XII legislatura, non ha avuto seguito. 

Come è noto, la problematica è stata 
oggetto di esame anche da parte dell'attuale 
Governo che non ha mancato di adottare 
tempestive iniziative volte a fronteggiare il 
riordino della materia. Infatti, la legge 
n. 662 del 23 dicembre del 1996, recante 
« misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica » (ed. collegato alla legge finan­
ziaria 1997), prevede all'articolo 3, commi 
186 e 188, una delega al Governo ad ema­
nare entro nove mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge, uno o più decreti 
legislativi volti a riordinare secondo criteri 
di unitarietà e coordinamento, la disciplina 
tributaria degli enti non commerciali in 
materia di imposte dirette ed indirette, era­
riali e locali, nel rispetto dell'autonomia 
impositiva degli enti locali, nonché quella 
delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale. Per queste ultime, il succitato 
comma 188 prevede un regime unico al 
quale ricondurre anche le normative spe­
ciali già esistenti. 

Sono comunque fatte salve le previsioni 
di miglior favore relative alle organizzazioni 
di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, alle cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e alle 
organizzazioni non governative di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49. 

Si precisa, inoltre, che al fine di predi­
sporre tali schemi di provvedimenti legisla­
tivi è stata costituita un'apposita commis­
sione di studio composta da esperti e da 
qualificati operatori di diritto. La citata 
Commissione dovrà concludere i propri la­
vori entro il 30 aprile 1997. 

Ad ogni buon fine, si rammenta che le 
associazioni in questione possono già bene­
ficiare, più in generale, del favorevole trat­
tamento tributario introdotto dalla legge 16 
dicembre 1991, n. 398, la quale ha previsto 
che, per tutte le attività commerciali svolte 
alle condizioni previste nella legge mede­
sima VIVA si corrisponde con la detrazione 
forfettizzata in misura pari ai due terzi 
dell'imposta relativa alle operazioni impo­
nibili ai fini dell'imposta sugli spettacoli (ai 
sensi dell'articolo 74, comma 5, del decreto 
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del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633). La menzionata legge ha pre­
visto, altresì, per quanto concerne le impo­
ste sui redditi, che il reddito imponibile delle 
associazioni senza fini di lucro e delle as­
sociazioni prò-loco si determina applicando 
il coefficiente del 6 per cento sull'ammon­
tare dei proventi conseguiti dalle stesse. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

GALDELLI. — Ai Ministri del commer­
cio con l'estero e degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

con la del ibera di r i s t ru t tu raz ione 
della rete es tera dell ' Ist i tuto commerc io 
estero (ICE), r ecen temente approva ta dal 
ministero del commerc io con l 'estero, si 
prevede la ch iusura di alcuni impor t an t i 
uffici ICE in Europa ; 

con l 'approssimarsi di u n confronto 
politico in mate r ia di r io rd ino della nor ­
mativa sulla funzione pubbl ica delle at t i­
vità di p romoz ione delle espor tazioni ita­
liane, tale delibera, anche se motivata ap­
paren temente da esigenze di bilancio, 
opera una forza tura nei confronti degli 
Uffici ICE da chiudere p ropr io in quei 
Paesi ove è s ta to inc remen ta to considere­
volmente il cont r ibu to a car ico del bi lancio 
dello Stato per il funz ionamento delle lo­
cali Camere di commerc io ; 

è da sot tol ineare che le CCIAA estere 
sono semplici associazioni locali, composte 
da operator i esteri di origine i tal iana, ti­
tolari di imprese estere che ope rano anche, 
ma non necessar iamente , con l'Italia, i cui 
interessi pot rebbero , t ra l 'altro, confliggere 
con quelli delle aziende i taliane, d i re t ta­
mente concorrent i , che volessero accedere 
al commercio con l 'estero; 

sembra pe r t an to del tu t to privo di 
logica, da una par te , effettuare tagli di 
spesa con conseguente ch iusura di uffici, e 
dall 'altra, i nc remen ta re altri capitoli di 
spesa per finanziare s t ru t tu re che dovreb­
bero sostituire quelle pubbl iche p receden­
temente smantel late; 

la linea politica perseguita con la de­
libera ci tata po r t e rà ad una ul ter iore so­
vrapposiz ione di compit i e di funzioni t ra 
vari soggetti pubblici e pseudo-pr ivat i che 
a vario titolo at t ingono a pubbl iche r isorse 
ed avrà l'effetto di d isor ientare ed esaspe­
r a r e maggiormente le piccole medie im­
prese che necessi tano invece di avere, an­
che sui merca t i esteri, chiar i ed individua­
bili pun t i di r i fer imento - : 

se r i tenga o p p o r t u n o che venga ope­
ra to il r i d imens ionamento di u n servizio 
pubblico, erogato con modal i tà pubbl iche e 
sot toposto a severi controll i sulla spesa, 
per da re spazio ad altri organismi che, con 
gli stessi fondi pubblici , po t r ebbe ro essere 
por ta tor i di conflitti di interesse t r a ope­
ra tor i privati; 

se n o n r i tenga utile revocare la deci­
sione di ch iusura di ta luni uffici ICE in 
Europa . (4-00754) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto di 
sindacato ispettivo indicato in oggetto, pre­
liminarmente si rileva che il riconoscimento 
della funzione essenziale svolta dall'Istituto 
quale ente pubblico preposto al compito di 
promozione ed assistenza delle imprese ita­
liane nel processo di internazionalizzazione 
e di globalizzazione dei mercati si pone in 
sostanziale contrasto con le difficoltà finan­
ziarie in cui si muove l'ente negli ultimi 
anni. 

In una situazione di crescente richiesta 
di servizi qualificati da parte delle imprese 
italiane per prodotti sempre più specializzati 
e sofisticati, in presenza di finanziamenti 
pubblici decrescenti in termini reali, VICE si 
è trovato infatti, a dover adottare scelte 
gestionali a volte drastiche, come la pro­
gressiva riduzione di personale di ruolo 
all'estero. 

D'altra parte non può non evidenziarsi 
come il contesto economico sia completa­
mente mutato negli ultimi anni: la compe­
titività del sistema Italia nel suo complesso 
significa non solo abilità di penetrazione sui 
mercati stranieri, ma anche la capacità di 
intraprendere percorsi di internazionalizza-
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zione attiva e passiva, talché la distinzione 
tra mercato interno e mercato globale ap­
pare sempre più labile. 

È evidente che nel mutato scenario eco­
nomico di riferimento Vazione pubblica di 
sostegno all'internazionalizzazione delle im­
prese italiane realizzata dall'ICE debba ne­
cessariamente individuare nuovi strumenti. 

Ma la nuova sfida del mercato globale 
implica, assieme a tipologie diverse di in­
tervento pubblico, anche una direzione geo­
grafica differente degli scambi, che vede 
come i veri protagonisti del commercio 
mondiale non più i paesi industriali, bensì 
i paesi dell'area dell'Estremo Oriente e del­
l'Europa orientale, soprattutto ex URSS ed 
ex Jugoslavia. 

Basti pensare che in Asia il volume delle 
esportazioni e delle importazioni, come con­
fermato anche dai risultati dell'ultima edi­
zione del rapporto ICE sul commercio 
estero, ha continuato ad accrescersi a tassi 
superiori alla media mondiale. Del pari, una 
rapida accelerazione ha riguardato molti 
paesi dell'est europeo. 

In aggiunta, i flussi globali degli inve­
stimenti diretti esteri, che stanno diventando 
una componente strutturale di rilevanza 
strategica nel commercio mondiale, sta in­
teressando in misura crescente queste aree 
e soprattutto l'Asia. 

Alla luce del mutato scenario economico 
mondiale - che, come sopra ricordato, vede 
l'Asia e l'est Europa come le aree più di­
namiche in termini di maggiori opportunità 
per le aziende italiane - ed in presenza di 
una riduzione degli stanziamenti pubblici, è 
stato necessario operare scelte gestionali che 
hanno privilegiato soprattutto i mercati 
nuovi e di più difficile accesso, a scapito 
delle aree dei Paesi industriali, soprattutto 
comunitari, anche se questi ultimi manten­
gono un'elevata rilevanza nel contesto eco­
nomico internazionale. 

Si tratta ormai di mercati di facile ac­
cesso che non presentano grosse difficoltà di 
acquisizione di informazioni da parte degli 
operatori, che registrano un certo consoli­
damento delle nostre quote di mercato; per 
di più, si tratta di Paesi vicini, nei quali le 
imprese italiane sono già presenti in forma 

stabile tanto da giustificare un ricorso più 
ridotto all'attività di sostegno dell'ICE. 

Queste motivazioni spiegano in buona 
parte le scelte alla base della nuova ristrut­
turazione della rete estera che prevede il 
ridimensionamento della presenza ICE in 
Europa, tramite una graduale chiusura di 
alcuni uffici nei Paesi comunitari, a van­
taggio di aree più dinamiche dove la pre­
senza italiana è sottodimensionata rispetto a 
quella dei principali Paesi concorrenti 

Nel nuovo piano di ristrutturazione della 
rete estera i principali tagli di spesa hanno 
riguardato la Germania, in quanto il nuovo 
piano prevede la chiusura di due uffici: 
Lipsia e Monaco. Anche se la chiusura di 
due uffici sembra una scelta penalizzante 
per un mercato che si colloca al primo 
posto tra i paesi di destinazione geografica 
degli scambi con l'Italia, sia dal lato del­
l'import che dell'export, va rimarcato che 
comunque VICE rimane presente in Ger­
mania con altri due uffici (laddove in Fran­
cia, ad es. 2° paese pa r tne r , VICE è presente 
solo con Parigi). 

In Germania viene così operata una 
suddivisione bipolare delle unità ICE, ac­
centrando su Dusseldorf prevalentemente 
l'attività di assistenza operativa e promo­
zionale, demandando all'ufficio di Berlino 
di alcune importanti competenze settoriali. 
A Berlino viene riconosciuta anche una 
maggiore attenzione per quanto riguarda 
l'attività di prospezione di mercato e di 
penetrazione commerciale, inclusi i seguiti 
operativi dei nuovi « landers ». 

Al riguardo occorre sottolineare che 
l'ipotesi di ristrutturazione della rete estera 
ICE è stata il risultato di una complessa e 
razionale strategia di redistribuzione degli 
uffici ICE all'estero, opportunamente ela­
borata, ai sensi del d.P.R. n. 49 del 
18.01.1990, di concerto tra il Ministero del 
commercio estero, il Ministero affari esteri 
e VICE. 

Le linee guida di detta ristrutturazione 
possono, peraltro, ricondursi ai seguenti cri­
teri: 

a) opportunità di una programma­
zione a breve-medio termine, così da rispet-
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tare i termini di scadenza dei contratti di 
locazione in corso; 

b) conseguimento di una più razionale 
distribuzione sui vari territori, tenendo 
conto della vicinanza geografica e della pre­
senza o meno di uffici commerciali delle 
Ambasciate e di Camere di commercio ita­
liane all'estero. In questa ottica si è ritenuto 
che andasse ridotta la rete ICE nell'Unione 
Europea, mentre andava potenziata la rete 
asiatica, mediorientale, USA e dei Paesi della 
C.S.I.; 

c) opportunità di conseguire comun­
que, nel complesso, una maggiore presenza 
all'estero, possibilmente a costo zero o, 
quanto meno, a costo contenuto (agendo su 
una riduzione dei canoni di affitto specie 
nell'UE, ove questi incidono sensibilmente 
sulla razionalizzazione della presenza al­
l'estero del personale italiano e sul conte­
nimento dei costi di gestione). 

È stata così ipotizzata una rete estera la 
quale, a regime, dopo circa 2 anni dall'ap­
provazione del piano, possa articolarsi su 98 
presenze, rispetto alle 77 esistenti, così co­
stituite-

riduzione delle sedi nell'Unione Euro­
pea (da 17 a 13); 

un aumento nell'Est europeo (da 16 a 
23) nonché nel Medio Oriente ed in Asia (da 
21 a 34); 

sostanziale conferma della situazione 
esistente per le altre aree geografiche (NAF­
TA, America Latina, Africa e Oceania), ma 
con una allocazione più razionale. 

La suddetta revisione avrebbe dovuto 
peraltro, secondo stime effettuate dall'ICE, 
non comportare aumenti di costi, ma anzi, 
a regime, una loro riduzione, e ciò anche a 
seguito di una diversa strutturazione delle 
varie presenze all'estero, le quali verrebbero 
articolare come segue: 

1. « Uffici » in senso stretto (con strut­
tura fissa e diretti da funzionari di ruolo); 

2. «Antenne» (con struttura fissa, ma 
dirette eventualmente anche da personale 
locale, e con un minor numero di dipen­
denti); 

3. « Punti di corrispondenza » (ossia 
personale locale a conoscenza della lingua 
italiana e dipendente amministrativamente 
da un « Ufficio» o da una «Antenna»). 

A questo proposito è opportuno ricordare 
che è stato presentato in Parlamento un 
disegno di legge governativo concernente la 
riforma dell'ICE il quale, come è noto, dopo 
essere stato approvato dal Senato, è attual­
mente all'esame della Camera dei Deputati. 

Tale disegno di legge (A.S. n. 1155, ora 
A.C. n. 2934) prevede all'articolo 3, comma 
1, che VICE è articolato, oltre che nella sede 
centrale e in uffici periferici sul territorio 
nazionale, in unità operative all'estero, an­
che a carattere temporaneo, stabilite in base 
all'interesse dei mercati e alle loro poten­
zialità per il sistema produttivo italiano. 

Dunque, nel predetto provvedimento 
d'iniziativa governativa, approvato dal Se­
nato, si fa riferimento ad unità operative 
che possono essere a carattere temporaneo, 
in linea con le sopra evidenziate esigenze di 
flessibilità della struttura organizzativa. 

Quanto poi alle considerazioni dell'ono­
revole Interrogante, circa le Camere di com­
mercio italiane all'estero, si fa presente che, 
tra le funzioni delle stesse rientra, come 
noto, anche quella di mettere in contatto i 
nostri operatori con quelli locali, al fine di 
creare ulteriori canali idonei a favorire le 
esportazioni italiane e quindi facilitare il 
processo di internazionalizzazione delle im­
prese. Peraltro, l'erogazione di contributi 
alle predette Camere deriva da una specifica 
normativa di rango primario e la loro pre­
senza in località per le quali è prevista la 
chiusura di alcuni Uffici ICE - anche alla 
luce delle considerazioni operate in pre­
messa in merito ai criteri sulla base dei 
quali si è ritenuto di operare un ridimen­
sionamento della rete estera dell'Istituto -
non rappresenta certamente la ragione 
esclusiva di detta chiusura, ma, al limite, 
una mera « concausa » di un razionale e 
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concertato disegno di ridefinizione degli 
obiettivi funzionali delVlCE nel nuovo con­
testo di economia globale. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
commerc io con Testerò: Ca-
bras . 

GATTO. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali. — Per sapere -
p remesso che: 

presso l ' ippodromo di Pontecagnano 
(SA), da l l ' anno 1991 a l l ' anno 1995, dal-
TUnire è s ta ta concessa autor izzaz ione a 
gestire un 'agenzia ippica alla società Dan-
zi-Rocco; 

l 'Unire, con nota a firma del d i re t tore 
generale del 22 maggio 1996, non ha ac­
colto l ' istanza per l ' aper tura e gestione di 
una agenzia ippica presso l ' ippodromo di 
Pontecagnano p rodo t t a dalla società Dan-
zi-Rocco per Tanno 1996, mot ivandola suc­
cessivamente con u n « potenziale conflitto 
di interessi con la società di corse che 
gestisce l ' ippodromo; 

nella no ta sopraci ta ta non è fatta 
menzione di n o r m e di legge o di regola­
men to alla base di tale diniego; 

la p r i m a no ta sul m a n c a t o r innovo 
del l 'autor izzazione non è p recedu ta da a t to 
deliberativo né è p r o m a n a t a dal legale 
r app resen tan te dell 'Unire (commissario) , 
unico legit t imato a de t e rmina re la volontà 
nei confronti di terzi; 

per Tanno 1996, su tutt i gli ippodromi 
italiani in attività ope rano agenzie di 
campo, eccetto che su Pontecagnano — : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
in mer i to al provvedimento adot ta to dal-
TUnire di diniego al l 'autor izzazione di 
ape r tu r a di u n a agenzia ippica, at teso che 
tale a t to è s ta to formula to senza riferi­
men to a n o r m e di legge, che appa re lesivo 
dei diritti e degli interessi di u n ope ra to re 
economico, e che, mass imamente , va a 
r i du r r e le en t ra t e per le casse dell 'Unire. 

(4-04769) 

RISPOSTA. — Riguardo a quanto rappre­
sentato dalla S.V. Onde, è stata interessata 
VUNIRE, nella cui competenza esclusiva 
rientrano le determinazioni in merito alle 
autorizzazioni all'accettazione delle scom­
messe. 

L'Ente ha fatto presente che Vautorizza­
zione richiesta dall'agenzia ippica della 
Danzi e Rocco s.n.c. è stata negata dal 
Commissario sulla base di una valutazione 
discrezionale che ha tenuto conto sia delle 
esigenze della richiedente, sia della situa­
zione dell'ippodromo di Pontecagnano. 

Ritenuto un potenziale conflitto di inte­
ressi tra i due delegati, il Commissario 
dell'UNIRE ha deciso nel senso di negare 
l'autorizzazione. Il provvedimento di diniego 
è stato comunicato prima dal Direttore ge­
nerale dell'Ente, e successivamente dal 
Commissario Governativo con nota prot. 
51243/1507 del 12.7.96. 

Si aggiunge, infine, che il TAR del Lazio, 
con ordinanza n. 707/96, ha respinto la 
richiesta di sospensiva del provvedimento. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

GIANCARLO GIORGETTI e BALLA-
MAN. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'art icolo 10, comma 4 del decre to 
legislativo n. 504 del 30 d i cembre 1992 
prevede che la d ichiaraz ione agli effetti 
del l ' imposta comuna le sugli immobil i ha 
effetto anche per gli ann i successivi alla 
p r ima presentaz ione , s empreché n o n si 
verifichino modificazioni dei dat i e degli 
e lementi d ichiara t i cui consegua u n diverso 
a m m o n t a r e del l ' imposta dovuta; 

le is truzioni per la d ichiaraz ione 
1996, approva te con decre to del Ministro 
delle f inanze del 14 febbraio 1996, preve­
dono che debba essere p resen ta ta dichia­
raz ione qua lo ra il comune abbia del ibera to 
u n a a l iquota r idot ta per abi tazione pr in ­
cipale —: 

se n o n r i tenga che le is t ruzioni del 
decreto minis ter ia le non cont ras t ino con la 
previsione del decre to legislativo n. 504 del 
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1992, laddove non si prefiguri a lcuna m o ­
difica dei dati e degli e lementi d ichiarat i 
nell 'originaria d ichiarazione; 

se tale previsione n o n contrast i con i 
dichiarat i intent i di semplificazione degli 
adempiment i t r ibu ta r i e costituisca u n ul­
teriore disagio, anche economico, tale da 
annul lare gli effetti agevolativi voluti dal­
l'ente locale per i contr ibuent i , costrett i a 
r icorrere all 'assistenza dei professionisti; 

se, t enu to conto di quan to sopra, n o n 
ravvisi l 'oppor tuni tà di in tervenire in via 
d 'urgenza al fine di ovviare a tale incon­
veniente. (4-00426) 

RISPOSTA. — Con riferimento allatto di 
sindacato ispettivo si fa presente che il 
problema sollevato dalla S.V. Onorevole ha 
trovato adeguata soluzione per effetto di 
quanto disposto con decreto del Ministro 
delle Finanze del 24 giugno 1996, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1996, 
n. 148 il cui articolo 1 così recita: « Non 
costituisce causa di variazione e quindi non 
determina, di per sé, l'obbligo di presen­
tazione della dichiarazione ICI per l'anno 
1995, l'applicazione all'abitazione principale 
del soggetto residente dell'aliquota ridotta 
deliberata dal Comune ». 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

GIULIANO. — Ai Ministri dell'interno e 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che­

la vendita delle sigarette di con t rab ­
bando nella città di Aversa e nell 'Agro 
aversano, specie negli ul t imi tempi, ha 
avuto un notevole incremento ; 

in numeros i crocevia s t radal i sono 
infatti present i banchet t i di vendita, quasi 
sempre gestiti da ci t tadini ext racomuni tar i , 
alcuni dei quali spacciano anche dosi di 
sostanze stupefacenti ; 

l'illecito commerc io , di fatto control ­
lato dalla cr iminal i tà organizzata e t enu to 
per di più alla luce del sole, p roduce , ol tre 
che un rilevante d a n n o all 'erario, u n o stato 

di grave crisi economica dei r ivenditori 
au tor izza t i di tabacchi , i quali vedono più 
che d imezzat i i loro introiti ; 

tale s ta to di r i levante disagio ha co­
stret to, di recente , i suddet t i r ivenditori , 
pe r r i ch i amare l 'a t tenzione delle autor i tà , 
a civili forme di protesta , culminate , ad 
Aversa, nella se r ra ta degli esercizi, in un 
volantinaggio per r ende re note le ragioni 
della p ro tes ta e nel montaggio di una tenda 
in p iazza Municipio per raccogliere le 
firme dei cit tadini a sostegno delle loro 
ragioni; 

siffatte manifestazioni , però , h a n n o 
sort i to il modes to effetto di u n impegno 
nella repress ione del c o n t r a b b a n d o di si­
gare t te esauri tosi nel giro di pochi giorni; 

a tutt 'oggi, invero, la vendi ta di siga­
re t te di c o n t r a b b a n d o costituisce u n a fio­
ren te e palese attività, causando nei riven­
ditori au tor izza t i di generi di monopol i 
gravi e fondate preoccupaz ioni per il loro 
futuro commerc ia le — : 

qual i provvediment i i n t endano adot­
tare , anche al fine di r e s t a u r a r e una lega­
lità quo t id i anamen te e p la tea lmente vio­
lata, pe r u n a pronta , d u r a t u r a ed efficace 
repress ione del c o n t r a b b a n d o di sigarette 
nella città di Aversa e nei comuni dell 'Agro 
aversano. (4-00908) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha evi­
denziato come nella città di Aversa e nei 
territori limitrofi sia in atto un diffuso 
commercio di sigarette di contrabbando 
controllato dalla criminalità organizzata, 
che utilizza per la vendita al minuto mano 
d'opera di provenienza extracomunitaria. 

Ciò premesso, la S.V. Onorevole chiede 
di conoscere i provvedimenti che le istitu­
zioni intendano adottare per contrastare 
efficacemente il fenomeno del contrabbando 
di sigarette nei territori di che trattasi. 

Al riguardo, occorre premettere che il 
territorio della provincia di Caserta è inte­
ressato da tempo al fenomeno dell'immi­
grazione di cittadini extracomunitari legato 
soprattutto all'utilizzo di manodopera a 
basso costo nel settore agricolo. 
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Va altresì evidenziato come molti immi­
grati extracomunitari si sono dedicati alla 
vendita di sigarette di contrabbando e come 
tale fenomeno sia particolarmente diffuso 
nell'agro aversano. 

Tale attività illegale viene costantemente 
contrastata dalle forze di polizia, in parti­
colare, nel corso dei primi mesi del 1996, 
dietro richiesta del Prefetto di Caserta, squa­
dre speciali del Corpo della Guardia di 
finanza (baschi verdi) hanno effettuato spe­
cifici interventi nel territorio dell'agro aver­
sano per arginare il contrabbando di siga­
rette. 

Per poter contrastare più efficacemente il 
fenomeno in questione, è stata prevista 
l'istituzione, presso la compagnia della 
Guardia di finanza di Teverola, di una 
sezione operativa di « baschi verdi » che 
andrà ad aumentare le risorse impegnate 
nella lotta al contrabbando di sigarette. 

Va sottolineato, inoltre, come sia in atto 
da tempo, da parte delle forze di polizia, una 
strategia di lotta volta a colpire anche gli 
acquirenti di sigarette di contrabbando, uti­
lizzando lo strumento dissuasivo delle san­
zioni pecuniarie. 

I risultati conseguiti nella lotta al con­
trabbando di tabacchi, negli ultimi mesi, 
dalle forze di polizia nel territorio in que­
stione possono così riassumersi: 

gli agenti di polizia di Stato hanno 
provveduto, nel primo semestre del 1986, al 
sequestro di 153 chilogrammi di tabacchi 
lavorati esteri e al deferimento all'autorità 
giudiziaria di n. 64 persone; 

i Carabinieri, nel corso degli ultimi 
due anni (1994 e 1995) e nel primo semestre 
del 1996, hanno operato il sequestro di 304 
chilogrammi di tabacchi lavorati esteri e 
denunziato all'autorità giudiziaria n. 143 
persone a piede libero e n. 5 in stato di 
arresto oltre al sequestro della somma di 
lire 2.458.000; 

la Compagnia di Teverola e la Tenenza 
di Mondragone della Guardia di finanza, 
competenti per il territorio dell'agro aver­
sano, nel primo semestre del 1996 hanno 
sequestrato tabacchi lavorati esteri per 
11.646 chilogrammi oltre a n. 32 automezzi, 

denunziato all'autorità giudiziaria n. 2040 
persone (di cui 794 cittadini extracomuni­
tari), arrestato n. 37 persone, denunziato 
n. 516 acquirenti di sigarette di contrab­
bando. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

GRILLO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere: 

se abbia cognizione delle par t icolar i 
condizioni cri t iche dell 'agricoltura del­
l'isola di Pantel ler ia a causa dell ' invasione 
di tu t to il te r r i tor io del coniglio selvatico. 
La pro tez ione della fauna, le l imitazioni e 
i r igori di caccia, un i t amen te alle ca ra t te ­
r is t iche ambiental i , h a n n o de t e rmina to 
u n a molt ipl icazione di quella specie del 
coniglio, che compor t a dann i ri levanti alle 
col ture agricole e specia lmente ai vigneti 
specializzati nel coltivare Zibibbo. I dann i 
alla già dissestata economia locale e le 
reaz ioni del l ' intera popolazione ed, a mag­
gior ragione, di quella agricola, solleci tano 
immedia t i intervent i risolutivi. La compe­
tenza in ma te r i a della Regione siciliana 
n o n esime da interventi non solo solleci­
ta tor i , m a anche sociali, essendo t a lmen te 
elevato il livello di reazione della popola­
zione da r ichiedere un 'a t tenz ione e r imedi 
anche eccezionali; 

qual i iniziative, in conseguenza, r i­
tenga di po te re adot ta re . (4-00646) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione è a 
conoscenza dei problemi conseguenti alla 
invasione dei terreni agricoli di Pantelleria 
da parte di esemplari di conigli selvatici. 

A tal riguardo, si è provveduto a sotto­
porre il problema suddetto all'attenzione dei 
competenti Uffici della Regione Sicilia, i 
quali hanno inviato copia del Decreto As-
sessoriale n. 1032 del 151611996 con il 
quale, in occasione della pubblicazione del 
calendario venatorio 96197, è stata accolta 
la proposta di elevare, per l'isola di Pan­
telleria, il numero dei conigli abbattibili in 
detta stagione venatoria. 
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Si ritiene che quanto disposto con detto 
provvedimento possa agevolmente condurre 
alla risoluzione del problema sollevato dalla 
S.V. Onde. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

GRILLO e LUCCHESE. —Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
conoscere: 

se abb iano cognizione della pet izione 
popolare e dello s ta to di tensione ed agi­
tazione di u n a notevole pa r t e della popo­
lazione della provincia di Trapan i a causa 
del disastro economico de te rmina to dal 
fallimento della Re.fin. spa (regionale fi­
nanziar ia) e delle p rocedure giudiziarie 
in t raprese dalla curatela . Per oltre dieci 
ann i le agenzie della p rede t ta f inanziaria 
h a n n o opera to nei comuni del t r apanese e 
dell 'agrigentino raccogliendo i r i spa rmi di 
t an ta povera gente. Per tu t to tale lungo 
lasso di t empo h a n n o potu to espletare in 
piena ufficialità, senza a lcun control lo e 
r ispet to della legge, tu t te le operazioni ban ­
carie, e specie di raccolta, ras t re l lando 
to ta lmente i r i spa rmi e le disponibil i tà 
della più larga pa r t e popolare . Per tu t to 
tale lungo per iodo, nessuno degli organi 
istituzionali prepost i ha mai pensa to di 
effettuare indagini o altr i interventi , inge­
n e r a n d o nei ci t tadini la cer tezza della cor­
ret tezza della p rede t t a attività f inanziaria. 
Ora, invece, su ques ta d iseredata pa r t e 
della società si è abba t tu t a la scure più 
rigorosa della giustizia e della legge. Com­
promesso ogni ve r samento iniziale, arr iva 
adesso anche la p r o c e d u r a per impor r e la 
rest i tuzione di quelle somme oggetto di 
operazione bancar ia nel l 'arco degli ul t imi 
anni . Lo stato di tensione e la reazione ha 
raggiunto limiti massimi, pe rché alla t re ­
m e n d a beffa di aver pe rdu to il suda to 
r i sparmio di lunghi anni di vita pa r s imo­
niosa e di sacrificio del dopo t e r remoto , di 
quel t e r r emoto che nel 1968 ha d is t ru t to 
una pa r t e di quel te r r i tor io del Belice e la 
cui opera di r icost ruzione a t tende ancora 
di essere completata , ora si aggiunge anche 
la scure del cu ra to re fal l imentare che, p re ­

t ende rebbe la res t i tuzione di quan to non 
c'è più. La prefe t tu ra e gli organi giudiziari 
competent i conoscono q u a n t o sia grave il 
p rob lema e qual i imprevist i sociali può 
compor t a r e . Alla totale assenza del passato 
non può aggiungersi anche l 'assenza e l'in­
differenza od ie rna delle istituzioni dello 
Stato; 

se i n t endano ado t t a re iniziative ed 
interventi , even tua lmente quali , in ord ine a 
così anoma lo e crit ico p rob lema che in­
volge gravi aspett i sociali e di ord ine pub ­
blico; 

se i n t endano valu tare l 'eventualità di 
d i spor re u n a verifica ispettiva sulle proce­
du re adot ta te dalla sezione fal l imentare 
del t r ibuna le di Pa le rmo in considerazione 
delle indiscrezioni e delle illazioni fatte 
t r ape la re dai soggetti interessat i . (4-01138) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunicano i seguenti 
elementi di risposta, forniti dal Presidente 
del Tribunale di Palermo e dal capo di Stato 
Maggiore della Guardia di Finanza. 

La RE. FIN. - Regione Finanziaria S.p.A., 
con sede legale ed amministrativa in Pa­
lermo ed unità locali (ed. « agenzie ») in 
altri centri (Trapani, Marsala, Gibellina, 
Montevago, Vita, Salemi, Buseto Palizzolo), 
è stata dichiarata fallita con sentenza del 
Tribunale di Palermo n. 133 del 19.4.1991. 

L'impresa esercitava attività parabanca­
ria essenzialmente nei Comuni delle zone 
terremotate del Belice, raccogliendo ri­
sparmi, investendoli nell'interesse dei ri­
sparmiatori in titoli ed obbligazioni emessi 
da altre società facenti parte dello stesso 
gruppo finanziario ed erogando prestiti. 

Antecedentemente alla dichiarazione di 
fallimento la RE. FIN. S.p.A. era stata sot­
toposta a verifica fiscale generale, extrapro­
gramma, su richiesta dell'Ufficio distrettuale 
II.DD. di Palermo, dal 9.12.1988 al 
2.6.1989. 

In data 9.6.1989, la medesima società era 
stata segnalata alla Banca d'Italia, per rac­
colta abusiva del pubblico risparmio, in 
violazione dell'articolo 96 della Legge Ban­
caria. 
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Nell'ambito della procedura concorsuale 
veniva nominato curatore il prof. Andrea 
Parlato, il quale, dopo aver svolto un ap­
profondito lavoro di ricostruzione della 
contabilità, si dimetteva dall'incarico il 
19.7.1992, asserendo di non poter prose­
guire il lavoro per propri « impegni scien­
tifici ». Al prof. Parlato succedeva l'Avv. 
Francesco Menallo, già coadiutore del cu­
ratore dimissionario, ritenuto, per tale sua 
qualità, profondo conoscitore delle que­
stioni correlate alla complessa procedura 
fallimentare in corso. 

Secondo quanto comunicato dal presi­
dente del Tribunale di Palermo a proposito 
dei curatori suddetti, non risulta che il prof. 
Parlato sia stato consulente finanziario di 
Salvatore Virzì - amministratore unico 
della RE.FIN. S.p.A. dal 1°.1.1981 al 
20.4.1991 - né che l'avv. Menallo sia stato 
collaboratore di studio di esso Parlato. 

In esito a lunghe operazioni di verifica, 
il 7.2.1994 veniva dichiarato esecutivo lo 
stato passivo, che registrava l'ammissione di 
crediti per complessive lire 45.993.245.600 
in chirografo e lire 3.184.148.473 in privi­
legio ed il rigetto di istanze di insinuazione 
per ulteriori crediti per complessive lire 
18.904.020.369. 

Alla massa attiva venivano acquisiti beni 
mobili di scarso valore e quattro immobili, 
destinati a sede delle « agenzie » di Palermo, 
Trapani, Salemi e Buseto Palizzolo, valutati 
in complessive lire 400.000.000 circa. 

Il curatore si attivava per il recupero dei 
rilevanti crediti vantati dalla RE.FIN. e, su 
conforme autorizzazione del g.d, promuo­
veva oltre cento procedure esecutive, inter­
venendo in quelle già in corso alla data del 
fallimento. 

Nei confronti dei componenti del Con­
siglio di Amministrazione ed il Collegio Sin­
dacale e dei preposti delle varie agenzie, 
veniva, quindi promosso, a tutela dei cre­
ditori, giudizio di responsabilità ex articolo 
146 Legge Fallimentare con la coeva auto­
rizzazione alla esecuzione di sequestro con­
servativo sino alla concorrenza di lire 50 
miliardi. Tale giudizio, già esitato favore­
volmente con la convalida della misura 
cautelare, risulta tuttora in corso. 

Venivano, infine, proposte, dopo i neces­
sari complessi accertamenti sulla entità 
delle somme riscosse dai creditori-rispar­
miatori nell'anno anteriore alla dichiara­
zione di fallimento, circa 1800 azioni revo­
catone - ex articolo 67, 2° comma, legge 
fallimentare - dei pagamenti effettuati dal­
l'impresa fallita nella presunzione, fondata 
su indizi suscettibili di verifica e di appro­
fondimento nel corso dei relativi giudizi 
della conoscenza, da parte degli « accipien-
tes », dello stato di insolvenza del « solvens ». 

Risulta che alcuni di tali soggetti hanno 
già formulato proposte transattive ed altri 
hanno preannunziato analoghe proposte, 
delle quali può ragionevolmente prevedersi 
un esito favorevole. 

Alla luce di tali risultanze, si ritiene che 
le perplessità adombrate dal senatore inter­
rogante circa l'operato dell'ufficio fallimen­
tare non appaiono giustificate. 

Si osserva, in particolare, che l'ufficio 
fallimentare non avrebbe potuto sottrarsi 
all'obbligo - sancito dall'articolo 67 l.f. - di 
chiedere la revoca dei pagamenti dei debiti 
liquidi ed esigibili compiuti dall'impresa 
fallita al fine di ricostituire la massa attiva 
da ripartire tra i creditori aventi diritto 
(compresi i revocati) secondo il criterio della 
concorsualità. 

È evidente, d'altro canto, che per quanto 
concerne la sussistenza dei presupposti sog­
gettivi dell'azione, ogni risposta dovrà essere 
data con il provvedimento conclusivo del 
procedimento. 

Venendo alla posizione di Salvatore 
Virzi H quale, come detto, è stato ammini­
stratore unico della RE.FIN S.p.A. per un 
decennio (1981-1991), risulta che lo stesso 
è stato condannato, con altri, dal tribunale 
di Palermo, per il reato di bancarotta frau­
dolenta in ordine alla gestione della predetta 
società. 

Presso il Tribunale di Marsala, risulta 
tuttora pendente un procedimento penale 
per reati di associazione a delinquere, falso 
in bilancio, false comunicazioni sociali ed 
esercizio abusivo di attività bancaria con 
riferimento alla gestione delle società finan­
ziarie RE.FIN. e TRINACRIA. Detto proce­
dimento è stato in parte definito con sen­
tenza di patteggiamento emessa nei con-
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fronti di alcuni familiari di Virzì Salvatore 
nonché di membri del consiglio di ammi­
nistrazione e trovasi attualmente in fase di 
istruttoria dibattimentale per quanto con­
cerne le posizioni dello stesso Virzì e dei 
membri del collegio sindacale. 

Infine, a proposito delle considerazioni 
svolte dalVinterrogante sulla asserita « im­
munità goduta dalla RE.FIN. nella decen­
nale attività illegale », si ritiene che le stesse 
investano, eventualmente, sfere di compe­
tenze e di responsabilità non riconducibili 
al Ministro di Grazia e Giustizia, che, come 
noto, non esercita, istituzionalmente, alcun 
potere di vigilanza sulle società parabanca­
rie o finanziarie. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

LAMACCHIA. — Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

con circolare n. 16 del 30 o t tobre 
1991 il Ministro per le r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali, regolando l'attività 
dell 'Agecontrol Spa (istituito con Regola­
mento CEE 2262/84 del 17 luglio 1984 
articolo 1) disponeva q u a n t o segue: « I con­
trolli dell 'Agecontrol (a car ico dei frantoi 
oleari e dei gestori degli impiant i di im­
bottigliamento) si concre t izzano in r ap ­
porti ispettivi che, nei casi oppor tun i , esso 
deve inviare tempes t ivamente a ques to mi­
nistero ed all 'Aima, evidenziando le i r re­
golarità e le violazioni della normat iva 
comuni tar ia e nazionale vigente ai sensi 
del Regolamento CEE n. 2262/84. L'agen­
zia invia, insieme al verbale ispettivo, il 
r appor to informativo e la eventuale p ro ­
posta di revoca a ques to min is te ro che, 
dopo a t tento e part icolareggiato esame da 
par te della commissione consultiva, appo­
si tamente istituita, p rocede o m e n o alla 
revoca del r iconosc imento nei confronti 
degli stabil imenti di mol i tu ra a t t raverso 
l 'assunzione di u n p rop r io decreto . »; 

allo stato di fatto, con t r a r i amen te a 
quanto testé enuncia to , det ta agenzia: 

espletati gli accer tament i , redige il 
prescr i t to verbale di cons ta taz ione e, 
quindi , il verbale di contestazione, notifi­
cando alle par t i gli addebi t i a fronte dei 
rilievi mossi in sede di verifica, nonché le 
relative sanzioni amminis t ra t ive commina-
bili, cont ro cui è possibile p r o d u r r e con­
t rodeduz ione scri t ta da inviare en t ro 30 
giorni dalla notifica al l ' i spet torato repres­
sioni frodi; 

successivamente, a fronte del me­
desimo verbale di acce r t amento , invia al 
minis tero ed all 'Aima u n r a p p o r t o scrit to 
fo rmulando le relative p ropos te da sotto­
po r re al comita to consult ivo e da conside­
rars i espositive e non esaustive; 

provvede per mezzo di ispettori i 
quali, nel l 'accedere alle abi tazioni dei p ro ­
dut tor i senza la relativa au tor izzaz ione 
dell 'Autorità giudiziaria e, spesso, estor­
cendo le sottoscrizioni dei p rodut to r i , per 
lo più analfabeti , con metodi poco or to­
dossi, in tegrano in tu t to l 'abuso di ufficio 
e l 'eccesso di potere ; 

il minis tero, nella comunicaz ione che 
invia alla pa r t e in teressa ta per da re con­
tezza dell'avvio di p roced imen to ammin i ­
strativo a suo carico, fa espresso riferi­
men to all ' iniziale verbale di cons ta taz ione 
dell 'Agecontrol che, n o n solo non ha mai 
formato oggetto di a lcuna contes tazione 
dire t ta da pa r t e degli interessat i , m a è 
anche u l t roneo visto che già definitivo, di 
tal che a lcuna influenza p u ò spiegare sulle 
p resun te violazioni già contes ta te - : 

se il Ministro in tenda riferire al r i­
guardo, fornendo, con la mass ima urgenza, 
i ch iar iment i necessari pe r fo rmulare un 
q u a d r o esat to della s i tuazione; 

riferire in mer i to ai provvediment i 
adot ta t i nel l ' intento di r imuovere gli in­
convenienti testé l amenta t i e scongiurare 
l ' ins taurars i di ul ter ior i contenzioni a m ­
ministrat ive e giudiziarie, non senza esa­
mina re la possibilità di so t topor re alla 
competen te Avvocatura dello Stato la que­
stione nel suo complesso. (4-04339) 

RISPOSTA. — LAgecontrol S.p.A. è l'agen­
zia italiana di controllo per il settore del-
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l'olio di oliva istituita ai sensi del Regola­
mento CEE n. 2262/84 del Consiglio del 17 
luglio 1984. 

Nell'ambito delle attività di controllo af­
fidate all'Agecontrol, secondo quanto previ­
sto dall'articolo 1, paragrafo 2 del sopraci­
tato regolamento, sono comprese le verifiche 
ai frantoi riconosciuti. 

Tali verifiche sono volte ad accertare 
l'osservanza delle norme comunitarie ai fini 
del mantenimento del riconoscimento mi­
nisteriale (Reg. CEE n. 2261/84, articolo 13; 
Reg. CEE n. 3061/84, articolo 9). 

Durante il sopralluogo presso lo stabi­
limento di molitura viene redatto un ver­
bale, alla presenza del rappresentante legale 
del frantoio o di persona da esso delegata, 
relativo a tutte le operazioni effettuate, sot­
toscritto dai verbalizzanti e dalla parte, alla 
quale viene rilasciata copia. Qualora l'in­
teressato non ritenga di sottoscrivere il ver­
bale, viene dato atto della volontà rappre­
sentata dalla parte stessa, cui viene comun­
que rilasciata copia del verbale stesso, copia 
che, in caso di rifiuto, viene notificata nei 
modi di legge. 

Le eventuali irregolarità accertate nel 
corso dei controlli che possono comportare 
il ritiro del riconoscimento ministeriale al 
frantoio vengono segnalate, mediante l'invio 
di un rapporto e del relativo verbale di 
verifica, a questo Ministero e all'AIMA, per 
l'adozione di provvedimenti di competenza a 
norma dei Regg. CEE n. 2262/84, articolo 4, 
n. 2261/84, articolo 13, e secondo quanto 
previsto dalla circolare di questo Ministero 
n. 16 del 30 ottobre 1991. 

Nel caso di accertamento delle violazioni 
previste dall'articolo 5 della legge 4 novem­
bre 1987 n. 460 (irregolare tenuta da parte 
del frantoio della contabilità giornaliera 
prevista dall'articolo 9 del Regolamento 
CEE n. 3061/84), l'Agenzia procede, ai fini 
dell'applicazione della sanzione ammini­
strativa pecuniaria, a norma dell'articolo 4 
della legge 23 dicembre 1986 n. 898, a 
notificare alla parte un verbale di contesta­
zione delle irregolarità accertate e della san­
zione amministrativa comminabile, con 
l'indicazione dell'Autorità amministrativa 

competente per l'irrogazione della sanzione 
(Ufficio provinciale o regionale dell'ispetto­
rato per la Repressione delle Frodi). 

Salvo i pochi casi in cui la contestazione 
avviene contestualmente alla conclusione 
della verifica, le violazioni vengono notifi­
cate agli interessati successivamente alla 
conclusione del sopralluogo, secondo le pro­
cedure di cui all'articolo 14 della legge 24 
novembre 1981, n. 689. In tale ambito, in 
rari casi correlati con la prossimità della 
scadenza dei termini previsti dalla legge, la 
notifica viene direttamente effettuata da 
funzionari dell'Agenzia presso la residenza 
del soggetto interessato. 

Alla luce di quanto precede, si esclude 
che possa essere stato posto in essere qual­
siasi comportamento inteso ad indurre 
coercitivamente alla sottoscrizione, atteso 
che il verbale mantiene la sua piena effi­
cacia anche nel caso in cui l'interessato 
rifiuti di sottoscrivere e ricevere l'atto. 

L'Agenzia inoltre, ai sensi dell'articolo 17 
della legge 24 novembre 1981 n. 689, invia 
un rapporto all'Autorità amministrativa so­
pra indicata competente per l'irrogazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria 
allegandovi copia del verbale di contesta­
zione con la prova dell'avvenuta notifica 
alla parte. 

Per quanto attiene ai sopralluoghi che 
l'Agenzia effettua presso produttori olivicoli, 
poiché l'attività viene svolta sul terreno e 
talvolta in condizioni tali da non consentire 
la verbalizzazione sul posto, può accadere 
che il relativo verbale di verifica venga 
concluso presso il domicilio del produttore 
o altro luogo di sua pertinenza, spesso a 
seguito dell'invito dello stesso produttore e, 
comunque, sempre con il suo consenso. Fra 
l'altro, l'attività di controllo comprende an­
che la verifica dei documenti che attestano 
il diritto all'aiuto che, in generale, sono 
conservati dal produttore presso la propria 
abitazione. 

Anche in questo caso il verbale può 
essere non sottoscritto dalla parte e con­
servare tuttavia la sua piena efficacia. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto . 
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LA MALFA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

ammin is t ra to r i locali e notizie 
s t ampa riferiscono che, nel q u a d r o di u n 
provvedimento di r iorganizzazione degli 
uffici giudiziari, si sa rebbe provveduto ad 
una r iduzione del n u m e r o delle p re tu re 
presenti sul ter r i tor io nazionale; 

in tale r iorganizzazione sarebbe stata 
inseri ta la p r e t u r a di Massa Mari t t ima, che 
verrebbe accorpa ta con quella di Grosseto; 

questa decisione, se confermata , con­
t ras te rebbe con le scelte dello stesso mi­
nistero, che, appena qua t t r o mesi fa, ha 
inaugura to la nuova sede, con u n costo di 
circa t re mil iardi di lire - : 

se non ri tenga necessar io chiar i re i 
criteri che abbiano indot to ad inserire la 
p r e t u r a di Massa Mar i t t ima nel novero 
degli uffici giudiziari da soppr imere e so­
spendere , fino a tale momen to , la decisione 
assunta . (4-05512) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con decreti interministeriali si è recen­
temente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Massa Marittima che è stata ac­
corpata alla pretura circondariale di Gros­
seto. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili. Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 
alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti: 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 

servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia; 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Così è accaduto 
per la sezione di Massa Marittima. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e - nel disegno governativo -
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

L'edificio destinato alla detta Sezione di­
staccata sarà utilizzato quale sede dell'Uf­
ficio del giudice di pace, risultando insuf­
ficienti ed inadeguati i locali attualmente 
occupati. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

LENTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

ad alcuni lavorator i d ipendent i , assi­
cura t i INPS, i quali , d u r a n t e la loro attività 



Atti Parlamentari - XXXVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 MARZO 1997 

lavorativa, h a n n o versato cont r ibuzioni 
come lavoratori d ipendent i e come mar i t ­
timi-naviganti, succede che al m o m e n t o 
dell ' immissione in quiescenza n o n si r iesca 
ad effettuare i calcoli pe r il t r a t t a m e n t o di 
pensione definitiva e quindi percepiscono 
u n t r a t t a m e n t o di pensione provvisoria 
(questa s embra sia la regola in provincia di 
Caltanissetta); 

per un lavoratore in par t icolare , In-
corvaia Vincenzo, na to il 30 novembre 
1931, residente in Gela, la s i tuazione p a r e 
sia diventata pa r t i co la rmen te pesan te in 
quanto , benché pens iona to dal 1991, ad 
oggi percepisce sol tanto il t r a t t a m e n t o di 
pensione provvisoria benché in r isposta ad 
una messa in m o r a effettuata dal suo le­
gale, 1TNPS, t r ami te la sede provinciale di 
Caltanissetta, r i spondesse in da ta 10 apri le 
1996, con una nota a f irma del capufficio 
pensioni dot tor Busciglio ass icurando che 
tu t to era risolto e q u a n t o p r i m a si sa rebbe 
provveduto a r i de t e rmina re il t r a t t a m e n t o 
definitivo; 

a tutt 'oggi tale s i tuazione è r imas ta 
immuta t a — : 

quali misure in tenda met t e re in a t to 
per tu te lare il dir i t to del lavora tore e pe r 
far sì che la sede INPS di Caltanisset ta 
t rat t i le pra t iche di cui in p remessa nel 
r ispet to delle n o r m e vigenti. (4-02946) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nella interrogazione parlamentare suindi­
cata l'Istituto Nazionale di Previdenza So­
ciale ha esposto quanto segue. 

Nei confronti del Sig. Incorvaia Vincenzo 
si è provveduto alla riliquidazione della 
pensione di vecchiaia con l'acquisizione dei 
contributi versati nella gestione dei marit­
timi, fin dal giugno 1996. 

L'Istituto afferma, inoltre, di aver effet­
tuato il pagamento degli arretrati spettanti 
all'interessato nel mese di settembre u.s. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

secondo q u a n t o r ipor ta to nella « Gaz­
zetta del Sud » nel corso dei p r imi mesi del 
1993, nel corso di indagini pe r traffico 
in te rnaz iona le di droga effettuate nello 
stesso per iodo a car ico di tale B r u n o 
Lauro , la Guard ia di f inanza eseguiva u n a 
serie di in tercet taz ioni telefoniche; 

le telefonate in terce t ta te e r ano effet­
tua te da un 'u t enza « mister iosa », collocata, 
come successivamente accer ta to dalla 
stessa Guard ia di finanza, in u n appa r t a ­
men to messo a disposizione dalla direzione 
investigativa ant imaf ia ad u n pent i to : Gia­
como Ubaldo Lauro , fratello dell ' indagato; 

dalle comprome t t en t i telefonate 
emergeva che i fratelli Lau ro e r ano capi e 
p romotor i di un 'associazione a de l inquere 
finalizzata al traffico di ingenti quanti tat ivi 
di sostanze stupefacenti ; 

ai magis t ra t i della d i rez ione distret­
tuale ant imafia di Reggio Calabria, preci­
pitatisi a R o m a ad accogliere (non si ca­
pisce a quale titolo!) la lacrimevole depo­
sizione del pent i to indagato, Giacomo 
Lauro avrebbe confidato che il fratello 
Bruno era s ta to rovinato dal suo penti­
mento , in q u a n t o era r imas to privo di 
lavoro per il « vuoto » c rea to a t t o rno a lui 
e sa rebbe conseguentemente caduto nel 
giro del traffico di droga ed i suoi contat t i 
avrebbero avuto lo scopo di « salvarlo », 
per cui le telefonate avrebbero dovuto in­
te rpre ta rs i in quel la chiave; 

ancora u n a volta, a Giacomo Lauro è 
stata accordata , nonos t an te l ' abnorme evi­
denza dei fatti, credibili tà, c lemenza e... 
r iconoscenza; 

il r i sul ta to finale della vicenda vede 
Bruno Lauro « a r ruo la to » t ra i penti t i con 
t an to di p r o g r a m m a di protezione, i con-
seguenziali benefici e decine di ar res t i di 
ci t tadini la cui responsabil i tà , in real tà , è 
servita a l imitare e ad escludere quel la dei 
fratelli Lauro ; 
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l ' interrogante, convinto che n o n sia 
più possibile tol lerare che quelli che ap ­
paiono del inquent i incalliti, fornendo « r i ­
velazioni » acr i t icamente recepite da inte­
ressati inquirent i , cont inuino a svolgere 
traffici illeciti della più d i spara ta n a t u r a a 
spese dello Stato e, quindi , dei cont r i ­
buenti ; nonché con la involontaria, m a di 
fatto esistita, « coper tu ra » della d i rez ione 
investigativa ant imafia per come avvenuto 
nel su evidenziato caso — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ed ur ­
gente avviare una scrupolosa indagine pe r 
accer tare , su q u a n t o testé esposto, respon­
sabilità ed eventuali violazioni di legge; 

quali provvedimenti si i n t endano 
adot ta re nei confronti dei responsabi l i 
(pentiti-trafficanti e magistrat i che li ab ­
biano eventualmente coperti); 

se n o n si r i tenga oppor tuno , per lo­
meno, revocare a B runo Lauro lo status di 
penti to ed i conseguenziali benefici. 

(4-01101) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 
A seguito di investigazioni compiute dalla 
Guardia di Finanza di Catanzaro e coordi­
nate dalla Direzione distrettuale antimafia 
di Reggio Calabria, è stato instaurato pro­
cedimento penale nei confronti di numerose 
persone in relazione ad un vasto traffico di 
sostanze stupefacenti, 

In tale ambito si è proceduto anche nei 
confronti di Giacomo Lauro per fatti an­
tecedenti all'avvio della sua collaborazione, 
nonché del fratello Bruno che ha successi­
vamente deciso di collaborare con gli in­
quirenti. 

La posizione processuale di Giacomo 
Lauro è stata definita con sentenza di con­
danna a seguito di giudizio abbreviato, men­
tre il procedimenti nei confronti di Bruno 
Lauro è ancora pendente. 

Per quanto attiene alle indagini inerenti 
agli imputati in questione la Procura della 
Repubblica interessata ha riferito che 
l'utenza in uso a Bruno Lauro non era 
installata presso una struttura della D.I.A.; 
che la posizione processuale dei medesimi 

imputati è stata sempre formalizzata in atti 
sottoposti al vaglio di numerosi giudici e 
che le valutazioni dell'ufficio si sono sempre 
ispirate a criteri di rigore. 

Infine, per quanto attiene alla posizione 
di Bruno Lauro, il Ministero dell'Interno ha 
rappresentato che a costui è stato accordato 
un programma speciale di protezione non in 
quanto collaboratore di giustizia bensì per 
essere fratello del collaboratore Giacomo 
Lauro; e che - pertanto - le misure in suo 
favore sono solo tutorie ed assistenziali. Lo 
stesso Dicastero ha precisato che non ri­
sulta che il Bruno Lauro si sia reso re­
sponsabile di traffico di stupefacenti o di 
altri reati in epoca successiva all'avvio del 
programma di protezione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MIGLIORI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la insufficienza di persona le è causa 
concre ta delle gravi difficoltà operat ive 
de l l ' amminis t raz ione della giustizia in Ita­
lia; 

la legge 263/93, (articolo 4-bis) ha 
previsto che personale precar io , anche 
ope ran t e in al t re amminis t raz ioni , possa 
essere inseri to in organico, t enu to conto 
anche dei p roblemi connessi al turn-over; 

il Ministro di grazia e giustizia, per 
far fronte alla necessità di copr i re l 'orga­
nico, considera valida la g radua to r i a del 
concorso per titoli a c inquecentoset te posti 
di dattilografo, r iservato a coloro che ave­
vano già pres ta to servizio negli uffici giu­
diziari , e non in tende po r r e in essere u n 
aggiornamento di ques ta graduator ia , con­
s ide rando la necessità di inser i re il perso­
nale p recar io che ha svolto servizio a 
t e m p o de te rmina to acquisendo professio­
nali tà nel set tore; 

se non si reput i urgente ed oppor ­
tuno, anche alla luce della sudde t ta nor ­
mativa, copr i re il fabbisogno organico del 
minis tero , cons iderando valida la g radua-
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tor ia del concorso per titoli a c inquecen­
toset te posti di datti lografo. (4-05563) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 
L'atto ispettivo prospetta la possibilità di 
intervenire, anche in base all'articolo 4-bis 
della legge n. 263 del 1993 (relativo alla 
trasformazione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato in rapporti a tempo in­
determinato), al fine di coprire le vacanze 
negli organici dell'Amministrazione di Gra­
zia e Giustizia nel profilo di dattilografo -
IV qualifica funzionale - utilizzando la 
graduatoria del concorso, indetto con de­
creto ministeriale 4.4.1989, a 507 posti nel 
relativo profilo professionale, riservato a 
coloro che avevano già prestato servizio 
negli uffici giudiziari. 

In proposito si osserva che il citato 
articolo 4-bis L. 263/93 da un lato preve­
deva la possibilità di « prorogare » rapporti 
di lavoro a tempo determinato, dall'altro 
consentiva alle Pubbliche Amministrazioni 
interessate di bandire concorsi riservati a 
detto personale. 

Questo Ministero, concordando piena­
mente con l'avviso espresso dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della Funzione Pubblica - ha ritenuto, con 
due circolari del 27 marzo e del 29 settem­
bre 1995, che la possibilità di prorogare 
rapporti a tempo determinato sia riferita 
esclusivamente a quelli instaurati, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 29.12.1988 n. 554, 
in relazione a progetti per il raggiungimento 
di specifiche finalità nei settori di attività 
indicati nel citato articolo. 

Per quanto attiene, poi, alla procedura 
concorsuale a 507 posti di dattilografo si 
rappresenta che essa ha portato all'assun­
zione di 3.067persone e che la validità della 
relativa graduatoria, ai sensi dell'articolo 6 
u.c. della legge n. 321 del 1991, è cessata a 
far data dal 16 ottobre 1994. Pertanto, 
ostandovi la richiamata normativa, manca 
la possibilità di utilizzare la detta gradua­
toria per l'assunzione di altro personale. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MIRA GLIA DEL GIUDICE. - Ai Mini­
stri di grazia e giustizia. — Per sape re -
p remesso che: 

sul quot id iano 77 Mattino di Napoli 
del 15 e 16 luglio 1996 venivano r ipo r t a t e 
le conclusioni della commiss ione di inchie­
sta consil iare sul d isas t ro avvenuto in Se-
condigliano (Napoli), ove pe r se ro la vita 
n u m e r o s e persone; 

nell 'art icolo si evidenziano gravi re ­
sponsabil i tà ed omissioni da p a r t e di am­
minis t ra tor i , funzionari e tecnici del co­
m u n e di Napoli, i quali av rebbero omesso 
di po r r e in essere atti e c o m p o r t a m e n t i 
idonei ad evitare il d isastro di Secondi-
gliano; 

il pres idente della commiss ione d'in­
chiesta istituita dal c o m u n e di Napoli , in 
un ' intervis ta pubbl ica ta sul quo t id iano 77 
Mattino del 16 luglio 1996, ha r ibad i to le 
accuse nei confronti degli ammin i s t r a to r i 
comunal i ; 

il s indaco del c o m u n e di Napoli , in 
u n a let tera inviata al quot id iano 77 Mattino 
e da quest 'u l t imo pubblicata , ha cr i t icato il 
c o m p o r t a m e n t o del quot id iano pe r aver 
pubbl ica to passi della re lazione della com­
missione consil iare di inchiesta —: 

l ' interrogante r i t iene che il compor ­
t a m e n t o del s indaco di Napoli p o t r e b b e in 
qua lche m o d o inf luenzare le conclusioni 
della commissione consil iare di inchiesta o 
c o m u n q u e s embra di re t to ad os tacolare la 
l ibertà di s t ampa avente ad oggetto fatti di 
par t ico lare gravità, in o rd ine ai qual i il 
Governo ha disposto un notevole f inanzia­
m e n t o come aiuto alle famiglie colpite dal 
d isas t ro — : 

se s iano in corso indagini da pa r t e 
della p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Napoli e se queste indagini 
abb iano condot to a l l ' accer tamento di re ­
sponsabil i tà nei confronti di ammin i s t r a ­
tori , funzionari e tecnici del c o m u n e di 
Napoli . (4-02559) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la competente autorità 
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giudiziaria, si comunica che le indagini pre­
liminari relative al disastro di Secondi-
gliano sono ancora in corso e, in partico­
lare, si è in attesa delVesito dell'incidente 
probatorio, più volte sospeso a causa di 
eventi naturali che hanno imposto inter­
venti sul luogo per assicurare la pubblica 
incolumità. 

Non essendo esauriti gli accertamenti 
tecnici affidati ai consulenti ed ai periti, 
basati sullo studio della documentazione 
acquisita e sull'esame dei luoghi, non è 
ancora possibile esprimere valutazioni con­
clusive sulla dinamica e sulle cause del 
tragico evento. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MUZIO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

per Tassegnazione della concessione 
dell 'ambito unico per la riscossione dei 
tr ibuti per la provincia di Alessandria sono 
state presen ta te le d o m a n d e en t ro il 31 
dicembre 1994, così come previsto dal de­
creto 30 novembre 1994, pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 281 del 1° d icembre 
1994; 

l 'articolo 31 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 28 gennaio 1988 
n. 43, che disciplina il confer imento della 
concessione, e spressamente reci ta al 
comma 3 che « non possono essere r a p ­
presentant i legali, ammin i s t r a to r i e sindaci 
delle aziende ed istituti di credi to (omissis), 
gli esercenti u n a professione che la legge 
dichiara incompat ibi le con la par tec ipa­
zione alla ammin i s t raz ione di società; 

l 'articolo 3 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 27 o t tobre 1953 n. 1068, 
dichiara l ' incompatibil i tà t r a l 'esercizio 
della professione di ragioniere e per i to 
commercia le con l 'esercizio della profes­
sione di esat tore di pubblici t r ibut i e d'in­
caricato di gestioni esattoriali ; 

r isulta aver r ichiesto la concessione 
dell 'ambito unico per la provincia di Ales­

sandr ia La Caral spa, società pe r la ge­
stione in concessione del servizio di riscos­
sione t r ibut i ; 

il p res idente di det ta società r isulta 
iscrit to al l 'albo dei ragionieri e commer ­
cialisti dal 1981 - : 

quali misure il Ministro in tenda adot­
ta re ai fini di u n a cor re t t a appl icazione 
delle n o r m e in ma te r i a di assegnazione 
della concessione nel l ' ambi to unico in p ro ­
vincia di Alessandria prevista, per fine 
gennaio 1995; 

se n o n in tenda p red i spo r re verifiche e 
controlli in ma te r i a per tut t i gli ambit i in 
via di concessione o concessi. 

Analoga in ter rogazione, p resen ta ta 
nella XII legislatura (n. 4-06603), è r imas ta 
priva di r i scont ro . (4-02226) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, dopo aver pre­
messo che l'articolo 31 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 gennaio 1988 
n. 43 prevede che non possono essere rap­
presentanti legali, amministratori e sindaci 
delle società concessionarie del servizio delle 
riscossioni dei tributi gli esercenti una pro­
fessione incompatibile per legge con la par­
tecipazione all'amministrazione di società, 
chiede di sapere quali iniziative e controlli 
l'Amministrazione finanziaria intenda adot­
tare ai fini di una corretta applicazione 
della normativa in questione, posto che il 
presidente della società concessionaria del 
servizio di riscossione dei tributi nella pro­
vincia di Alessandria risulta iscritto ali 'albo 
dei ragionieri e commercialisti dal 1991. 

Al riguardo, si premette che la società 
CA.R.AL. Tributi Spa, affidataria della con­
cessione del servizio di riscossione dei tri­
buti per l'ambito provinciale di Alessandria, 
per il periodo decennale a regime previsto 
dall'articolo 8 del citato decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 43 del 1988, ha 
deliberato, nell'assemblea sociale tenutasi in 
data 2 marzo 1995, di modificare la deno­
minazione sociale in CARALT S.p.A., ed ha 
altresì nominato, quale Presidente, il prof. 
Flavio Boscacci. 
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A sequito di ciò, la detta società CARALT 
s.p.A. ha trasmesso ai competenti uffici cen­
trali dell Amministrazione finanziaria le at­
testazioni a firma autenticata di ciascuno 
degli amministratori, di insussistenza di 
cause di incompatibilità di cui ai commi 2 
e 3 dell'articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43. 

Per quel che concerne il pregresso pe­
riodo transitorio, allorquando il presidente 
del Consiglio di Amministrazione della 
CA.RA.L.T. Tributi spa risultava essere il 
Ragioniere Carlo Frascarolo, si assicura la 
S.V. Onorevole che il medesimo ha prodotto 
apposita dichiarazione, a norma della legge 
n. 15 del 1968, con la quale ha attestato la 
insussistenza a proprio carico delle cause di 
incompatibilità previste dai richiamati 
commi 2 e 3 dell'articolo 31 del già men­
zionato Decreto del presidente della Repub­
blica 28 gennaio 1988 n. 43. 

Si assicura, comunque, che sarà cura di 
questa Amministrazione procedere ad ogni 
opportuno controllo sulla documentazione 
esibita dalla società di che trattasi. 

In ogni caso, si evidenzia che in linea 
con l'articolo 44 del decreto del Presidente 
della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287 
(recante il regolamento degli uffici e del 
personale del Ministero delle Finanze), sono 
in via di predisposizione, da parte delle 
competenti Direzioni Regionali per le En­
trate, opportuni controlli di quelle conces­
sioni già operanti nel periodo transitorio del 
servizio di riscossione. 

Il Ministro delle f inanze: Visco. 

NOVELLI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Ente nazionale i ta l iano per il tur i ­
smo (Enit) avrebbe avviato u n a t ra t ta t iva 
privata per affidare alFAci (Automobile 
club italia) la cessione dei suoi uffici, so­
pra t tu t to di quelli si tuati nelle zone di 
confine; 

in par t icolare sa rebbe avvenuto u n 
incontro t r a u n funzionar io dell'Aci ed u n a 

società privata, volta ad affidare a que­
st 'ul t ima la gestione degli uffici ex sede 
Enit, siti nel c o m u n e di Ventimiglia (Im­
peria) , l 'uno in località Ponte San Ludovico 
- piazzale De Gasper i su a rea in conces­
sione demania le mar i t t ima , l 'altro presso il 
valico di f ront iera con la Franc ia dell 'au­
tos t rada dei Fiori, che l 'Enit ha in loca­
zione dalla società di gestione Autofiori — : 

se r i sponda al vero che enti pubblici 
qual i Aci ed Enit, abb iano in tenzione di 
affidare a t ra t ta t iva pr ivata la gestione, o la 
eventuale cessione di uffici, situati in lo­
calità di alto valore tur is t ico-commercia le ; 

se non sia più oppo r tuno , effettuare 
invece u n a pubbl ica gara, r e n d e n d o t ra ­
spa ren te le modal i tà di cessione; 

se sia vero che tali enti pubblici s t iano 
per affidare la vendita e/o la gestione degli 
uffici Enit, già descritt i , ubicat i nel c o m u n e 
di Ventimiglia, a t ra t ta t iva privata, alla 
società Save; 

qual i misure urgenti si i n t endano 
ado t t a re per impedi re che i beni di p u b ­
blica utili tà possano essere affidati in ge­
st ione o ceduti , a prezzi inferiori al reale 
valore di merca to . (4-06172) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

L'ENIT, a seguito dell'adozione della de­
libera consiliare n. 41 del 5 novembre 1996 
— che ha ricevuto l'approvazione delle com­
petenti Amministrazioni - ha provveduto 
alla chiusura dei propri Uffici di Frontiera 
concedendo, su specifica richiesta del per­
sonale ENIT, il passaggio del personale ad­
detto all'ACI che ha provveduto ad assor­
birlo nei propri ruoli. 

L'ACI, a seguito degli accordi con l'ENIT 
relativi al personale degli Uffici di Frontiera, 
comunicava il proprio interesse a prendere 
in carico i locali sede dei predetti uffici 
presso il valico autostradale del Brennero, a 
Ventimiglia - Ponte San Luigi e Autostrada 
dei Fiori, nonché alla riutilizzazione dei 
propri uffici del Brennero - valico stradale. 
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Nonostante tale richiesta l'ENIT ha pro­
ceduto alla disdetta di tutti i contratti di 
locazione relativi agli Uffici di Frontiera 
soppressi. 

Per quanto concerne gli uffici di pro­
prietà dell'ENIT situati in località Lupo al 
Brennero, il Consiglio di Amministrazione 
dell'Ente non ha adottato alcuna decisione 
in merito ed ha assicurato che per qualsiasi 
decisione relativa alla vendita degli immo­
bili di propria proprietà, e conseguente ese­
cuzione delle decisioni assunte, agirà nel 
massimo rispetto della normativa vigente. 

L'ENIT ha inoltre comunicato che non 
intende affidare le vendite e/o la gestione dei 
propri uffici ubicati nel comune di Venti­
miglia, o altro Comune, a trattativa privata 
alla società S.A.V.E. Infatti, l'ENIT non ha 
dato alcun seguito alla richiesta della pre­
detta società (nota n. 5052 del 7.10.1996) in 
ordine all'acquisto della porzione di fabbri­
cato di proprietà dell'Ente stesso. L'ENIT ha 
ritenuto opportuno precisare che non è pro­
prietario di fabbricati e/o porzioni di fab­
bricato nel territorio del Comune di Ven­
timiglia, fatta eccezione per un prefabbri­
cato sito su area demaniale che sarà elimi­
nato alla disdetta del canone di concessione 
demaniale essendo vietata la cessione in 
tutto, o in parte, o ad altro uso di quanto 
forma oggetto della concessione stessa. 

Il Ministro incar icato per il tu­
r ismo: Bersani . 

PAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

migliaia di lavoratori a t t endono che il 
CPDL, l'ufficio competen te per la r icon­
giunzione dei periodi assicurativi, i nqua­
dra to nel l 'ambito della Pres idenza del Con­
siglio dei ministr i , dia r isposta alle do­
m a n d e di r icongiungimento dei per iodi as ­
sicurativi medesimi; 

le d o m a n d e dei lavoratori r imangono 
ferme negli uffici CPDL dai 3 ai 6 anni , con 
grave nocumen to per gli stessi r ichiedent i ; 

il manca to r icongiungimento dei pe­
riodi assicurativi, di fatto, ha posto migliaia 
di lavoratori nelle condizioni di non chie­

dere il col locamento in quiescenza, non 
po tendo d imos t r a re il possesso del requi ­
sito del l 'anziani tà previsto dalle leggi vi­
genti —: 

qual i concre te iniziative in tenda as­
s u m e r e affinché il CPDL sia messo nelle 
condizioni di soddisfare, in t empi ragione­
voli, la r ichiesta dei tant i lavorator i che 
h a n n o dir i t to al r icongiungimento dei pe­
r iodi assicurativi . (4-00794) 

RISPOSTA. — L'interrogazione in argo­
mento pone in evidenza la problematica 
relativa alla ricongiunzione dei periodi as­
sicurativi per i dipendenti delle Pubbliche 
Amministrazioni, focalizzando l'attenzione 
sulla eccessiva dilatazione temporale di tale 
procedimento che oltre a causare disagi, 
induce ad una traslazione delle domande di 
collocamento in quiescenza. 

Al riguardo, l'Istituto Nazionale di Pre­
videnza e Assistenza Sociale per i dipendenti 
Pubblici, istituito ai sensi dell'articolo 4 del 
decreto legislativo n. 479/94, i cui compiti 
assommano le competenze prima spettanti 
ad altri Enti e Casse, tra cui la Cassa per le 
pensioni per i dipendenti degli Enti locali, 
citata per l'appunto dalla S.V., ha esposto 
quanto segue. 

Al fine di rendere più snelli ed incisivi i 
rapporti con l'utenza ha avviato un pro­
cesso di decentramento organizzativo e di 
più razionale gestione delle risorse umane, 
articolato secondo varie fasi attuative, che 
hanno, inizialmente, comportato una ulte­
riore dilatazione dei tempi necessari allo 
smaltimento del cosiddetto « arretrato sto­
rico » caratterizzante la tematica in argo­
mento. 

È necessario, in via preliminare, esporre 
le fasi attraverso le quali VI.N.P.D.A.P. si è 
impegnato a raggiungere le dette finalità 
attraverso la realizzazione dei criteri fissati 
dal decreto legislativo già citato. 

L'Istituto ha individuato le possibili sedi 
periferiche, ricorrendo agli ex uffici 
E.N.P.A.S. ed I.N.A.D.E.L., ubicati nei ca­
poluoghi di provincia, conferendo agli stessi 
competenze e funzioni proprie degli ex Isti­
tuti di previdenza, in precedenza dipendenti 
dalle Direzioni Provinciali del Tesoro. 
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Inoltre, ha provveduto alla realizzazione 
di un sistema informativo integrato tra cen­
tro e periferia, con Vutilizzo in comune con 
gli altri Enti previdenziali, con la Ragione­
ria dello Stato e la Direzione Generale dei 
servizi periferici del Tesoro delle reti tele­
matiche delle banche dati e dei servizi di 
sportello e di informazione di utenza. 

In relazione alla gestione delle risorse 
umane, ha attuato una compensazione delle 
carenze di organico, rilevabili soprattutto in 
ambito provinciale, attraverso interventi 
immediati e di medio periodo, provvedendo, 
inoltre, alla preposizione di un Direttore di 
sede per ogni struttura periferica. 

In ultimo, l'Istituto non ha sottovalutato 
il rilievo dell'aggiornamento e della forma­
zione professionale ricorrendo al personale 
esperto della sede centrale. L'attuazione di 
questa ultima fase ha, tuttavia, comportato 
un ulteriore, momentaneo, rallentamento 
nella definizione dei provvedimenti di ri­
scatto e ricongiunzione di periodi assicura­
tivi, conseguente alla attività formativa 
svolta. 

LT.N.P.D.A.P., comunque, avendo ormai 
superato questa fase prodromica del pro­
cesso di riorganizzazione, così come indi­
cato, si sta impegnando nella individuazione 
degli « obiettivi di piano », da raggiungere 
nel triennio 1996198, con il ricorso allo 
strumento dei progetti speciali e/o finaliz­
zati, al fine di realizzare una efficace ero­
gazione sul territorio delle prestazioni e dei 
servizi istituzionali propri, nonché di pro­
cedere alla eliminazione progressiva del 
consistente arretrato delle ex Casse. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

PISTONE e MORONI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il pres idente della soc. coop. ar i 
« Abitcoop » con sede legale in P ra to via E. 
Boni n. 124 ha formula to r ichiesta scri t ta 
all'ufficio tecnico erar ia le di F i renze (IV 
sezione) di revisione de l l ' acca tas tamento e 

della classe assegnata agli immobi l i della 
ci tata cooperat iva siti a Pra to in via don G. 
Facibeni n. 12/22; 

dett i immobi l i sono stati accatas ta t i 
nella categoria A2 classe 5, q u a n d o la 
classe p iù alta appl icata a P ra to è la 6; 

da te le cara t ter is t iche tecnico-costrut­
tive e t enendo presen te che i citati i m m o ­
bili sono stati real izzat i su aree des t ina te 
dal p i ano regola tore generale come edilizia 
economica e popo la re ceduta in dir i t to di 
superficie e non di propr ie tà da pa r t e del 
c o m u n e di P ra to alla « Abitcoop » non a p ­
p a r e giustificabile l 'assegnazione di u n a 
classe così alta; 

al tr i immobil i della « Abitcoop » rea­
lizzati su a ree simili m a avuti con dir i t to 
ai propr ie tà , s empre nel comune di Pra to , 
real izzat i con le stesse categorie tecnico-
costrut t ive sono stati accatastat i nella ca­
tegoria A2 classe 3; 

a tutt 'oggi da pa r t e dell'ufficio tecnico 
erar ia le non è giunta nessuna risposta; 

il c o m u n e di P ra to p u r essendo dive­
n u t o provincia n o n ha u n p rop r io ufficio 
tecnico erar ia le con sede nella cit tà stes­
sa - : 

se non r i tenga incoerent i le forme di 
acca ta s t amen to di immobil i in P ra to lad­
dove immobi l i che h a n n o le stesse cara t ­
ter is t iche si vedono appl icare classi note­
volmente differenti; 

se non ritenga il caso di p rocedere 
alla a p e r t u r a di una sede dell'ufficio tec­
nico erar ia le nella città di Pra to ; 

qual i azioni in tenda i n t r a p r e n d e r e 
nei confronti dell'ufficio tecnico erar ia le di 
F i renze affinché sia fornita r isposta alla 
r ichiesta della «Abi t coop» . (4-01472) 

RISPOSTA. — Nell'interrogazione cui si 
risponde, le SS.LL. Onorevoli, premesso che 
taluni fabbricati della Società cooperativa a 
responsabilità limitata « ABITCOOP », con 
sede in Prato, realizzati su aree destinate dal 
piano regolatore generale ad edilizia econo­
mica e popolare, cedute in diritto di super­
ficie, sono stati accatastati nella categoria 
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Al2 classe 5, lamentano l'ingiustificato clas­
samene di tali immobili in considerazione 
del fatto che altri fabbricati aventi le stesse 
caratteristiche, di proprietà della medesima 
società, risultano, invece, accatastati nella 
categoria Al2 classe 3. 

In particolare, le SS.LL. Onorevoli chie­
dono che l'Ufficio Tecnico Erariale di Fi­
renze, fornisca una risposta al quesito posto 
dalla predetta società cooperativa in merito 
alla opportunità di procedere alla revisione 
dell'accatastamento e della classe attribuita 
agli immobili in questione. 

Chiedono altresì di sapere se questo Di­
castero ritenga opportuno attivarsi per 
l'apertura di una sede dell'Ufficio Tecnico 
Erariale nella città di Prato. 

Al riguardo il competente Ufficio tecnico 
erariale di Firenze, interpellato nel merito, 
ha accertato che le difformità esistenti nel 
classamento attribuito alle suindicate unità 
immobiliari - censite al Nuovo Catasto 
Edilizio Urbano del Comune di Prato ri­
spettivamente alla Partita numero 33069 e 
numero 33241 - dipendono dalla differente 
metodologia cui si è fatto ricorso al fine di 
procedere al censimento in questione. 

Infatti, mentre per le unità immobiliari 
urbane iscritte alla partita n. 33069 e cen­
site in categoria A/2 classe 2 e 3 è stato 
applicato dall'Ufficio il metodo tradizionale, 
invece per quelle iscritte alla Partita 
n. 33241 e censite in categoria A/2 classe 5 
è stato applicato il metodo automatico con 
la procedura « acquisiz ». 

La differenza tra le predette metodologie 
consiste nel fatto che il metodo tradizionale 
richiede l'intervento diretto del tecnico clas-
satore, mentre il metodo automatico si basa 
sull'elaborazione da parte del Personal 
Computer dei dati inerenti le caratteristiche 
intrinseche ed estrinseche dell'unità immo­
biliare su floppy disk, quest'ultima meto­
dologia pertanto prescinde da particolari 
valutazioni tecniche, causa talvolta di clas­
sameli diversi. 

L'Ufficio Tecnico di Firenze ha comuni­
cato alla società «ABITCOOP» (notifiche 
numero 29528/95 e numero 38202/95) i dati 
censuari delle predette unità immobiliari 
urbane, che, « allo stato » risultano divenuti 

definitivi non avendo la predetta società 
proposto ricorso nei prescritti termini di 
legge. 

Pertanto, il problema sollevato dalle 
SS.LL. Onorevoli potrà trovare adeguata 
soluzione nell'ambito della prevista revi­
sione del classamento. 

Infine, si rappresenta che è in corso di 
istituzione nella città di Prato l'Ufficio del 
Territorio comprendente le competenze ca­
tastali la cui apertura è prevista entro il 
1997. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

SCALTRITO. - Al Ministro per gli af­
fari esteri. — Per sapere - p remesso che: 

t re navi da pesca oceaniche denomi­
nate Cusmaan Geedi Raage, 21 Oktoobar IV 
e 21 Oktoobar III, o ra di p ropr ie tà del 
Governo della Somalia, m a al comando dei 
mar i t t imi i taliani R e m o Di Felice, Gian­
franco Di Francesco, Giuseppe Libbi, co­
strui te dalla cooperaz ione i ta l iana per lo 
sviluppo della Somalia, si t rovano bloccate 
nel por to di Aden (Yemen) da più di u n 
mese, con un carico di pesce congelato del 
valore di circa 2,5 mil iardi di lire; 

dal 5 novembre 1996 l ' autonomia di 
gasolio si è r idot ta a soli t r e giorni, tale da 
compromet t e r e la conservazione del pe­
scato; 

tali imbarcaz ione furono commissio­
na te dalla stessa cooperaz ione i tal iana alla 
società « Esercizio cant ier i Viareggio », in­
sieme ad al t re c inque navi, con una spesa 
globale da pa r t e dello Stato di circa 120 
mil iardi e quindi a carico dei contr ibuent i ; 

tali navi furono poi dona te al governo 
somalo; 

i mar i t t imi i taliani h a n n o inviato un 
t e l egramma al Minis t ro degli affari esteri 
nel quale mani fes tano « una si tuazione ad 
alto r ischio per il c o m a n d a n t e Giuseppe 
Libbi, pr igioniero di ter ror is t i somali - : 

come il governo in tenda agire per 
sa lvaguardare l ' incolumità fisica dei co­
m a n d a n t i i taliani facenti pa r t e della ma-
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r iner ia di Mar t ins icuro (Teramo) e ope­
ran t i nel l 'a rea di San Benedet to del 
Tronto; 

che t ipo di interesse abbia oggi il 
Governo pe r quelle sette navi, costrui te con 
il dena ro dei contr ibuent i ; 

anche alla luce della grave s i tuazione 
ist i tuzionale somala, se il Governo abbia 
in t rap reso o in tenda i n t r ap rende re azioni 
d iplomat iche affinché il p ropr io investi­
m e n t o rappresen t i u n vantaggio pe r la 
nos t ra economia; 

quale sia s ta to l ' impegno economico 
globale dello Stato i ta l iano dal 1980 ad oggi 
re la t ivamente alla cooperaz ione per lo svi­
luppo della Somalia. (4-05068) 

RISPOSTA. — Dopo un periodo di seque­
stro al largo delle coste somale protrattosi 
per alcuni mesi - ad opera dei membri 
somali dell'equipaggio, con l'appoggio di mi­
lizie armate a terra - la motonave « 21 
Ottobre III » è stata rilasciata ai primi di 
novembre - dietro pagamento di un riscatto 
da parte dell'armatore - facendo successi­
vamente rotta per Aden. 

La nave è attualmente ferma in quel 
porto - insieme alle altre due imbarcazioni 
citate nell'interrogazione — per controversie 
salariali insorte tra l'equipaggio e l'armatore 
- probabilmente dovute anche alle difficoltà 
finanziarie in cui la Società armatrice è 
venuta a trovarsi dopo il pagamento del 
citato riscatto. 

Si è peraltro a conoscenza di un'azione 
di mediazione del Direttore Generale della 
Società Shifco, ing. Mugne, con gli equi­
paggi, al fine di definirne le spettanze con­
trattuali. 

Il progetto di pesca oceanica in Somalia 
è nato come iniziativa di carattere essen­
zialmente commerciale, alla cui formula­
zione la Cooperazione italiana (l'allora Di­
partimento per la Cooperazione allo Svi­
luppo del Ministero degli Esteri) è stata del 
tutto estranea. Tale iniziativa è stata infatti 
finanziata, in base ad un contratto stipulato 
tra SEC e Governo somalo del settembre 
1979, con un credito finanziario di 18,638 
miliardi di lire, cui è stata aggiunta, su 

richiesta somala, una parte del primo cre­
dito d'aiuto di 5 milioni di dollari concesso 
alla Somalia, per un importo di 5,74 mi­
liardi di lire, corrispondenti al 30 per cento 
dell'ammontare del contratto, che il Go­
verno somalo non aveva ancora versato; e 
ciò secondo la formula del credito misto, poi 
mai più impiegata per la Somalia. 

Per vari anni la Cooperazione italiana è 
stata poi restia ad intervenire nel settore 
fino a che non è stata prospettata l'esigenza 
di porre rimedio al grave stato di degrado in 
cui i tre pescherecci sino allora acquistati si 
trovavano. Ciò ha portato al progetto di 
riattivazione delle tre imbarcazioni (Con­
venzione con la SEC di 9,9 miliardi di lire, 
del 1986). Nel frattempo, a seguito delle 
decisioni assunte dall'allora Presidente del 
Consiglio durante la sua missione in So­
malia (20123 settembre 1985) veniva deli­
berato anche il potenziamento della flotta 
con la costruzione, questa volta commis­
sionata direttamente dalla Direzione Gene­
rale per la Cooperazione allo Sviluppo alla 
SEC in base a delibera del Comitato Dire­
zionale del 10 luglio 1987, di altri tre pe­
scherecci, di cui una nave appoggio. 

Infine, per i maggiori costi incontrati 
dalla SEC nel ripristino dei pescherecci, con 
delibera del 09.10.1990 il Comitato Direzio­
nale ha stabilito di riconoscere maggiori 
costi per lire 4 miliardi. 

È pertanto evidente che l'impegno com­
plessivo a carico della Cooperazione per il 
programma in questione non è stato di circa 
120 miliardi, come si afferma nell'interro­
gazione, ma di 78,4 miliardi di lire a dono 
e 5,7 a credito d'aiuto (poi comunque can­
cellato) per un totale di 84,1 miliardi. 

I pescherecci in parte donati dall'Italia 
rappresentano oggi un concreto residuo 
produttivo suscettibile di generare, sia pure 
indirettamente, e quando verranno ristabi­
lite le necessarie condizioni, benefìci per la 
popolazione somala. 

Che un investimento italiano in un pro­
getto di cooperazione debba anche necessa­
riamente rappresentare un vantaggio per 
l'economia è opinione dell'On. interrogante 
che non è possibile, in linea di principio, 
condividere, essendo la Cooperazione rivolta 
al Paese e alle popolazioni beneficiarie. Nel 
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caso in questione, che è frutto, come sopra 
accennato, di una iniziale commistione tra 
obiettivi commerciali e obiettivi di coope­
razione, non si può escludere che vi siano 
stati anche vantaggi «per la nostra econo­
mia » considerato anche che, almeno per un 
certo periodo, la Società costruttrice dei 
pescherecci ha operato in joint venture con 
i pa r tne rs somali. 

Si fa infine presente che, in termini di 
erogazioni effettive, la Somalia è stata de­
stinataria di iniziative per complessivi 1.169 
miliardi di lire a dono (1981/96) e 196,8 
miliardi di lire a credito d'aiuto. 

Il Sottosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri: Serr i . 

STRAMBI e DE CESARIS. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo n. 509 del 30 
giugno 1994 prevede che gli enti gestori di 
forme obbligatorie di previdenza ed assi­
stenza, inseriti nella tabella A al p rede t to 
decreto legislativo possono t ras formars i in 
persone giuridiche private con del ibera­
zione adot ta te con la maggioranza dei due 
terzi dei relativi consigli di ammin i s t r a ­
zione; 

il pun to C del c o m m a 4 dell 'art icolo 
1 prevede, per la validità giuridica della 
t rasformazione; la previsione di u n a r i ­
serva legale, al fine di ass icurare la con­
t inuità nell 'erogazione delle prestazioni , in 
misura non inferiore a 5 annua l i tà del­
l ' importo delle pensioni in essere; 

il Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale esercita, insieme al Minis t ro 
del tesoro e ad altri Ministri competent i , 
compiti di vigilanza, nonché di formula­
zione di rilievi sui bilanci; 

l 'Enasarco, ente nazionale di assi­
stenza per gli enti e i r appresen tan t i di 
commercio , è t ra quelli compres i nella 
tabella A allegata al suddet to decreto; 

la gestione dell 'ente desta gravi p reoc­
cupazioni, visto che add i r i t tu ra il bi lancio 
tecnico all 'I gennaio 1994, afferma che « se 

non si p rocede rà ad u n a u m e n t o del tasso 
di cont r ibuzione , ovvero, alla r iduz ione 
delle pres tazioni , la gestione en t r e rà in 
crisi e, con il progressivo e saur imen to del 
pa t r imonio , so rgeranno dopo il 2005 seri 
p roblemi per la coper tu ra delle spese cor­
rent i »; 

già nel recente passato , per un al t ro 
ente compreso t r a quelli previsti dal de­
creto, 1T.N.P.D.A.L, si è dovuto recedere 
dalla t ras formazione in pe r sona giuridica 
privata —: 

se non ri tenga necessar io me t t e re in 
essere tu t te le necessarie misure di con­
trollo al fine di impedi re u n a t ras forma­
zione giuridica del l 'Enasarco che non ri­
sulta o t t empe ra r e alle condizioni previste 
dal decre to Legislativo n. 509 del 30 giugno 
1994 e che non appa re tale da garan t i re la 
s icurezza delle pres tazioni a garanz ia della 
buona amminis t raz ione ; 

se non ri tenga, inoltre, o p p o r t u n o 
provvedere affinché, in corre laz ione a 
q u a n t o già avvenuto pe r lo Scau, 
l 'Enasarco resti nella sfera pubblica, cioè 
venga assorbi to dall ' Inps, in m o d o da as­
s icurare e r ende re certe le future pres ta­
zioni previdenzial i a favore della categoria 
in oggetto. (4-01660) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, si rappresenta, 
in via preliminare che l'ENASARCO, in data 
27 novembre 1996, ha deliberato la propria 
trasformazione in persona giuridica di di­
ritto privato, nella forma della Fondazione. 

L'adozione della predetta delibera è av­
venuta ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
ossia con la maggioranza qualificata dei due 
terzi dell'organo statutario competente 
(Consiglio di Amministrazione in carica). 

Premesso quanto sopra, per quanto ri­
guarda le « misure di controllo » invocate 
dalla S.V. Onde, si precisa che la vigilanza, 
demandata al Ministero del Lavoro dal de­
creto legislativo 509/1994 summenzionato, 
viene esercitata, come avvenuto in fattispe­
cie analoghe, nel momento in cui perviene 
la delibera concernente la trasformazione, 
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mediante la verifica della ricorrenza dei 
requisiti sia di tipo formale che di tipo 
sostanziale. 

Sono, pertanto, all'esame degli Uffici di 
questo Ministero lo Statuto ed il relativo 
Regolamento, adottati dall'ENASARCO in 
sede di privatizzazione e trasmessi dallo 
stesso in data 3 dicembre u.s. per la prevista 
approvazione. 

I predetti Uffici, ciascuno per la parte di 
rispettiva competenza, rileveranno in fase 
istruttoria eventuali problemi inerenti alla 
gestione dell'Ente medesimo. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Treu. 

TASSONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della funzione 
pubblica e affari regionali. — Per conoscere , 
at teso che: 

la disciplina del t r a t t a m e n t o di fine 
r appor to di cui all 'art icolo 2120 del codice 
civile, modificato dalla legge 29 maggio 
1982, n. 297, è s tata estesa ai lavorator i 
pubblici in genere (privatizzati) dai c o m m i 
5 e 7 dell 'articolo 2 della legge 8 agosto 
1995, n. 355, commi che r i gua rdano r i ­
spet t ivamente il personale assun to dal 1° 
gennaio 1996 e quello già in servizio; 

in par t icolare il c o m m a 7 d e m a n d a 
alla cont ra t taz ione collettiva naz ionale le 
modal i tà di appl icazione e ad u n succes­
sivo decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i le n o r m e di esecuzione; 

per quali motivi nei cont ra t t i già sti­
pulati con i pubblici d ipendent i l 'Aran non 
ha inseri to la normat iva prevista dal 
c o m m a 7 dell 'art icolo 2 succitato; 

se la stessa Aran sia in tenz iona ta ad 
inser i re — visto che è ancora in corso la 
t rat ta t iva - tale normat iva nel con t ra t to 
dei dirigenti dello Stato, avviando così ad 
a t tuazione u n a previsione legislativa, ed 
evitando, nel contempo, u n s icuro conten­
zioso, che aggraverebbe i già obera t i organi 
di giustizia amminis t ra t iva , con pesi e 
dann i per tutt i . (4-01744) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione parlamentare in oggetto, preliminar­
mente si osserva che l'estensione del trat­
tamento di fine rapporto al personale delle 
pubbliche amministrazioni ex articolo 2, 
commi 5 e 7 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, ne prevede la realizzazione dal 1° 
gennaio 1996, per il personale neoassunto e 
rinvia alla contrattazione collettiva nazio­
nale, per il personale già in servizio alla 
data del 31 dicembre 1995. 

Riguardo a quest'ultimo, a parte la con­
siderazione che i termini previsti dalla nor­
mativa per l'effettuazione della contratta­
zione collettiva non sono da ritenere peren­
tori, si rileva che la particolare complessità 
della tornata del quadriennio 1994-1997, 
dovuta anche ai numerosi problemi di 
prima attuazione del D.lg. 2911993, ha in­
dotto le parti, in assoluta autonomia, a 
disciplinare una serie di altri aspetti ritenuti 
prioritari, mentre la tematica in questione 
non è stata ancora approfondita in nessun 
comparto o area di contrattazione, anche 
perché le implicazioni di costo connesse 
avrebbero potuto ripercuotersi sulla parte 
economica dei rinnovi contrattuali finora 
definiti 

Per quanto concerne il personale as­
sunto dal 1° gennaio 1996, come si evince 
dalla Circolare INPDAP del 10 gennaio 
1996, n. 2 ("Gazzetta Ufficiale 15 gennaio 
1996, n. 15), continua ad avere applicazione 
il sistema già vigente con la conseguenza che 
« i contributi continueranno ad essere ver­
sati con le modalità in atto e con l'appli­
cazione delle aliquote nella misura e sulle 
retribuzioni contributive così come deter­
minate dalla normativa vigente al 31 di­
cembre 1995 ». 

Il Minis t ro per la funzione p u b ­
blica: Bassanini . 

TATTARINI e BONITO. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

notizie s t ampa riferiscono che a t t r a ­
verso u n decre to minister iale , f i rmato nei 
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giorni passati , si sa rebbe provveduto alla 
r iorganizzazione di a lcuni uffici giudiziari 
sul ter r i tor io nazionale ; 

in ques ta r iorganizzazione sa rebbe 
stata inseri ta anche la soppressione degli 
uffici giudiziari di Massa Mari t t ima (GR), 
sede di una p r e t u r a distaccata di Grosseto; 

questa decisione, se confermata, con­
t ras terebbe con il parere , più volte 
espresso dagli enti locali e con le scelte 
dello stesso minis te ro di grazia e giustizia, 
che ha investito circa t re mil iardi e mezzo 
per la real izzazione di una nuova sede, da 
poco ul t imata , e quindi dest inata ad ar­
ricchire il vasto pa t r imon io pubblico di 
« cattedrali nel deser to »; 

non è da to r iconoscere i pa r ame t r i di 
r i fer imento e le motivazioni che h a n n o 
indot to il minis te ro ad una così con t rad­
dit toria scelta, p rop r io in una fase nella 
quale la mole di lavoro della p r e t u r a ha 
raggiunto livelli mol to elevati —: 

se non r i tenga utile: a) chiar i re i 
pa rame t r i che h a n n o indot to a collocare 
Massa Mar i t t ima nel n u m e r o degli uffici 
giudiziari da soppr imere ; b) verificare, co­
munque , u n p r o n t o e produt t ivo utilizzo 
delle s t ru t tu re di recente completa te ai fini 
dell'attività giudiziaria o al tro; c) sospen­
dere la decisione assunta al fine di p ro ­
du r r e le verifiche r ichieste e le necessarie 
eventuali nuove de te rminaz ioni . (4-05253) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Con decreti interministeriali sì è recen­
temente determinata la soppressione di 51 
sezioni distaccate di pretura, tra le quali 
quella di Massa Marittima che è stata ac­
corpata alla pretura circondariale di Gros­
seto. 

I provvedimenti in questione sono stati 
adottati per far fronte alla pressante esi­
genza di un più razionale sfruttamento delle 
limitate risorse giudiziarie disponibili. Essi 
sono stati preceduti da una complessa ed 
attenta istruttoria che si ritiene utile esporre 
nelle linee essenziali. 

Sono stati dapprima acquisiti i pareri dei 
Presidenti delle Corti di Appello in ordine 

alla opportunità di sopprimere le sezioni 
distaccate di pretura dei relativi distretti; 

i pareri pervenuti sono stati « filtrati » 
limitando l'area di intervento alle sezioni 
distaccate con una bacino di utenza non 
superiore a 35.000 abitanti; 

i progetti di accorpamento sono stati 
formulati a seguito di una accurata analisi 
relativa all'estensione del territorio, alle 
particolari esigenze del bacino di utenza del 
servizio giudiziario, all'ubicazione degli uf­
fici in relazione alla loro distribuzione sul 
territorio, ai collegamenti ed all'orografia; 

a seguito di tale selezione, sono stati 
nuovamente investiti i Capi delle Corti 
perché si esprimessero al riguardo ed ac­
quisissero i pareri dei Consigli giudiziari e 
dei Consigli dell'ordine forense; 

all'esito di tale istruttoria è stato in­
vestito il Consiglio superiore della magistra­
tura che, nella seduta del 21 dicembre 1995, 
si è espresso in senso favorevole alla sop­
pressione delle sedi indicate. Pur non en­
trando nell'esame dei singoli casi, il Con­
siglio ha comunque rappresentato l'oppor­
tunità che tutti gli accorpamenti delle sedi 
soppresse venissero effettuati presso la re­
lativa sede circondariale. Cosi è accaduto 
per la sezione di Massa Marittima. 

I provvedimenti di soppressione sono 
stati adottati esclusivamente per le sedi in 
relazione alle quali è stato espresso parere 
favorevole da parte di tutti gli organi isti­
tuzionali interpellati. 

È ben comprensibile che tale dolorosa 
anche se inevitabile determinazione susciti 
qualche rincrescimento tra le popolazioni 
interessate che vedono venir meno presidi 
giudiziari esistenti talvolta da lungo tempo. 
Tuttavia, pare che tale perdita possa rite­
nersi in qualche misura compensata dal­
l'istituzione del Giudice di pace che costi­
tuisce il presidio di giustizia più prossimo al 
cittadino e — nel disegno governativo — 
ancor più lo sarà nel futuro con la prevista 
attribuzione di competenze pure in ambito 
penale. 

L'edificio destinato alla detta Sezione di­
staccata sarà utilizzato quale sede dell'Uf-
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fido del giudice di pace, risultando insuf­
ficienti ed inadeguati i locali attualmente 
occupati. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VALPIANA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

da t e m p o enti locali, pro loco, asso­
ciazioni, cooperat ive e par t i t i politici che 
ope rano nel set tore delle attività r icreative 
e culturali , mani fes tano il loro disagio pe r 
i gravosi contr ibut i da cor r i spondere alla 
società i tal iana au tor i ed editori; 

tali t r ibut i , infatti, colpiscono anche 
le iniziative di beneficenza e solidarietà, di 
p romozione cul tura le e del t empo libero, 
senza scopo di lucro; 

di fatto ques to prelievo fiscale diventa 
un grave ostacolo all 'attività delle suddet te 
associazioni, che, con disinteresse, genero­
sità e spiri to di sacrificio, p re s t ano la loro 
opera per far crescere la comuni t à e pe r 
a iu tare enti e persone; 

la normat iva sul dir i t to d ' au tore e 
sulla Società i tal iana au tor i ed editori ap ­
pare cont raddi t tor ia e confusa; 

più in generale, la legislazione e le 
regolamentazioni at tuali , in c a m p o fiscale, 
amminis t ra t ivo e sani tar io c reano oner i e 
impediment i per le associazioni e le per ­
sone che svolgono iniziative di ca ra t t e re 
culturale, r icreat ivo e sociale —: 

se e qual i iniziative r i tenga o p p o r t u n o 
in t r ap rende re perché il variegato m o n d o 
che p ropone senza scopo di lucro iniziative 
cultural i possa farlo senza essere conti­
n u a m e n t e posto in serie difficoltà dal pa­
gamento dei t r ibut i Siae. (4-01736) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.v. Onorevole, nel lamentare 
una eccessiva imposizione tributaria sulle 
attività ricreativo-culturali svolte dalla pro­
loco, dai Comuni, nonché dalle associazioni 
che operano nell'ambito del volontariato, 

chiede di conoscere gli intendimenti del 
Ministero delle finanze in ordine ad una 
modifica della normativa in materia. 

Al riguardo si rileva, in via preliminare, 
che il decreto del Presidente della Repub­
blica 26 ottobre 1972, n. 640 concernente 
l'imposta sugli spettacoli, non prevede di­
stinzioni in merito al soggetto organizzatore 
dello spettacolo e, da un punto di vista 
oggettivo, sottopone a tassazione anche gli 
spettacoli dati per beneficienza o per fini 
comunque non di lucro. Pertanto, l'imposta 
sugli spettacoli, allo stato, si applica nei 
confronti delle associazioni di che trattasi 
così come per qualsiasi ente pubblico. 

Tuttavia, si fa presente che, in linea con 
quanto auspicato dalla S.V. Onorevole, già 
nella precedente legislatura la problematica 
sollevata aveva trovato soluzione in un di­
segno di legge di iniziativa governativa, con­
cernente le Organizzazioni non Lucrative di 
utilità sociale (ONLUS). Tale provvedi­
mento, a causa della fine anticipata della 
XII legislatura, non ha avuto seguito. 

Come è noto, la problematica è stata 
oggetto di esame anche da parte dell'attuale 
Governo che non ha mancato di adottare 
tempestive iniziative volte a fronteggiare il 
riordino della materia. Infatti, la legge n. 862 
del 23 dicembre del 1996, recante « misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica » 
(ed. collegato alla legge finanziaria 1997), 
prevede all'articolo 3, commi 108 e 160, una 
delega al Governo ad emanate entro nove 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge, uno o più decteti legislativi volti a 
riordinare secondo criteri di unitarietà e 
coordinamento, la disciplina tributaria degli 
enti non commerciali in materia di imposte 
dirette ed indirette, erariali e locali, nel 
rispetto dell'autonomia impositiva degli enti 
locali, nonché quella delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale. Per queste 
ultime, il succitato comma 109 prevede un 
regime unico al quale ricondurre anche le 
normative speciali già esistenti. 

Sono comunque fatte salve le previsioni 
di miglior favore relative alle organizzazioni 
di volontariato di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, alle cooperative sociali di cui 
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e alle 
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organizzazioni non governative di cui alla 
legge 26 febbraio 1987, n. 49. 

Si precisa, inoltre, che al fine di predi­
sporre tali schemi di provvedimenti legisla­
tivi è stata costituita un'apposita commis­
sione di studio composta da esperti e da 
qualificati operatori di diritto. La citata 
Commissione dovrà concludere i propri la­
vori entro il 30 aprile 1997. 

Ad ogni buon fine, si rammenta che le 
associazioni in questione possono già bene­
ficiare, più in generale, del favorevole trat­
tamento tributario introdotto dalla legge 16 
dicembre 1991, n. 398, la quale ha previsto 
che, per tutte le attività commerciali svolte 
alle condizioni previste nella legge mede­
sima VIVA si corrisponde con la detrazione 
forfettizzata in misura pari ai due terzi 
dell'imposta relativa alle operazioni impo­
nibili ai fini dell'imposta sugli spettacoli (ai 
sensi dell'articolo 74, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633). La menzionata legge ha pre­
visto, altresì, per quanto concerne le impo­
ste sui redditi, che il reddito imponibile 
delle associazioni senza fini di lucro e delle 
associazioni prò-loco si determina appli­
cando il coefficiente del 6 per cento sul­
l'ammontare dei proventi conseguiti dalle 
stesse. 

Il Ministro delle f inanze: Visco. 

ZACCHERA. - AI Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
risulta al l ' interrogante che: 

il dot tor Edoa rdo Barelli Innocent i , 
magistrato del t r ibunale di Novara e giu­
dice delegato al fal l imento della Olivetti 
controllo numer ico (fallita con u n passivo 
di ol tre o t tanta miliardi di lire) su denun ­
cia del credi tore ingegnere Biondi è s ta to 
indagato dalla p rocura della Repubbl ica di 
Milano; 

il dot tor E d o a r d o Barelli Innocent i , in 
una p ropr ia memor ia del 24 giugno 1996, 
agli atti del d iba t t imento in corso, scrive ai 
magistrati dot toressa Diani, dot toressa Sta-
rita e dottoressa Giordani : « il giudice per 
le indagini pre l iminar i di Milano, già poco 

esper to in mater ia fa l l imentare (come si 
evince dalla terminologia uti l izzata) , non 
ha letto approfond i tamente gli atti e i 
document i a disposizione e tale compor ­
t amen to può i ndubb iamen te essere r i te­
nu to manifestazione di n o n compiu ta di­
ligenza »; 

non risulta che la p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Milano ed il giudice per le 
indagini pre l iminar i abb iano c redu to alle 
t re denunce che il ^dottor Barell i ha pre­
senta to cont ro l ' ingegner Biondi, chie­
dendo il rinvio a giudizio pe r il r ea to di 
calunnia; invece, la p r o c u r a della Repub­
blica di Milano ed il giudice pe r le indagini 
pre l iminar i h a n n o prosciol to l ' ingegner 
Biondi, pe rché questi ha esposto fatti ri­
tenut i evidentemente credibili a lmeno in 
par te ; 

pera l t ro , dagli att i r isul ta che il Ba­
relli, agendo collegialmente con il presi­
dente dot tor Baviglio e la dot toressa Bram­
billa (i quali h a n n o resp in to i rec lami 
presenta t i dall ' ingegner Biondi), non ha 
mai in te r ro t to e revocato le vendi te falli­
menta r i , consentendo che di t te apposi ta­
men te costituite con t inuasse ro a vendere a 
prezzo di merca to i macch ina r i che avreb­
bero poi acquis ta to al p rezzo vile dal fal­
l imento; 

nonos tan te la p receden te in ter roga­
zione presenta ta dal sot toscr i t to nella XII 
legislatura e la successiva ispezione mini­
steriale, dal t r ibuna le di Novara n o n è 
ancora s tato esamina to il frettoloso trasfe­
r imen to della sede sociale della società 
fallita da Ivrea a Novara, le ragioni del­
l ' enorme dissesto f inanziar io di u n a società 
appena na ta dalla Olivetti di Ivrea, la reale 
s i tuazione del magazz ino in re laz ione ai 
dat i di bilancio, la perd i ta di u n a impor ­
tan te commessa con la Cina nel pe r iodo in 
cui la società pagava anco ra 150 dipen­
dent i poi licenziati; 

il dot tor E d o a r d o Barelli Innocent i 
s embre rebbe con t radd i re sé stesso e 
q u a n t o accer ta to dal giudice per le indagini 
pre l iminar i di Milano, q u a n d o cont inua a 
negare che l 'ingegner Biondi abbia conse­
gnato beni del valore di due mil iardi di lire 
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sparit i dalla sede della società fallita, se nel 
verbale d 'udienza d ' ammiss ione al passivo 
10 stesso Barelli a f fermerebbe che la Bie-
lectric dell ' ingegner Bindi avrebbe eseguito 
tu t to quan to previsto — : 

se il Ministro in te r roga to non ritenga, 
nell 'ambito delle sue competenze , di veri­
ficare la fondatezza delle d ichiarazioni del 
giudice Barelli nei confronti del giudice per 
le indagini p re l iminar i di Milano; 

se, a dis tanza d i ' t re ann i dalle de­
nunce penali, il t r ibuna le di Novara abbia 
difficoltà nelle indagini sul fal l imento e 
perché; 

se siano emers i e lement i in teressant i 
in sede di ispezione minis ter iale , quali 
siano e se non sia urgente u n a nuova 
ispezione al t r ibuna le fa l l imentare di No­
vara per acc larare i fatti di cui sopra, nel 
caso non siano stati chiari t i tu t t i i punt i 
sopra indicati . (4-02205) 

RISPOSTA. — In riferimento ali 'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Nel corso del procedimento penale ori­
ginato da esposti dell'ing. Antonio Biondi 
riguardanti la conduzione della procedura 
fallimentare a carico della OCN.PPL S.p.a., 
11 giudice per le indagini preliminari presso 
il Tribunale di Milano ha pronunziato il 6 
maggio scorso decreto di archiviazione per 
quanto attiene alle posizioni di Edoardo 
Barelli Innocenti, giudice delegato al falli­
mento in questione, e dello stesso Ing. 
Biondi. Il Barelli era indagato in ordine ai 
reati di cui agli artt. 110, 323 c.p. e 232 R.D. 
n. 267 del 1942; il Biondi era invece inda­
gato in ordine al reato di cui all'articolo 368 
c.p.. il procedimento è stato quindi tra­
smesso, per l'ulteriore corso nei confronti 
delle altre persone sottoposte ad indagini, 
alla Procura della Repubblica presso il Tri­
bunale di Novara. 

In particolare, per quanto attiene alla 
posizione del Barelli, il Giudice per le in­
dagini preliminari, nell'accogliere la richie­
sta di archiviazione presentata dal P.M., ha 
ritenuto che, mentre poteva essere ritenuto 
manifestazione di « non compiuta diligen­
za » il non aver disposto — a seguito dei 

reclami del Biondi - nuova perizia su al­
cuni beni compresi nel fallimento, difetta­
vano altri elementi idonei a fornire la prova 
del dolo da parte del magistrato, cioè della 
volontà di danneggiare il fallimento OCN.P­
PL e di favorire altra società. 

A seguito di inchiesta presso gli uffici 
giudiziari di Novara disposta da questo Mi­
nistero nel luglio 1995, lo scrivente, con atto 
del 26 luglio scorso, ha esercitato l'azione 
disciplinare nei confronti del detto magi­
strato per scarsa ponderatezza ed attenzione 
nella valutazione delle modalità di vendita 
del compendio mobiliare della ONC.PPL 
S.p.a. 

Per quel che concerne le indagini sul 
fallimento in questione, il Procuratore della 
Repubblica di Novara ha rappresentato che 
sono in atto investigazioni in relazione ad 
alcune ipotesi di reati fallimentari. Il rela­
tivo procedimento era stato trasmesso alla 
Procura della Repubblica di Milano ai sensi 
dell'articolo 11 c.p.p.. A seguito dell'archi­
viazione della posizione del magistrato coin­
volto, cui si è fatto prima cenno, gli atti 
sono stati restituiti alla Procura di Novara 
che ha successivamente definito una prima 
parte delle dette indagini, formulando ri­
chieste di rinvio a giudizio nei confronti di 
alcuni indagati e di archiviazione nei con­
fronti di altro. L'udienza preliminare ine­
rente alle richieste in questione è immi­
nente. 

Sono, invece, in corso indagini per altre 
ipotesi di reato. 

Per quel che riguarda la procedura fal­
limentare, il Presidente del Tribunale di 
Novara ha riferito che le relative attività 
proseguono speditamente e senza difficoltà. 

Infine, per quanto attiene alla memoria 
presentata dal dott. Barelli, si tratta di atto 
prodotto al Collegio chiamato a decidere 
sull'istanza di ricusazione presentata nei 
suoi confronti, sicché manca la possibilità 
di esprimere valutazioni di merito. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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